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Urto ciò, che narro di quella Serva 
di Dio per le notizie fomminiftra- 
ccmi da Pcrfonc degne di fede , e per alcu- 
ne illazioni da me facce dai fondamenti , 
chepereuecongietturando accenno, co- 
me pure tutto ciò, che di paftaggio toc- 
co d'altre Anime di vote, intendo, cho 
Ha detto in fenfo di pura , e (empiici 
Iftoria , fenza contravenir' alle Bolle de* 
Sommi Pontefici , alle quali umile, u 
riverente ubbidifeo . - i 
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IUffu Admodum Rev. P. N. Caroli Francifci à B. Jeanne i 
Crucc Prarpofìti Generalis noftra? Congregationis vidiLir 

ftUum , CUi titulus : Ragguagliò dell* Vita , * P*fri tfempUri 
dell* Signor* Donna Matilde Beatrice Benttvoglio , Confcrip- 

tum à Rcv. P. Fr. Joannc Thadaeo à S. Joanne Baptifta Car- 
melita Difcalceato , & nihrt in co inveni Catholic* Fidei , 
&b0ÉÌs moribus contrariarti, ideò exiftimo illum dignum , 
quod poflit Typis maculari . Dacuw Mediolani in Conventi! 
ooftro S. Caroli die ix. Auguftì Anni 1711. 



* w • - » 



Fr. Jlptmfut À S. Auguflìno Carmelit* 
. , ' , > . DikaUeoMM LtBor Thetlogia . 



■ I » 



*&l r . « SUS * MARIA, 

r")flU'Adraodum Rev_P. N. Caròli Francifci i B. Joanne-* 
i Crucc Pratpofiti Generali! Carmelitarum Difcalceato- 
rum : vidi Libellum j cui ticulus ? Ragguàglio dell* vitm 3 

• Virtù e [empiati dell* Signora Donna Matilde Beatrice Bentt- 
voglio &c. confcriptum a Rev. P. Fr. Joanne Thadapoà S. Jo- 
anne Baptifta Carnalità Difcalceato , & nihil in eo Ortho- 
doxse Fidei , & bonis moribus contrarium inveni ; ideo uc 
Typis raandari poflit , dignum cenfeo . Datum Mediolani in 
Conventu noftro S. Caroli hac die 1». Augufti Anno 17**» 



Fr # fhilipput « S. tàcolao Prier Carmelitarum 
Dtfcalceatorum Mediolani j ac Sacrai 
ThiùLòviA LtHor m 
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• JES US"** MAR I À~. 7 ' f J 

FR. CAROLUS FRANGISCÙi 

A R JOANNE A CRUCE 
PRJPOSITUS GENER A LI $ 

Carmelicarum Difcalceatorum : ' :r ! - r> * 

Congrcgationis S,Eli*Ord.R V.M. de Mtìnte Carmelo, 

acejufdcmS. Morirò Prior. • 

• ■ • • « *. • -* | vT^a 4 .< il 

TE nore prasfen tium , & quantum ad Nos atti- 
net , faculeatem impcreimur Rev. P. Fr. Joan- 
ni Thadeo à S. Joanne Baptifla Carmelitae Difcal- 
ceato Provincie noftrae S. Angeli Longobardia: Sa* 
cerdoti Profcflo, ut Jibrum cui titulus : Ragguaglio 
della Vita , e Virtù efempìari della Signora Donna Ma- 
tilde Beatrice Senti voglio &c. a duo bus è noftris 
Theologis recognicura , & approbatum \ 'Typis 
mandare poflìc . In quorum fidem praefeoces dedi- 
mus propria, ac Secreta ri i Aoftri raanu ftibfcfip- 
tas, figUloque Officii nortri munitas. Datum Ro- 
ma in Convéntu nofoù S. Mariae de Stala hac 
die zz, Augufti ijxx. \ 

fr. Carola; Frane i/o* àB.Jo.à Crucc Traf. Otti. > 
Locus ^ Sigilli • 

. ; * . * * w . Vj U« V 

/ 

Fr. fttrts FrattàfcHs à S. Cntf/intio Secreti 

A| . Liber 



Diqitiz& 
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LIber confoiptut ab Adm. Rcv. P. Fr. Jo.Thada&o 
à S. Joanne Baptifta Carmclità Difcalceaco , 
cui ti cui us : Ragguaglio della Vita , e Vhttà e f empiati 
iella Signora Donna Matilde Beatrice Bentivoglio &c. 
RdMf Reverendi^. P. Thomas Bonaventura 
Baldi Inquifitoris Gencralis totius Dominii , & Sta» 
tus Medio] a ni diligentcrrevolui , nil finceritaci ino- 
rum indece ns, nil candori Fidei repugna ns conti, 
net ; Ideo, ut cypis edacur, cenfeo dignum ; Iru 
quorum fidem &c. Dac hac die 6. Septembris vpqu 

» « * ' • 

Franti fati Maria Rifatta &€• 
' r prò SS. lnqmfitionis Offici* 

'«:. ;i . . Ldnprnm Rcvifor &c. 

Attenta predica Atteftatione 

• i wp ni m a t v *. 

m 

Fr t <4ugtlus Maria Battutiti S. T. M.» *c X. OfficH 
èiediolani yicar'm Generalis . ... 

Cariba Franàfcus Curionus prò Eminenti fs. , & 
Reverendi fi. D. D. Cardinali ^irebiepifcopo . 

. ftderim Ctfatut prò Excellentifs. Senatu i 
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L I B R O P R I M o 

DE L L A VITA 

DI DONNA MATILDE 

BENTIVOqjlio. 



«4 A 



CAPITOLO PRIMO. 



Dtmut 




'Antica , e Nobiliffima FamigliaJ 

Bentivoglio, cofpicua frà le più 
Illuftri Famiglie d'Europa , che* 
aopo ai aver* efercìtato nella Città di Bolo- 
gna il fupremo comando foggiacque all' 
umane vicende, e colla perdita del dominio 

A 4 per* 



2 . Libro Pnmo della Vita 

perdette ancora Ja Patria obbligata di por- 
tarli altrove ; fu accolta in Ferrara dalla.* 
Sereniffìma Cafa d'Erte a lei coogionta di 
fangue . Ivi fermò la ftifc dimora , in iftato 
privato sì 5 ma contradiftinto dal comune- 
delia Nobiltà in Titoli 5 e fplèfido*e r gl°* 
riofi refidui della pattata Sovranità. Quella 
Famiglia fu ftmpre f/coada d'Eroi , che-, 
non folo ereditarono dai loro Avi * e Proati 
chiarori di Gloria, m'X tramandarono 
eziandio con generofc getta a' Figliuoli , e 
Nipoti . Da élla J Anno millefeiéfento quat- 
tro 5 il dì yppdufàO quarto di Ferrajo nac- 
que in >^>dona una Bambina Figliuola.; 
c } e ^j5rÈcceIlentiffimi Signori il Marchefe— 
errapte Bentivoglio % Je Donna Beatrice^ 
d'Ette degli Eccellentiffìmi Marchefi d'Ette 
di 5. Martino, die rinacque poco dopo alla 
Divina grazia per mezzo del Santo Battefi- 
mo nella Chiela di S. Lorenzo ; e fu levata 
dal Sagro Fonte dal Sereniamo Sig. Duca 
Gufare allora Regnante col nome di Matil- 
de Beatrice y Nomi propizii alla Cafa d'Ette* 
la quale non folo venera le preziose memo- 
rie dell» fua rinomata Concetta Matilde- , 
* : - h taato 
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ài Doma Matilde Bentrjogtto . $ 
tanto benemerita della Santa Sede Roma- 
na 9 ma eziandio adora fopra gli Altari le-» 
fpoglie mortali di due Beate Vergini Eftenfi 
chiamate amendtte Beatrici 9 che hanno fan- 
tificato colle Viréà 5 e refo illuftri cò prodi- 
gir due Monafteri 5 uno in Padova 5 eTaltró 
itt.Ferraia* Godeva il Sig. Marchefe Fefi* 
raate imprimi Favori 5 e Pofti appreflb l'ac- 
cennano SerenuTimo , che fi valeva dell 1 ope- 
ra-fu* negli aflari più importanti , e difficili : 
e guittamente 5 perchè poflèdeva tutte Icù 
p^rti ^ che rendono un Cavagiiere degno di 
ftima f uperiore 3 ed abile ai maneggi gran- 
di ; Ncm inferiori erano le Doti di DonfiaJ 
Beatrice, arricchita dalla natura di tutti i 
fuòi pregi 5 a' quali ella colla' faviezza* e \ 
pietà aggiongeva luftro , e decoro . Potea^ 
chiamarli felice quefta coppia d'Eccellenze* 
fenel Mondo potette trovarli felicità lincerà . 
Benedifle Iddio con due frutti il lord Matri- 
mònio^ ma il fecondo collo alla Genitrice- 
la Vita .poiché morì dopo avere dato alla 
tace un Mafchio, che nato Primogenito della 
Famiglia B cuti voglio > non godette la Pri- - 
mogeaitura , perchè morì adi' età infantile 
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IO Lièto Pram della Vito 

cafo fortuito, c lagrimevole. Cosi rio- 
ici al Padre doppiamente Figliuolo di dolo- 
re, e per Ja morte delia Madre nella fua na- 
. feita , e per la mancanza di lui medefimo in 
età sì tenera , fenza dargli ne meno il con- 
tento delie fperanze . Furono due colpi, che 
profondamente .ferirono il cuore del Mar- 
chefe Ferrante, che dopo avere pianto Ja_, 
fua amata Rachelie , ebbe a rinnovare le 
lagrime fopra il diletto Beniamino , e con- 
feflàre a cofto delle Aie più care contentez- 
ze, che il Mondo è una Valle di pianto, ed 
I ttnMared'angofcie. 

Prima a nafeere fu la Bambina Matilde 
Beatrice, che fe non nacque innocente a ca* 
gione della colpa comune , che contratte il 
Genere Umano in Adamo, nacque però ad 
acquiftare, cuftodire , ed aumentare l'inno- 
cenza Battefimaie . Poco flette fotto l'amo- 
rofa , e fa via cuftodia della Madre, per ef- 
fere morta Donna Beatrice nel feguente fe- 
condo parto . Pianfe la perdita della Ma- 
dre , fenza però diicernere la gravezza della 
fua perdita , e l'importa nza del fuo 
iddio gli toJfeJa Madre, quando appena la 

cono- 
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JìDema Matilde Eent'rvoglto . I f 
conofcea per Madre , acciò che confervaflè 
l'amore di Figliuola tutto per la Regina- 
de' Cieli , che con efla ha fatto , per il de- 
corfo longo di fua vita le parti di pietofiflì- 
ma Madre , come udiremo . Ne mancò la- 
Bambina fin da quei teneri anni di pratica- 
re verfo la Sagratiffima Vergine Maria oflTe- 
quii affèttuofi di Figliuola colle preci , che 
ogni giorno prontamente gli porgeva . De- 
funta la Conforte il Sig. Marchefe Ferrane 
te per molte convenienze giudicò oppor- 
tuno d'allontanarli per qualche tempo da— 
Modona . Per luogo del fuo ritiro non eleffe 
Gualtieri , ò Scandiano , od altro de' Feudi 
allora da lui poffeduti , ma portoni a S.Mar- - 
tino, e colà condufle tutta la fua Famiglia » 
in cui le gioje più preziofe erano il nato Ma - 
fchio 9 e la Bambina Matilde Beatrice . Lì 
tenea tutto il giorno davanti , e li mirava— 
con occhio di compaflìone 3 perchè orfani 
di Genitrice , nel tempo del maggiore bifb- 
gno della Materna cult odia . Offèrvava- 
l'operazioni infantili della Bambina 9 e ve- 
deva tralucere alcuni barlumi di Religiofità, 

«Prudenza , che nelF-tfteiro tempo obbliga- 
vano 
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1 2 Litro Primo della Vita 

vano l'amore 5 ed efìgevano la venerazione . 
Scopriva l'indole - di lei comporta 5 di vota * 
generofa 5 e fpirante Signorile M aeftà . Con* 
fola vafi nella fua afflizione di vedere rifor- 
gere nella Figliuola le pregievoli qualità 
della Madre defunta . r* - 



CAPITOLO SECONDO. 

- • 

• • .* 

. a • 4 » - i * 

*«. • • • * 

Educazione di Donna Matilde nclMonaftero 
di San Cetnimano di Modona . ; 



FEr la morte del Figlio Bambino fi trova- 
va il Sig. Marchefe Ferrante privo di 
fucceflione mafchile , onde gli convenne paf- 
fare alle feconde Nozze per continuare con 
altri frutti di benedizione la fua Nobiliffima 
Profapia . Scelfe per feconda Conforte la_. 
Signora Donna Eleonora Mattei Prencipefla 
Romana , Sorella del Sig. Duca Mattei 3 la 
quale benché foffè feconda di tre figliuolo 
femmine, non ebbe il fofpirato contento di 
vederfi Madre d'unfiglio mafehio , e dar* alla 
Cafa Bentivoglio il Primogenito . Le Figliuo- 
le furono Donna Vittoria maritata in Cafa 
*■< * Ran- 



Digitized by Google 



dt Donna Matilde Bentrvoglio . 13 

Rangonij Donna Beatrice in Cafa Bofchet- 
ti, e Donna Ifabelia in Cafa Sforza . In oc* 
cafione delle feconde Nozze del Padre fu 
collocata Donna Matilde in educazione nel 
Venerando Moiiafèero di SanGeminiano di 
Modona 5 t doveva eflère d'età di circa fei 
anni : poiché trovo una lettera fcrittagli in-# 
rifpofta da Roma fotto il dì otto d'Ottobre 
dell'Anno 161 1 . dal fuo Sig. Padre 5 che co- 
me pegno dell' amore paterno è fiata da lei 
diligentemente cuftodita : Et io voglio qui 
regiftrarla per i fenfì team * divoti 0 e pru- 
denziali-, che contiene . 

Figlia Amatijfima . L'aver letto la vojfra fotto* 
frizione mi è fiata di grandìjfrma consolazione : 
Rper fegno al mio ritorno vi prometto dt portarvi 
qualche bella Immagine della Beata Vergine 3 delta 
juale vi eforto dPeffere divota : E pigliate anco pet 
Avvocata vofira Santa Beatrice in memoria di quel* 
k ò che fot alla mia morte mi refterà f colpita nel 
mre . JS perchè^-PO* azioni di voi altre Jigliuoline 
f<mo molto accette a Noflro Signore , vi raccordo di 
fregare mattina e fera per quella benedetta Ani* 
m 9 e per me y che mi conceda tanto corfo di vita , 
fa vi pojfadimqjlrarje l'amore % che vi porto. E no* 

•i .** ' A* 
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1 4 Labro Primo della Vita 

flro Signore vi conceda la fua fanta grazia , dando- 
vi perfine un abbraccio . . Roma li 8. Ottobre 1 6ll . 
Voftro Amanti fimo Padre Ferrante Bent'tvoglio . 

Alcuni meli prima era ftata introdotta nel 
Monaftero di San Geminiano, e data in cu- 
ftodia a due Sorelle di Cafa Cantutti Reli- 
giofe di gran virtù , ed esemplarità , una 
chiamata SuorDeodata, e l'altra Suor Teoti- 
ni^ che in quel Coro di Vergini Sagre rif- 
plendevano fra l'altre in prudenza , divozio- 
ne, e bontà. Gli fu affegnata per Maeftra 
Suor Teodora Cortefi Donna dotata da Dio 
di molti talenti , che applicava eziandio fe- 
riamente alla vita fpirituale. Da quefte Re- 
ligiofe amanti per feftefle della perfezione-, 
era Donna Matilde educata , ed ammaeftra- 
ta Tantamente . Le parole di chi infegna 
hanno efficace perfuafiva , quando vengono 
animate dal fodo dell' efempio . E fono de- 
gni di lode quei Padri , che fcelgono accura- 
tamente a'proprii figliuoli Maeftri che in- 
fegnano prima coli' opere , e poi colle paro- 
le . In mano di perfone di tanta Religiofità , 
e fenno la Fanciulla Matilde, che per altro 
era dotata da Dio d'ottime inclinazioni, e 

d'in- 
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di Doma Matilde BentivogTto . \ 5 
d'intendimento capace fuperiore alla fua po- 
ca età, facea neli'ifteflò tempo uguale pro- 
grefTo , e nelle virtù morali, e nell'arti nobi- 
li, che s'infegnavano nel Monaftero, onde 
puote formare caratteri , ed indrizzargli al 
Padre dimorante in Roma , ancorché avefle 
compito il fettimo folamente de' fuoi anni . 
Moftrava verfo la Beatiffima Vergine Maria 
una tenera divozione, che gli veniva a cere- 
fciuta dall' efempio delle Religiofe , e dall' 
efortazioni Paterne . Diceva prontamente-, 
tuttele preci vocali lolite dirli privatamente 
da quelle Madri : ma le preci in offèquio del- 
la Beata Vergine erano da lei recitate coiU 
diftinzione d'allegrezza , e d'affetto . Onde 
per pafeere, eftabilire maggiormente in lei 
tal divozione, le Madri, che l'avevano iiu 
cuftodia col parere della Superiora , gli die- 
dero la cura d'una Cappellina dedicata alla 
Madre di Dio, che hanno nel Giardino . Af- 
fonfe molto di buona voglia Donna Matilde 
la cura della Cappellina : e più volte il gior- 
no la vi fi ta va , non tanto per tenerla pulita , 
& adorna , ma eziandio per venerare con*, 
divotc preci la Regina de' Cieli . I fuoi più 

.cari 



Digitized by Google 



I<J Jjthro Primo delhVità 

cari divertimenti eran' in efla . Ivi le Relì- 
giofe la trovavano ogni volta che la fmar- 
rivanodi viltà . Quando poteva aver de' fio- 
ri, ò gli capitavano delle coferelle divote , 
tutte le impiegava in abbellirla : ed ella mè- 
defima gli providde , e fabbricò varii ad- 
dobbi , più attenta in arricchire d'ornamenti 
la Cappellina , che in procacciare gale per 
fe fteffa • Le Religiofe la vedevano con gu- 
fto occuparli ne' divoti impieghi in onorej 
della Vergine, e concorrevano liberalmente 
a fomminiftrargli mezzi d'efercitare la fua 
divozione. In tal guifa con raddoppiata 
confolazione fpirituale godevano di venerar* 
effe la Vergine , con quelle cole, che gli era» 
no concede ad ufo , e che quelle paflaffero 
per le mani della divota Fanciullina . Cre- 
fceva nelPetà Donna Matilde , e nello ftefso 
tempo crefeeva nel fanto timore di Dio , ed 
in ogni opera di pietà , e Religione , che fi 
praticava nel Monaftero , Alle regolari of- 
fervanze moftrava una propenfione fingola- 
re , non folo ia ciò che s'afpetta all' ufficia- 
tura del Coro, ma eziandio a tutti li ufficit 
domeftici, che fi efercitano ,a vicenda dalle 



i 
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di Donna Mah/de Mentivo gito . i y 
Religiofe Novizie j e Profefle. Anzi 9 quan- 
do erano uffici più umili, ella gli abbrac- 
ciava 5 c compiva con maggior* ilarità : in-* 
che facea tyicca*e la grandezza deffiib Cài- 
mo : fe pur dire non vogliamo 5 che l'abbon- 
danza de/la Divina Grazia infervorila Hfuo 
cuore ; Quindi conofciuta da tutte le Reli- 
giofe 5 e da' fuoi Confeflbri nella Tua inno- 
cenza matura di fenno per accollarli alla_ 
Sagra 'Menfa-Eufcariftica., fu aminefTa per 
tempo a partecipare del Pane degli Angioli . 
E quefto guftava coaantecedentè eia ttti pre- 
parazione 3 ed accompagnava con fervoroli 
ringraziamenti 5 in modo che.eccita.va.la de- 
vozione nelle Religiofe 5 che Foffervavano . 
Suole Iddio far aflaggiare a' fanciulli 5 
fanciulline nelle prime Sante Comunioni la 
dolcezza del fuo fpirito 3 con difFondejre- 
nelP Anime loro divozione «, e tenerezza fen- 
libile addattata all'innocenza di quelli età , 
acciocché conofeanoinun modo'pratico l'in^ 
gretto dell' Ofpite Divino ^ che ammettono 
nel petto 5 e nel cuore . E ferve ciò mirabil- 
mente per aflTodare l'Anime tenere nella Fede 
de* Santi Sagramenti . Accenno qui fa fua^ 

B divo- 
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f$ .rUèri Prim dell* Vita * :;. 
divozione vcrfo la Sagratiffima Eucariftia , 
che in altro luogo narrerò più diffùfamente . 

CAPITOLO TERZO. 

* 

• . • i * 

Pmjteri di Donna Matilde dì Monkarfi r 

* di fondate un Monaftero riformato, 

«»•».» , * >•• t » 

• • > t # • * 

* • . . .» 1 * 

Ti/t Entre dimorava Donna Matilde nel 
AVI Monaftero di San Gcminiano in edu- 
cazione , morì il Sig. Marchefe Ferrante fuo 
Genitore . Io non trovo Ja certezza dell'an- 
no , e giorno della fua morte , e però non la 
poflòregiftrare. Trovo bensì le memorie* 
della Aia vafta capacità , della fua accertata 
prudenza 9 del fuo eroico talento, delle lue 
Virtù naturali, e morali, e di molte fue ge« 
nerofe azioni, che meritano un diftinto Elo- 
gio, che io paflò in filenzio , per elTermi fta- 
to fola mente impoftodi narrare la Vita della, 
fua degna Primogenita. Dovea però allora 
elTere Donna Matilde in età di circa dodici 
anni , capace d'intendere la perdita , che fa- 
cea , e di offerirla pienamente a Dio , eoo.* 
xaflègnarfi nel beneplacito di chi opera tut- 
to 9 
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dt Donna Matilde Bentrvogllo . 1 9 
to 1 coir ottimo ^ non che col migliore 5 ed in 
tal guifa acquiftarfi l'amore del Padre Ce- 
lefte 5 che agli Orfani ha prometto fpecial- 
inente per bocca di Davide il Aio potente a ju- 
to , JE di fatto principiò a provare in sè la_, 
paterna amorpfa follecitudine 5 che Jddio 
jivea dell' Anima fua 5 con i defiderii che gli 
fi accendevano nel cuore di non volere altro 
Spofo 5 che Gesù Spofo delle Vergini , Me- 
ditava dunque di Monacarli , ma non però 
nel Monaftero, in cui dimorava * ancorché 
facefle alta ftima di queir Jnftituto 5 e della 
perfezione di quelle Religiofe , Si fentiva^ 
più inclinata a Monaftero riformato, e Reli- 
gione penitente ^ quali fapea effere la Reli- 
gione, ed i Monafteri delle Capuccwe , Con- 
fiderà va fràfeftefla/, che Iddio gli a vea con- 
certo colia dote materna 5 a lei totalmente^, 
dovuta 5 tante facoltà 5 che poteva dilatare 
la Gloria del Signore con fondare un nuovo 
Monaftero 5 ove da una Comunità Religiofa 
foffe Iddio fervito con Orazione 5 e peniten- 
za continua 0 e con perfetto diftacco dali 1 
occupazioni, c tratto col Mondo. Ivi po- 
terfi rinferrare, e farli l'ultima di tutte , per 

B 2 guada- 
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guadagnare i primi porti nel Divino Amore, 
e con fervir' ella perfettamente la Maeftà : 
dell' Altiffimo 5 e con efTerela cagione di far- 
la fervire con perfezione da una nuova Co- 
munità . Difcorreva fopra quelli punti fra 
fe fteflTa 5 e non iftabiliva l'elecuzione 5 ma 
diferiva la deliberazione ad età più matu- 
ra . Tenéa il fuo fegreto dentro di sè , fen- 
za conferirlo a veruna perfona . Solo ne* 
difeorfi famigliari, che facea con una Reli- 
giofa fervigiale 5 che di lei avea cura 5 dice- 
va 5 che farebbe flato molto bene in Modo- 
na un Monaltero di Capuccine 5 che fervifle- 
ro in Orazioni 5 e penitenze al Signore y e fi 
dilatava in lodare quefto Santo Iftituto 5 e ne 
parlava con iftima grande * in modo che 
fcopriva un genio parziale verfo de' Chiò- 
ftri riformati . La Converfa 3 che era Reii- 
giofa di molta divozione 5 e femplicità, fo- 
mentava i difeorfi di Donna Matilde 5 e 
l'efortava a far'eflfaquefta grand' operai-cori 
penfiero di paflare ancor' ella a quefto nuo- 
vo Monaftero di più rigorofa Offervanzsu# 
Regolare. Ancorché Donna Matilde noiu 
fidafle apertamente alla Converfa il fuo ar- 

cano; 
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di Domi Matilde Benttvogtto . 21 
cano : qucfta dovette inferirlo da i replicati 
dilcorfi 5 e dalle fenfate rifpofte 5 che fopra 
di ciò gli erano date: onde venne a penetrarli, 
il penfiero della meditata nuova Fondazione 
da certe Terziarie dell' Ordine Francefcano* 
che allora fi trovavano in Modona , e defi- 
deravano di ridurli in Congregazione 5 e 
Claufura . Erano tutte quelle perfone dell' 
infima Cittadinanza : confutarono irà di 
loro di perfuadere a Donna Matilde di fon- 
dargli un Monaftero ; e per confeguire Pia* 
tento 5 prefero un mezzo dettato dall' im- 
prudenza : E fu 5 che formarono una Let- 
tera «, che fingeva d'eflire venuta dal Cielo , 
diretta à Donna Matilde y nella quale No- 
ftro Signore gli lignificava eflere fua volon- 
tà j che fondafle un Monaftero di Capucci- 
ne 5 con incaricargli un fegreto tanto vio- 
lento 5 che l'obbligava di non palefare lfavvi* 
fo ne meno a' fuoi Confefsori . Capitò la-i 
Lettera in mano di Donna Matilde 5 la quale 
benché Giovinetta fubito fcoprì in efsa col 
perfpicace del fuo intelletto la frode ordita 
dalla menzogna * mentre gli fi comandava 
di non partecipare il fatto a chi ftà in luogo 
*èxin>Mi B 3 di 
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dfi Dio 5 c da' quali fi devono prendere Pefe- 
cuzioni degli Oracoli del Cielo . Non fece 
dunque calo veruno di tal Lettera . E per- 
chè in quel tempo trovavafì Confefsore del 
Monaftero un Padre della Compagnia di 
Gesù 5 gli partecipò , e Jefse la Lettera : E 
quello prudentemente gli foggiunfe ? che non * 
era cola di farne ftima 5 ma di pafsarfi irò 
pieno filenzio . E dopo gli rapprefentò 9 
eh 1 ella non era in età di fare limili rifolu- 
zioni : Che fi raccomandafse bensì al Signo- 
re 5 acciocché * quando fofse arrivata ad età 
competente , ricevefse da lui lumi interiori 
per accerta rfi della Divina volontà in tanta 
negozio 5 e fempre colla participazione $ e 
direzione de' fuoi Signori Parenti , Àbbrac- 
ciò Donna Matilde la fa via rifpofta * e'I pru- 
dente configlio . Non difse parola della ri- 
cevuta Lettera 5 ed attefe a pregarci! Signo- 
re, che l'illumina fse a fcegliere quello fiato 
di vita , che doveva efsere di fua gloria-, 
maggiore 5 e più convenevole alla propria-, 
«terna falute . Cadde in un fubito la fabbri- 
ca del Monaftero ideato dalle Terziarie * 
perchè a veano fondato fopra l'arena della 
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menzogna l'audace difegno. Deve fonda rfi 
fui vero 5 e fui retto ogni edificio 5 che ha da 
forgere (labilmente in onore, e culto di Dio. 
Lo fpiritodel Signore è fpirito di verità , da 
cui non fi deve attendere , che fia profperata 
la frode. Reftòfepolta nella mente di Don* 
# na Matilde la Lettera mendace , e s'eftinfe 
nel aiore delle Terziarie la fperanza d'ar- 
chittettare Monafteri coir inganno * Ancor* 
che avefse depofti i penfieri della Fonda- 
zione Riformata , e non ne favellafse più con 
la Converfa confidente : non depofe però il 
penfiero della elezione del fuo flato: e come 
che nella mancanza del Padre fi era dedica* 
ta per Figliuola alla Sagratiffima Vergine 
Maria , fi fentiva fempre più fpirata , ed in* 
cimata ad afsumere lo flato Religiofo per 
fervire nel Celibato con maggiore perfezio- 
ne il Signore . Continuava le foli te divozio- 
ni y e ne aggiungeva delle nuove fingolar- 
raente verfo la Beatiflìma Vergine per con- 
feguire da lei luce In un ponto tanto impor- 
tante 3 per cui fperava affìcurarfi l'Eternità 
Beata . £ di quello affare , da cui depende 
la predeft inazione P ne parlava con feri età 
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di matura Matrona . Quando Iddio princi- 
pia a lavorare colla fua grazia in un'Ani- 
ma -, fe quefta non fi oppone col demerito 5 
la Divina Sapienza perfeziona il fuo lavoro. 
Tanto fuccefse nello fpirito di Donna Matil- 
de, che non oppole mai gravi oftacoli alle 
mifericordie del Cielo : Onde ancorché s'in- 
tcpidifse nel Divino fervizio per breve tem- 
po 5 non perdette però la Vocazione alla Vi- 
ta Spirituale 5 ed al Celibato : anzi accoppiò 
infieme e quefto 5 e quella a grandi faccen- 
de 5 e cure maggiori 0 come udiremo nel prò- 
fegui mento delia fua Vita . Mentre dimora- 
va nel MonaiterodiSanGeminiano fecero un 
maravigliofo effetto nel? Anima fua alcune 
parole dettegli in unaRapprefentazione Sa- 
gra da una fua Compagna <> che facea la par- 
te d'Angiolo . E le parole 5 che fecero l'effi- 
cace impreflìone nel fuo cuore furono le fa- 
glienti : 

Alma fe /prezzi il Mondo 5 e a Dio ti doni D 
Erede fei del Crei fenza alcun fallò. 

Attendeva allora a far divozioni per confc- 
guire luce da [Signore per fare una buona » 
c lauta elezione del fuo jfoto 7 e gli" par ve- 

i 
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ro quelle parole la voce di Dio 5 e come vo* 
ce Divina gli fi ftamparono nelk mente 5 c 
la modero ad intraprendere la Vita Spiri- 
tuale con rifoluzionc , e vigore. Quanto am- 
mirevole nelle fue difpofizioni è la Divina— 
Sapienza ! Dà alla voce d'una Fanciulla lo 
fpirito di Virtù > che penetra i cuori . . 

CAPITOLO QUARTO. 

Vtène introdotta nella Corte de 3 Serenrjfimi 

diModom. 

» 

LÀ Sereniffima Infanta di Savoja allora 
Dtichefla di Modona fu fupplicata— 
dalli Signori Marchefi d'Elle Zii materni di 
Donna Matilde di levarla fuori del Mona- 
ftero > e tencrfela in Corte fotte la fua prod- 
uzione ^finché gli fi prefentafle occafione- 
opportuna di collocarla in una Cafa uguale 
alla fuaJsTafcita * e merito . La Soreniffim* 
confolò prontamente i Supplicanti > e portar 
tafi alMonaftero di San Geminianò lignificò 
a Donna Matilde la volontà de' fuoi Signod 

2ii 2 e la propria monte di jcandwla Jo .Cot- 
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te 3 e tenerla apprettò di se • Con oflequiofo | 
gradimento 5 e con riverente fommiffione^ 
rapprefentò Donna Matilde alla Sereniflìma , 
Infanta 3 che flava molto volontieri nel Mo- 
naftero: e che fi fentiva più tolto fti mola ta-r { 
da Dio a Monacarli 3 che a prendere altro , 
flato : e che Supplicava Sua Altezza a fargli j 
un' altra grazia di non eflergli contraria ne' J 
fuoi religiofi ^ e fanti proponimenti „ La Se- 
rcniffima Infanta Prencipefla di faviezza y ! 
c fantftà celebre gli rifpofe : Che Italie pur ! 
certa 5 che non farebbe ftata contraria a' fuoi ! 
fanti defiderii : Poiché col levarla fuori del 
Monaftero non intendeva d'impedirgli il 
Monacarli ^ ma folo voleva compiacere^ 
Tiftanze de J fuoi Signori Parenti : mentre-* 
<?Ua non era ancora gionta ad età compe- 
tènte per porre in efecuzione i fuoi proponi- 
menti di dedicarli al Signore * E fe in elfi 
folTe durata con perfeveranza , l'avrebbe-, 
ajutata a fuo tempo ad efeguirli * Non la-, 
cavò però (libito afe! Monaftero 9 ma differì . 
molti meli «, poiché fapea 5 che con molta-, 
confola zione 3 e pienezza di genio vi dimo- 
iava , Ma come che le volontà umane fono 
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i/labili , poco dopo le propofte fattegli dalli 
Sereniflìma Infanta di volerla in Corte ap- 
prettò di sè , cominciò Donna Matilde ad at- 
tediarli della dimora , che facea nel Mona- 
ftcro, ed a raffreddarli nelle brame , che- 
avea di confagrarii Spofa di Gesù Crifto '. 
Onde le fettimane gli fembravano Ionghe- 
annate, e fofpirava il paflàggio dal Chioftro 
alla Corte Ducale. Tanto prefto le diftra- 
zioni ingombrano la mente anco delle per- 
one innocenti , e divote , quando fi apre- 
Joro l'adito con intepidirli ne' confueti fpi- 
rituaii efercizii . L'età tenera di Donna Ma- 
tilde, che £2 trovava nell'anno decimoquar- 
to , dovette cagionare in lei inabilità : Se 
pur dir non vogliamo, che foflè un tratto del- 
la Previdenza Divina , la quale per vie a noi 
ignote guida gli uomini a i fini da lei prefi- 
tti : giacché Donna Matilde era deitinata- 
di vivere Tempre in Corte , edivi far* opere- 
grandi , e copiofe in maggiore gloria dei fuo 
Creatore , Fu finalmente levata dal Mona- 
stero, e condotta in Corte : e quivi là Sere- 
niflìma gii aflegnò un appartamento fepa- 
Woj e fe bene non ferviva , la conduceva- 
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però fempre in fua compagnia ■> e gli ino- 
ltrava grand' amore . Quando fi vidde in-» 
Corte 3 ove gli abbellimenti 3 e gale fono ap- 
provate dalle Dame come convenienze del 
proprio grado : ore Farti 5 e ltudii nobili ru* 
bano ogni giorno molte ore alla folitudine 5 
ancor 5 efla mutò l'attenzione principale del- 
le fue cure 5 e dagli ornamenti dell'Anima-» 
pafsò a quelli del Corpo . Si compiacea del 
tratto galante > del portamento difinvolto y 
della preziofità delle velli 5 della vaghezza 
degli abbellimenti . Guftava d'intervenire 
a i balli , e di fare fpiccar' in eflì la fua leg- 
giadria • Si godeva fenza cofto di crucciofi 
penfieri i divertimenti 5 palfatempi , e lau- 
tezze 5 che le Corti concedono per foglieyo 
delle pefanti cure di chi comanda . E la Se- 
renilfima Infanta vedendola immerfa nelle 
vanità mondane gli difle alcune volte 5 che-, 
non credeva più ciò 3 che gli avea fignificato 
di volerli Monacare : poiché i fatti prefenti 
erano molto difeordi dalle parole paffate . 
.Ella però mantenne fempre nel fuo cuore-* 
l'amore al Celibato 5 e vivea alienilfinia-i 
d'animo dallo lUto Coniugale . Anzi dicea, 
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dì Donna Matilde Bent'tvoglìo . 2 9 
d'eflere in quello ponto ficiira di fe ftefla , che 
non avrebbe mai mutato parere . Coftanza. 
che gli era infufa dal Cielo acciò che non li 
piegaffe alle Jufinghe del Mondo, ed elegeflè 
flato, in cui gli fi rendene imponibile il com- 
pimento della grand' opera , che dovea fare 
di dar' a Dio il culto perpetuo di Chioftro 
Riformato. Gli fuoi divertimenti, e compia- 
cenze di vanità , ancorché gì' impediffero i 
progrellì nello fpirito, non arrivarono però 
a colpa grave : poiché procedevano da leg- 
gerezza d'animo, non da fuperbia di men- 
te, ò malignità di cuore. Nel medefìmotenv 
po, che defiderava i paflatempi abborrivaj 
lommamente il peccato, e la perdita delia- 
Grazia Divina , di cui era gelofa ctiftode . 
E quindi s'inferifce, che nell'Anima fuaj 
nfplendeva la luce viva del Divino Amore , e 
fole foggiaceva alle nebbie de* mancamenti 
piccioli , che diffipò dopo col fervore , e colle 
penitenze corporali . Quando ponea il pie- 
de nello fdrucciolo, Iddio conia fua pater- 
na mano l'afferrava , e reggeva dalle cadu. 
te . Cosi non permife mai , che affetti uma- 
ni occupaffero quel cuore , che egli aveaJ 
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eletto per albergo del fuo fanto Amore . Co- 
• nobbe Donna Matilde poco dopo la bontà 
del fuo Padre Celefte 3 e per Tempre lo bene- 
diflTe : £ pianfe molti anni ciò 5 che per gio- 
vimi? leggierezza avea commeflo di manca- 
mento alcuni mefi , A i pochi faggi di va- 
nità dati fuccedetterp longhi efempii di yir» 
tuofa emenda . 

CAPITOLO Q.UINTO. 

» . . . % 

Muore la Sereni/fin* Info*** 9 e Bonn* Matilde 
ripiglia ifuoi religioji penfieri P 

NOn avea compito ancora Donna Ma- 
tilde il fecondo Anno della fua di- 
mora in Corte > che la Sereniffima DuchelTa 
carica di meriti pa fsò ? ricever 9 il premio del- 
le fue yirtuofe 5 ed efempU/i operazioni neir 
gltra vita .Mori , ma non morrà la fa ma del* 
la fua infigne Pietà , che vi vera io perpetuo 
nella mente de' fuoi Vaffa Ili, che tutta viti, 
la rammentano come Idea di fa via 3 c fanta 
Principerà . Nella infermità > e morte della 
SeremlTima Infanta vidde Dono» Matilde^ 

una 
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Una leena quanto più per lei dolorofa , tan- 
to più per lei profittevole . Accordava ella 
con gli oflTequii l'amore verfo la Sereniffima : 
ed era pure dalla Sereniflìma diftinta frà 
l'altre Dame, e teneramente amata . E ben 
lo conofeeva , e però gli raddoppiava l'amo- 
re, che elìgeva il merito di efla con altrettan- 
to , che gli dovea l'obbligo della propria gra- 
titudine . I dolori mortali della Sereniflìma 
inferma cagionavano fpafimi al cuore di 
Donna Matilde ; E quefti gli fecero rientrar* 
in mente i penfieri di confagrarli al Signore 
inunChioftro, e di fare la fondazione di un 
Monaftero Riformato . A colto del Aio eftre- 
mo cordoglio volle moftrarfi intrepida, e pri- 
ma chela Sereniflìma IpiraflTe , ebbe cuore, ed 
opportunità di parlargli , e dirgli ; che flava 
molto collante in quello , che già gli aveà 
motivato di volerli Monacare , che però la 
applicava di volerla a jutare apprettò lua Di- 
vina Ma eftà nell'altra vita. La Moribonda 
gli rifpofe , che volontieri i'averebbe fatto : -> 
Ma che quanto al Monacarli , fe non l'effet- 
tuava quanto prima , non I'averebbe pofeia 
in verun tempo efeguito . Quelle furono le-, 
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predfe parole dette dalla Moribonda a Don- 
na Matilde; e chi leggerà quella Vita , tro- 
verà adempita la rifpofta , che potrebbe dirli 
non folamente fenfata , ma profetica : ed m 
tale grado è ftata tenuta da altri confapevoli 
della Pietà grande di quella, che l'ha profe- 
rita . Io però non intendo attribuirgli che il 
iolo pregiodi faviezza fuperiore in linea na- 
turale . Dopo ricevuta dalla Moribonda la 
prometta , che fi farebbe ricordata di lei , 
allora che gli folle concetto di godere la bel- 
la faccia di Dio, fi ritirò Donna Matilde ad 
isfogar col pianto il dolore repreflb in una 
Camera contigua : Ivi fovragiunfe in quel 
mentre il Sereniffimo Sig. Duca , che veden- 
dola accorata dall' afflizione , e grondante 
di lagrime , fi pofe benignamente a confo- 
rta celando colla generofità del Ilio animo 
l'immenfo cordoglio, che provava perla vi- 
cina perdita dell' agonizzante Conforte . 
Colla medefima benignità pafsò feco cordia- 
li ufficii d'offerte, e glifcoperfe altresì Man- 
ze, che gli venivano fatte da molte parti per 
accafarla : E frà i molti, che gli chiedevano 
di concedergliela per Ifpofa , eflère il Prenci- 
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pe di Bozolo 3 quello che più frequenti «, e più 
premurale replicava l'iflanze . A quefti amo- 
revoli uffici^ e propofle rifpofe Donna Ma- 
tilde 5 che molto dovea alle grazie di Sua 
Altezza opportune per alleggerirgli la gra- 
viffimapena 5 che fentiva per la perdita del- 
la Sereniflìma : che averebbe fommamente-# 
goduto della continuazione de i favori ^ 
protezione di Sua Altezza in tutte le occa- 
ììoni 5 che gli bifógnaflero per l'avvenire , 
ficcome avea fperimentato fin 1 allora : ma 
che lo fupplicava di non parlargli di piglia- 
re flato nel fecolo : poiché n'era fiata fem- 
pre alieniffima . E giacché Iddio benedetto 
fi compiaceva di levargli l'appoggio della 
Sereniflìma , avea rifolutodi ritirarli in qual- 
che Monaflero 5 ed ivi applicarli tutta alfer- 
vizio di Dio . A quefle parole foggionfe il 
Sig. Duca 5 che non poteva fe non lodare 
una sì fanta rifoluzione : rtia chetrovandofì 
ella con abbondanza d'averi a lei fola fpet- 
tanti 5 a vria potuto fondare un Monaflero di 
Capuccine, in cui ritirandoli avrebbe nello 
fteflb tempo offerto a Dio e la propria per- 
dona j e le facilità con farli promotrice d'vn* 
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opera di gloria grande del Signore . Quan- 
do Donna Matilde fi fentì toccare il ponto 
de'fuoi antichi defiderii, gli parve 5 che que- 
lla foffe la volontà di Dio : e che per parte 
di Dio gliene fotte parlato dalSereniffimo: 
onde gli feoperfe quanto aveaper molti An- 
ni dentro di se meditato circa il fondar' un 
Moflaftero Riformato 5 e Angolarmente di 
Capuccine : e lo fupplicò del fuo autorevo- 
le ajuto per confeguire l'intento tanto ap- 
preso la Corte di Roma , quanto appreflb li 
proprii Parenti Paterni 3 e Materni . EU 
Sig. Duca gli rifpofe, che fi farebbe accol* 
lato il negozio come fuo proprio 5 e che-# 
avrebbe procurato in Roma le facultà Ponti- 
ficie neceflarie per porre tutto molto fpedi- 
ta mente in efecuzione . Morta la Serenili! ma 
Infanta , Donna Matilde chiefe licenza di ri- 
tirarli a San Martino Feudo de* Signori Mar- 
chefi d'Efte fuoi Zii Materni per potere di là 
lignificare la fua rifoluzione al Sig. Cardi* 
naie Guido Benti voglio j che dimorava in* 
Roma 3 ed al Sig. Marchefe d'Ette 5 che fi 
trovava in Milano . L'opere del fervizio di 
Dio , acciocché dal Cielo fiaoo profperate 9 
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devono archittettarfi colle prudenziali con^ 
venienze 5 e colle giufte fubordinazioni . Ne 
veruno deve fupporre tanta faviezza in fe 
fteflò* che ppffa con il folo proprio parere 
regolarti . Quel Dio che elette per sè l'edere 
foggetto alla fua Sagra tiffima Madre 5 ed al 
fuo Padre putativo San Giufeppe, come re- 
giftra il Sagrofanto Vangelo , vuole 5 che- J* + 
da 3 fuoi Difcepqli fi$ imitato l'efempio Mae- 
ftrale . Ne potea far altrimente Donna Ma- 
tilde 5 che nella elezione del fuo dato 5 e nella 
efecuzione delle fueimportanti deliberazio- 
ni feguiva fedelmente filludrazioni 9 e mo- 
zioni dello Spirito Santo : E quedo a chi 
tpre la mente a' fuoi primi chiarori con ret- 
ta intenzione 5 ed attenzione fincera •> accre- 
fce fempre più la fua luce , fin* a conceder- 
gli un pieno meriggio : L'operare colla fu* 
bordinazione a quelli \ che Iddio ci ha dati 
per nodri Maggiori > ò Superiori 5 porta feco 
le benedizioni promede a' figliuoli ubbidien- 
ti 3 e riverenti a i loro Genitori , che fopra 
di edì tengono io terra le veci del Padre-* 
Celefte • 
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Partenza di Donna Matilde dalla Corte di Modona y 
e fiio ritomo s E frofeguanento del trattato x 

i • •:• • < r^ddlai nuova. Fmlazione . . c .* . . ; 



JL pagnar' a San Martino Donna Matilde 
colla decenza. convenevole al fuo grado . Si 
trattenne quella in quel luogo moltiplicando 
Orazioni , ed opere pie 5 e per fuffragio del? 
la Sereniffima defunta , e per confeguire a* 
propri» affari felice adempimento . Ed iiW 
tutti i fuoi divoti efercizii fempre chiedeva , 
che fi faceffe la Divina volontà , e ciò che dò» 
vea rifultare in gloria maggiore di Dio: cir- 
coftanze neceflàrie , acciocché fiano efaudite 
le noftre preci dal Cielo . Ripigliò lo ftudio 
dell'Orazione mentale, la quale però nori^ 
a vea mai lafciata totalmente , benché hu» 
Corte avelie dato luogo nella Tua mente a 
«arie diftraiioni >: Ricevette dal Sig. Cardi* 
. naie, e dal Sig.Marchefe le rifpolte : ed amen* 

due lodarono la fua fasta rifoluzione, ed eie- 
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zione; ed approvarono la Fondazione: folo 
difcordarono circa il luogo 5 in cui doveva-, 
piantarli il nuovo Monaftero : Poiché il Sig. 
Cardinale voleva 5 che fi facefle in Gualtieri 
Feudo allora de' Signori Marchefi Benti vo- 
glio 5 ed il Sig. Marchefe d'Efte lo chiedeva JL 
nel luogo di San Martino fua giurifdizione : 
ed ella non fi fentiva inclinata a veruno di 
detti due luoghi : Onde giudicò fuo dovere 
di da re parte al Sereniflìmo Duca Alfonfo 
delle rifpofte riportate 5 e della diferepanza 
fra di loro : A quefto fine partì da San Mir- 
tino 5 e portoli! a Modona a ragguagliare^ * 
Sua Altezza dell'allenti) riportato da' fuoi 
Signori Zìi 3 ciafeheduno de' quali chiedeva 
la nuova Fondazione ne'proprii Feudi 5 quan- 
do efla la bramava più tofto fatta in Modona. 
A quefto politogli rilpoleSua Altezza 5 che 
non fi prendefie travaglio di fentire diltordi 
i pareri de' fuoi Signori Zii ; poiché effo fi 
pigliava a fuo carico l'accordargli giufta le 
fue religiofc brame . E giacché defiderava * 
che il Monaftero fi fondaffe in Modona ? po- 
tea di nuovo trattenerli in Corte apprefso la-# 
Signora Prencipefla di Venofa 7 fin tanto, che 

t C 3 iìter* 
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fi terminaffèro i negoziati in Roma , e fi 1U- 
bilifle in Modona la Fondazione . Accettò 
Donna Matilde le grazie di Sua Altezza , 
che gliaflegnò un appartamento contiguo a 
quello della fudetta Signora Prencipelia , a 
cui fu confegnata : e fe bene non la lerviva , 
ufciva però fempre con efla , e l'accompa- 
gnava in tutte l'occafioni . In quello men- 
tre col principale de' fuoi penfieri flava at- 
tenta ad ergere fpeditamente il Monaftero, 
ed a quello fine raccoglieva le proprie en- 
trate per ammanare un peculio l'uffici ente per 
fare le neceflarie fpefe . In mezzo di quelli 
trattati il Sereniffimo Duca Alfonfo difin- 
gannato pienamente delle vanità del Mondo, 
con ammirazione di tutta l'Europa lafciò 
unitamente col Mondo il governo de' fuoi 
Stati, pafsò dalla Corte al Chioftro, dal 
Comando all'Ubbidienza , e fi fece figliuolo 
del Serafico Padre San Francefco nell' Ifti- 
tuto religiofiffimo de' Padri Capuccini col 
come di Fra Gio. Battilla . A rincorare». 
Donna Matilde, che per tale mutazione di 
feena priva della protezione efficace del Sov- 
rano, temeache s'atteraffe la Fondazione , 

fide- 
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fi degnò di rinnovargli le promefle •> ed afli- 
curaria , che anco dal Chioftro averebbe-. 
promoflb l'intraprefo impegno di fervizio, e 
gloria della Maeftà Divina, ed a verebbe con- 
tinuata l'operazione in Roma 5 finché ne ri* 
portaffe il Breve Pontificio : come di fatto efe- 
giù 5 ed ottenne - Ma perchè Iddio vuole^, \ 
che le cofe grandi del fuo fantofervizio cofti- * 
no grandi tra vagJj, comefperimentò 5 efcri£- * 
felaNoftra Santa Madre Terefa , Donna.* 
Matilde flava col cuore sii palpiti 3 perchè 
fcopriva nel Sereniflìmo Sig. Duca France- 
fco Primo 5 che dopo la rinunzia del Padre 
avea aflbnto il governo 5 un pofitivo contrag- 
genio ad ammettere nella Città di Modona 
un Monaftero nuovo fondato in Povertà , 
Efebene il prudentillìmo Prencipe non fi 
opponeva a i negoziati dal fuo Sereniffima 
Padre approvati , e promofii , con tutto ciò 
non fi moftrava foddisfatto 5 che la Fonda- 
zione fi ftabilifle nel mododefideratoda Don- 
na Matilde . Venne il Breve da Roma per4~ 
rerezione del Monaftero : ma con eflò noa 
venne la piena confolazione dell' Erettrice j 
Poiché U Sig. Duca FrancefcO ^ e la Città fi 

C 4 dichia* 



Digitized by Google 



1 



<40 &hro Pr 'tmo della, Vttn 

dichiararono, che non volevano ammettere 
Monaftero nuovo fenza entrata per il fuo 
mantenimento . Erano mofsi da ben fon- 
date, egiufte ragioni molto meglio pene- 
trate da' Prencipi , e dalle Perfone , che han- 
no il maneggio delle Comunità , che dall<— 

-X. Perfone private . S'aggiunfe , che il Padre.. . 

' Gioanni Battifta già Serenifsimo Duca Al- 
fonfo chiedeva, che fofìe dato il Giufpatro- 
nato del Monaftero alla Cafa d'Elle , e che 
in eflò fi riceveflero fanciulle in educazione: 
E quella feconda condizione non piacque a 
Donna Matilde : poiché Iddio gli faceva co- 
nofcere didimamente , che l'educazione-. 
delle Fanciulle fecolari non conviene a Re- 
ligiofe d'oflervanza rigorofa , e penitente : 
E°dicea , che fe dovea profeguire l'opera- 
ideata , e promona, voleva che fofle total- 
mente perfetta , e che nel Monaftero fi pro- 
feflaflero i veri , efodi mezzi della perfezio- 
ne criftiana , fenza dar' adito alla diflìpa- 
-f zione dello fpirito : voler la folitudine , il 
♦accoglimento, e'1 rigor Monaftico : Non- 
avere di bifogno la Città di Monafteri , che 
ammettano cure di perfone fecolari, ed at- 
.4. teu* 
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tendano all'efteriore , ma di chi applichi lo- 
da mente, e fedelmente all'interiore . Tutte 
quelle difficoltà inlbrte , quando già tenea 
Donna Matilde le fpedizioni di Roma in ma- 
no , devono , e puonno chiamarli arcane dif- 
polizioni della Divina Sapienza j che volea 
in Modòna un' Iltituto diverfo da quello fin* 
illora propollo . Non mancarono anche l'an- 
guftie interiori dello fpirito della medefima : 
*>oichè vedea , che facendoli la Fondazione 
'.Ila era impegnata d'entrarvi, e non prova- 
va più quelle brame di Monacarfi , che avea 
fentite in sè altre volte : E perciò reità va- 
anguinaia da perplefsità , timori , e dubita- 
zioni , le quali però non la privavano del fo- 
do proponimento di fare la volontà del Si- 
gnore , e eeJla fua perfona, e colle fue facoltà. 
Scoperfe quelli fuoi travaglj interni ad un- 
Padre Teatino Sacerdote di molta Orazione, 
e Santità , e però in molta venerazione tanto 
appreflb i Secolari , quanto appreflb i pro- 
prii Religiofi . Quello dopo udita la ferie 
della vocazione , e de' trattati di lei , gli dif- 
fe per parte di Dio , con efprimere il Divino 
Comando , che deiilteffetdal profeguire U 
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trattato della Fondazione 5 poiché non eraLr 
volontà di Dio per allora 9 che fi facellè . II 
detto del fanto Sacerdote fece colpo nella^ 
mente di Donna Matilde 5 che unicamente 
cercava di compire i Divini voleri . Ritirò la, 
mano dall'opera 5 che vidde quafi fubito to- 
talmente atterrata per funiverfale Contagi 
gio 5 che fopra venne a funeftare tutta Ia-#/ 
Lombardia 3 per cui troncate le comunica- 
zioni 9 ed i maneggi degli affari più impor- 
tanti, ogn* uno penfa va a falvarfi dalla pe- 
ftilenza . Nel tempo della ftrage maggiore 
non dimorò Donna Matilde in Modona 5 ma 
fu mandata afsiemecolle Signore Prencipefle 
Sorelle del Sig.Duca a Reggio 5 ed ivi attefe 
nel fuo ritiro alla Vita Spirituale , e panico* 
larmente air Orazione mentale- J~ 

CAPITOLO SETTIMO^ 

' Depone il penjtero di fondar Capace me 7 
? A *V*h* di fondare un Monaflero 
di Carmelitane Scalze . 

PRofeguiva Donna Matilde a dimorare 
nella Corte «bolle Serenifsipie Prenci* 
v pefsc 
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pcfsc benché fuori di Modona. Moltiplica- 
va le divozioni dirette al proprio fpirituale 
profìtto 5 ed alla propria fallite , fenza più 
penfare a fondar.Monaftero di Capuccine . v • 
Gli parea d'efser' oramai accertata 5 che Id- * 
dio non lo volea % mentre i fuoi Miniftri la^ 
confegliavano, e ritiravano dalla promofsa 
Fondazione* Ella faceva ftima delle paro- 
le de' Sacerdoti , e de i loro confegli 3 ma 
fingolarmente degli accreditati in Santità . 
Quefti gli fembravano Oracoli di Dio . Gli 
parea 3 che le parole loro fpiraflero un non* 
sò che di Celeftiale 5 eDivino 5 perchè artico- 
late da lingue 5 che ogni giorno vengon ba- 
gnate dal Sangue di Gesù Grillo : Quello pe- 
rò 5 folo quando trattavano d'affari concer- 
nenti alla gloria del Signore . Calmato il + 
furore dell' atroce Contaggio 5 il Serenifiìmo 
Sig.Duca Francefco fi accasò colla Serenif- 
fima Signora Prencipefsa Maria Farnefe ? la L 
quale venne a rallegrare la Corte Ducale , 
e tutto lo Stato 5 che ancora gemeva di me- 
ttila per qualche lugubre refiduo del morbo 
peftilenziale . Con la venuta della nuova.* 
Duchefsa fi aprì Toccafione a Donna Matil- 
de 
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de di profeguire con motivo onorato , e pru- 
denzia le la fua dimora in Corte , con pigliare 
apprefso la Serenifsima Spofa fervi tù corrif- 
l pondente al fuo grado. E di fatto fubitoche 
' dalla Signora Duchefsa fù ricercata di trat- 
tener» apprefso di lei, e predargli il fervi- 
do di Dama d'onore, accettò gli offerti fa- 
vori , e tanto più di buon cuore , quantoche 
feopriva nella Padrona , non una Prencipefsa 
iecolare , ma una Religiofa Cla ultra le , poi- 
ché tali erano i fuoi efercizii anco in mezzo 
al fallo delle pompe fpofereccie . Le Felle, 
alle quali intervenire dovea, ancorché por- 
gefsero oggetti diftrattivi all'occhio, non 
arrivavano però ad intorbidargli la mente : 
onde ammettefsepenfieri contrarli alle Aie 
"\ fante deliberazioni circa il Celibato . Quello 
fempre più gli fi radicava nel cuore , ma fe- 
parato dagli obblighi della Vita Monaitica . 
X Accadde che morì in quello tempo nella Ctt* 
' tà di Roma il Padre Teatino , con cui ella 
avea conferito gì' interellì dell'Anima fua , 
e feoperto pienamente la fua cofeienza , la 
iua Vocazione, e le pratiche , che avea fat- 
te , e facea per fondare il Monaftero delle 

Ca- 
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Càpuccine . Si chiamava quello Rfe%iofo f li 
Padre Pafsarini uomo di sfera fifperiore in 
talento , * Santità . Poco prima deljf morte 
pregò il Tuo Padre Propofito di Sàta^Andrea 
della Valledi mandar* a filo nome a Donna 
Matilde Benti voglio in Modona un Imma- 
gine di carta della noftra Santa" Madre Tk- 
refa-, che egli teneva nella fuaCameray con 
pregarla pure a nome fuo di leggere la Vft 
ta ^ e l'opere della raedelima Santa i Non 
accennò ne ti motivo 5 che avefse di fargli tal 
dono 5 ne il fine di mandargli tale a nibafcia- 
ta : Ma l'effetto feguito diede a oonofcere* 
che dovette intervenirvi impulfo più che 
umano i Seguita la morte del Padre Pafsari- 
ni ^ il Padre Propofito compì le bran* dei 
defunto > e maodò a Donna Matilde l'Imma- 
gine della Santa Madre Terefa còli* amba* 
Iciata j Ricevette quefta con iftra ordina ria 
allegrezza la povera -, madivotalmfflfagin^ 
perchè gli era inviata da un Sacerdote di tan- 
ta Virtù: Ecoiwcheiconfegli dati ia ponto 
di morte dagli uomini efempla ri , eprofefso- 
ri di perfezione hanno del profetico > feeè 
molto cafo della confegliata lettura; e fubi- 
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to fece cercare l'opere della Santa Madr« 
Terefa , deilequali non avea notizia . Si po- 
fe a leggerle, ed immantinente trovò pafco- 
Jo fpiricuale per l'Anima fua . Gli pareva 
di tener prefente la Santa , e di udire artico- 
lati dalla fua bocca quei detti , che legge- 
va efpreffi dalla fua penna . Quando arri- 
vò a leggere le Fondazioni de' fuor Mona- 
fteri fatti da lei : oh qui reftò forprefo il fuQ 
fpirito nel fentire le maravigliofe condotte 
della Divina Sapienza , che le cofe del fuo 
maggiore fervizio guida per vie ancora più 
malagevoli : e vuole che coftino travagl) 
grandi l'opere, che devono reccargli gloria 
grande : Subito gli fi riaccefero gli antichi 
delìderii di fondar* un Monaftero Riforma- 
to, in cui impiegane le fue facilità . Vidde 
che nelP Iftituto di Santa Terefa gli fi fpia- 
navano tutte le difficoltà incontrate nel pro- 
movere il trattato delle Capuccine . Notò 
ammelTe le rendite ftabi li , e prefcritto il nu- 
mero delle Religiofe , che in riguardo degli 
altri Monafteri pare fcarfo , ma per le rego- 
lari oflervanze è fufficiente , e per lo ftudio 
della perfezione è abbondante : poiché il 

poco 
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poco numero delle ReJigiofe moltiplica a 
ciafcheduna gli efercizii della Vita Regola- 
re . Offcrvò il rigore della Povertà col totale 
fpropriamento , la folitudine col pieno ab- 
bandono del Mondo , il diftacco da fe ftef- 
fe , e da ogn' altra cofa temporale , la ne- 
gazione interiore , lo ftudio dell' Orazione 
mentale , e gli apici di perfezione , che dal- 
le fue figliuole efige la Santa , Lo riconob- 
be per un Iftituto venuto dal CreJo:, e detta- 
to dallo Spirito Santo . E fi perfuafe , che 
iddio gliene averte mandato a rempo la no- 
tizia , acciocché applicane a lui il fuo pen- 
fiero di fondai un Monaftero Riformato . 
Fece riflefllone, che eflendo prefiflb a i Moì 
nafteri di Santa Terefa il numero di venti Re- 
ligiofe, con la permilfionedi una fola fovra- 
numeraria , e profetando effe povertà di vit- 
to, e longhezza d'otto mefi di Regolari , ed 
Ecclefiaftici digiuni, le fue entrate farebbe* 
ro fufficienti ad alimentarle . Profeguiva a 
leggere le Fondazioni fatte dalla Santa , e- 
gli crefcevano gì' impulfi interiori di fonda- 
re un Monaftero di Carmelitane Scalze ; poi* 
che in ogni nuova Fondazione , che legge- 

va a 
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va , gli diceva Iddio al cuore di avergli fatto 
capitare nelle mani quel libro ,-acciocchè in 
eflò leggeflTe quale era la fua Divina volon- 
tà , cioè che impiegane le fue facilità in fon- 
dare un Monaftero di Santa Terefa fotto il 
Patrocinio della BeatilTtma Vergine del Car- 
mine, a cui ella profeflava figliale divozio- 
ne . Gli fi fgombrarono dalla mente tutti i 
timori delle difficoltà , che avrebbe potuto in- 
contrare : e gli s'impreflc una chiarezza , che 
confeguirebbe l'intento . E' qui da notarli , 
che l'accennato Padre Panarmi morto in^ 
Roma è quel medefimo, che confultato in_ 
. Modona da Donna Matilde circa la Fonda- 
zione delle Capuccine gli rifpofe , che defi- 
fteffe dal promovere la Fondazione trattata , 
poiché tale era la volontà di Dio . Quello 
detto, che ha del profetico, era ufcito dalla 
memoria di lei , altrimente gli avrebbe potu- 
to intorbidare la mente , con dargli a crede- 
re , che Iddio non volea da lei veruna Fonda- 
zione , ne allora , ne in altro tempo . Il fe- 
guito ha refo verace il detto del fanto Sacer- 
dote . Iddio non ha voluto la Fondazioru 
trattata allora 9 ma un' altra , ed in altr« 

tempo, 
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témpo^ cioè dopo i furori delia peftllenza 5 
la quale arerebbe forprefo 5 ed eftinto nef na- 
feere il nuoyo Monastero 5 e refa inutile la 
fua erezione,- ; ^ r i 

CAPITOL O OTTAVO* 

■ • • 

' * - -V • . . 

■ Tratta d'introdurre in Modena i Padri Cor* * 

mlitanì Scalzi ^ e confeguifee ^intento . ; 

* - . . j » * $ » . 

TRovò Doftna Matilde nella lettura dell* 
opere della Santa Madre Terefa 5 che 
la Santa dopofondate le fue Monache , a vea 
fatta la Riforma de 2 Padri Carmelitani * 
acci* le fetviiTero 5 con guidarle per una via 
di fpirito uniforme 5 dovendo ancor* efli prò* 
feflare il rigore delia Regola primitiva 5 con 
rinunziare alle mi tiga z ioni conceffe da' Som* 
mi Pontefici 5 e meditare continuamente nel- 
la legge del Sighùte colla frequenza dell* 
Orazione mentale 5 ed efercizii interiori di 
fpirito proprii della Vita Contemplativa tan- 
to amata dalia Santa . L/efperienza ogni 
giorno più chiaramente fa coftare^ riufeire 
più felice nel governo dell' anime fpirituali 

«£ ^J. O l^ 
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la condotta delle perfone, che profeflano il 
medefìmo Iftituto , e devono per obbligo pra^- 
ticare quei medefimi efercizii di perfezione, 
cheinfegnano, della condotta di quelli , che 
non profeflano la pratica del mede/imo Ifti^- 
tuto 5 e parlano fojamente per notizie teoria 
che , Intefe di più Donna Matilde 5 che gli 
Altri Mona iteri della Liguria , e della Lom- 
bardia tutti floridi in Santità erano gover- 
nati da' Padri Carmelitani Scalzi , Quindi 
giudicò neceflario , d'introdurre prima in^ ? 
Modona i Figliuoli di Santa Terefa , i quali 
non vi avevano, ne Convento, ne Ofpizio • 
Ma come che ella non aveva mai trattato * 
ne parlato con yerun Carmelitano Scalzo > 
non fapeva trovar 5 il filo per l'orditura del 
fuo negoziato . Glielo porfe fra pochi gior<- 
ni la medefima Santa Terefa ; poiché entrò 
in Corte per Dama d'onore primaria delJa^ 
Signora Duchefla , Donna Ottavia Farnefe^. 
Rangona Dama d'eccellenti qualità , la qua- 
le avea piena cognizione della noftra Reli- 
gione, e gii porta va di voto affetto, e tratta- 
va frequentemente con i noftri Padri ^ e Fra- 
telli , che riceveva carità ti vanjente nella fua 

Cala, 
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Cafa 5 mentre pattavano, qual altra Marta 
accoglitrice di Crifto 5 e fuoi Difcepoli . A 
quefta prudenttffima Dama confidò Donna 
Matilde il fegreto del fuo cuore : ed ella fi 
efibì d'intavolare il trattato colla Religione 
noftra , e di farla parlare con Padri gravi * 
e Superiori di ella . Anzi per la ftima che-* 
avea 5 ed affetto 3 che portava all'Ordine** 
ncftro 5 fi prefe a petto come negozio pro- 
prio il trattato d'introdurla inModona . Da 
cjuefto ponto amendue s'unirono, e fempre 
xaminarono di concerto nell' affare delle-» 
Fondazioni de' Figliuoli 5 e Figliuole di San- 
ta Terefa . Anco la Provincia noftra di Lom- 
bardia defiderava di avere Convento in Mo- 
dena : e fubito che i Padri viddero collocata 
in Palazzo la Signora Donna Ottavia j an- 
darono a vifitarla non più per ricevere da lei 
alloggio paffaggiere 5 ma per efporgli le co- 
muni brame d'acquiftar* in Modena unaJ 
Cafa ferma. Non aveana 1 Padri notizia.* 
veruna de' penfieri di Detona Matilde 3 e pe- 
rò folamente a nome proprio pregarono 
Donna Ottavia di proporre coli' opera del- 
la Sereniifima affezionata ancor' ella al no- 
ri D 2 Uro 
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ftro Iftituto l'ingreffo in Moderna dell' Ordi- 
ne di Santa Terefa . Donna Ottavia fentì i* 
propofta de i Padri con allegrezza 5 e li of- 
ferle di fecondare prontamente i loro reli- 
gioii delìderii di fervirela Città di Modona : 
ma nel medefimo tempo rapprefentò il ne* 
gozio per arduo, e felteffa per mezzo debo- 
le per un'affare di tanto riglievo . Li manda 
a vifitare 5 e pregare della medelìma inter- 
ceflione la Signora Donna Matilde per im- 
pegnavano) queft' altra Dama d'onore fua 
compagna . Tacque i fentimenti, che detta 
Signora nutriva dentro di se della Fonda* 
zione d'un Monaftero di Religiofe : perchè 
volle, che ella medelìma fofle la prima a pa- 
lese la fua mente alla nollra Religione . 
Furono accolti i Padri da Donna Matilde-» 
con (ingoiare venera z ione 3 e come Sacerdo- 
ti d'una Religione delle più accreditate nella 
Chiefadi Dio. Ammirarono i Padri la fo- 
dezza , e prudenza matura della Dama , 
«d ella altresì reftò pienamente appagata^ 
-della religiofitàefemplarede i Padri, (Quan- 
do fenti il loro defiderio di fondare un Con- 
vento in Modona fi confermò nella concepita 

fpe- 
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fperanza di dover 5 ancor' effa fondai il fuo 
Monaftero 5 e ricevette nuova chiarezza nel- 
la fua niente 5 che ciò foflè la volontà di Dio • 
Non palesò in quel primo congreflò il fuo fe- 



ringreflb della noftra Religione fecondo le 
brame de' Padri . Conchiufero di operare-* 
concordemente per ottenere un Ofpizio re- 
golare 5 ove dimorafTero alcuni Padri j, e dif- 
poneflèro le cofe per l'erezione d'un Conven- 
to formato. Sillabili, che Donna Matilde 
affieme con Donna Ottavia operaflero inu 
Corte 5 tentalTero l'animo del Serenillima 
Sig. Duca^Francefco^anco coir intercefHone 
della Sereniffima Spofa 5 e che i Padri procu* 
ralTero raccomandazioni di Prencipi efteri 3 
come di fatto molti meli dopo ottennero 
quelle della Maeftà Cefarea 5 la quale per la 
fua clementiflìma benevolenza verfo la no- 
ftra Religione abbracciò l'affare -> efcrilTe effi- 
cacemente al Sereniffimo di Modona . Frà 
tanto Donna Ottavia , e Donna Matilde por* 
fero le fuppliche de i Padri 5 che chiedevàno 
fingrefTo in Modoaa^aJL Sig. Duca 5 efe bene 
HOQ furono efaudite fubko y non furono ne 
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meno rigettate in maniera , che toglieflTero le 
fperanze di cónfeguire la grazia . La rifpo- 
fta fu che la Città di Moderna avea molte.- 
Religioni Mendicanti^ non eflere opportuno 
l'introdurne dell' altre nella fcarfezza de' 
tempi prefenti : Di avere data l'efclufiva ad 
un altra Religione per il medefimo motivo , 
e però non enere cofa da parlarne . Non fi 
ritirarono le Dame dall' imprefa , ma di 
quando in quando fuggerivano a Sua Altez- 
za modeftamente le loro fuppli che , efaltan- 
dola noftra Religione, ed Iftituto, e pale- 
fandoungrandefiderio di regolare l'Anime 
loro colla direzione de i Carmelitani Scalzi 
molto avantaggiati e nella teorica , e nella 
pratica del vero fpirito , e ftudio della Cri- 
itiana Perfezione . Dovettero arrivare le— 
Lettere commendatizie della Maeftà dell' 
Imperatore al Sereniffimo di Modona , poi- 
ché fupplicato dalle due Dame con riveren- 
te importunità, mentre difeorreva famigliar- 
mente con amendue aflìeme , di confolarle 
della fofpirata grazia , con termini genero!!, 
e fignorili gliela concene . Quella facultà 
coniòlò eft rema mente le due divote Dame , 
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di Donna Matilde Benttvoglio . 5 5 
che fubito la parteciparono al noftro Padre 
Provinciale di Lombardia con chiedergli\>che 
mandafle due Religiofi a ftabilire Tingreffò. 
Il noftro Padre Fra Epifanio di San Gioan- 
ni Battifta fu il primo Carmelitano Scalzo 9 
con cui trattafle Donna Matilde ; Venut- 
egli medefimo a Modona ad udire l'operato 
delle due Dame 5 ed a rendere grazie al Se* 
reniamo» e difporre Fingreflb , 

CAPITOLO NONO. 

■ 

Sonò introdotti $ Padri Carmelitani Scalzi 
in Modona , e vengoAo fiabiliti 
nella Chiefa di Santa Maria 
del Paradiso. 

• 

SI pofero Donna Ottavia , e Donna Ma* 
tilde a confiderai i luoghi più opportu* 
ni nella Città per collocarvi i Padri nel loro 
primo ingreflò. E'1 P. Provinciale le cavà 
prefto di pena contentandoli di qualunque-, 
luogo aveffero trovato prontamente . 0>m« 
che Iddio dine alla noftra Santa Madre_, 
Terefa nel fare una delle fue prime Fonda- 

P 4 aioni: 
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zioni : Entra, conte puoi : Anco i fuoi Figliuoli 
nell' entrare in Modona , non cercarono Chie- 
ia riguardevole, ne pollo capace, e commo- 
do , ma quello che trovarono per non porre 
difficoltà nel ponto arduo fuperato dell' in- 
greflò , ma per compirlo prontamente , 
non dar" occafione d'inforgere qualche ìnal- 
pettato torbido , di quelli , che fuole parto- 
rire la lentezza nell' opere del Divino fem- 
zio . Trovarono la povera, e picciola Chie- 
fetta di San Silveftro con fito molto angufto 
Chiefa , e fico ora incorporato al Monaftero 
delle Carmelitane Scalze . Ivi fi collocaro- 
no i Padri, ivi principiarono a fervire la_ 
Città coli' opere proprie dell' liticato noftro, 
e fu l'Anno del 1637. La Chiefa coli' abita- 
zione annefla non arrivava a trenta braccia 
di fico in larghezza , e ne conteneva poche 
più in longhezza : Ma fra quelle anguftie^ 
non rimafe fepolta l'efemplaricà de i Reh- 
giofi , che furono mandati da' Superiori alla 
Fondazione . Il buon odore delle loro virtù 
fi fparfe per tutta la Città , ed era frequen- 
tata la Chiefetta da molte perfone divote , e 

fpirituali i ia effa trovavano raccoglimene 0 
* di 
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di fpirito 5 e dilatazione di cuore . Notu 
puote Donna Ottavia godere Jongamente la 
confolazione fpiritiiale d'aver" accrefchito 
alla Aia Avvocai Santa Terefa il culto 
coli* opera fatta per introdurre la fuà. Reli- 
gione in Modona . Non puote valerli Jon- 
gamente delle Conferenze di fpirito 3 che^ 
con iftraordinario profitto dell'Anima fua— 
facea con i Padri Carmelitani Scalzi : poi- 
ché Iddio volle premiargli le fue mature-» 
Virtù 9 e dargli la Corona della Gloria 3 che 
dovette avere terminato di telTere coli' offe* 
quio fatto a Santa Tejrefa > e coli' efercizio 
interiore de i documenti fpiritualiv che ri* 
cevette da'fuoi figlii in quegli ultimi anni 
di vita • Ne dobbiamo dubitare > che la-* 
Santa Madre Terefa tanto grata 5 mentre-, 
ville fopra la terra 5 a chiunque gli facevi* 
qualfivoglia picciolo beneficio 5 ora che re* 
gua nel Cielo 5 non gli abbia rimunerato co* 
piofaraente il fegnaiato oflèquio preftatogli 
in dilatare la fra Religione ^ ed iliuo culto * 
E come che Donna Ottaviai flati coopera- 
trice in piantare uni : qut>va Comunità Re- 
golare 3 l'opere. fante di quella gli acprefceT 
«cu» fanno 
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ranno in perpetuo la Gloria accidentale iù 
Paradifo : ove piamente devo credere 5 eh* 
ella goda la vifta della bella faccia di Dio. 
Per la morte di Donna Ottavia reftò tutto il 
pefo de i Padri introdotti a Dpnna Matilde: 
e benché quefti follerò tolleranti 5 e difereti 
nella loro povertà 5 e non mancafle Iddio di 
contracambiare le loro anguftie corporali 
con abbondanza di pace interiore , ella però 
non avea cuore di vederli longamente anga- 
riati dalla povera Chiefa 5 e feommoda abi- 
tazione . Furono propofti*, e vifitati divertì 
Cti dentro 5 e fuori della Città , particolar- 
mente quello di San Fauftino fuori della Por- 
rà chiamata di SanFrancefco 5 il quale pia- 
ceva a i Padri 3 come amanti del ritiro , 
della folitudine : Ma non piacque a Donna 
Matilde 3 perchè volea i Padri dentro 5 e non 
fuori della Città 3 acciocché potettero ferve- 
re il Monaftero 5 che volea fondare 5 ponto 
che non aveva palefato ancora a i Padri 3 
c folo diceva di volerli vicini per poterli pre- 
valere della loro condotta fpirituale . Final- 
mente fermarono ilpenfiero fopra la Chiefa 
di Santa Maria del Paradifo > ove avea dimo- 
rata 
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iato per qualche tempo refemplariffima , e 
nobiiiffima Religione Teatina . Deliberaro- 
no dunque di procurare dalla Città di Modo* 
na detta Ghiefa coir annetta Canonica . Pa- 
lefarono i Padri la loro deliberazione aj 
Donna Matilde, e la pregarono di operare 
in ldro farore per il confeguimento di quel- 
la Chiefa 5 poiché la giudicavano il polla 
più opportuno per il proprio Iftituto , ed ot- 
timo per il fervizio della Città * S'incontro- 
fono mólte difficoltà * e rilevanti , che rende- 
vano quafi imponibile il fine felice del nego- 
ziato . E nel principio del trattato Donna** 
Matilde non Tintraprefe con gran calore-- » 
perchè meditava di collocare in detta Chie* 
fa 5 e Canonica le Madri Carmelitane Scal2e; 
c vedeva che promovendo l'affare in beneficio 
de i Padri 5 da fe ftefla impediva i proprii di* 
fegni . Stava dunque perpleffa , quando una 
mattina , mentre fi raccomandava al Signo- 
re , che Pilluminafle a compire in quefta fac- 
cenda la fua Divina volontà , fentì un im- 
pililo interiore efpreflò, e gagliardo di fare 
ogni sforzo col Sig. Duca y acciocché quella 
Chiefa e Canonica fi concedere a i Padri * 
t ^ ~ ch« 
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che per le Monache Iddio averebbe provecf «• 
to l'abitazione alle fue Spofe . S'accinfe-, 
dunque con vigorofa premura a procurare 
la Chiefa del Paradifo per i Padri 3 ne mai 
defiftè dair opera 3 finché non li vidde io- 
pofleflò di effa 3 e ftabiliti in tal maniera in 
una abitazione capace per formarvi uil- 
Convento di Comunità numerofa . Non lì 
fgomentava nel vedere forger' ogni giorno 
nuove difficoltà : più tofto fi rincorava : poi- 
ché dal ponto in cui lenti Timpulfo interio- 
re in beneficio de i Padri 5 ebbe Tempre una 
chiarezza di mente 5 che quello era il pollo 5 
ove volea Iddio reftare fervito dalla Reli- 
gione noftra . Si fece la traslazione, ed ella 
providde con generosità il nuovo Conventa 
di molti utenfil) 5 e la S^greftia di molti para- 
ti puliti 5 e modeftamente preziofi . Fu tale 
la fua contentezza di vedere (labilità inMo- 
dona la Religione di Santa Tercfa 5 che- 
dopo ha più volte aflerito di avere provato 
in quel giorno della traslazione noftra 5 una 
allegrezza fuperiore a tutte le contentezze 
fin' à quel ponco da lei gufiate . Così Iddio 
volle dargli qui giù ua faggio della merce* 
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de 5 che gli preparava in Cielo r peravereJ 
promoflo il fuo fanto fcrvizio . Anco i Padri, 
che pacarono da San Silveftro a Santa Ma- 
ria del Paradifo 5 parteciparono del gaudio 
fpirituale 5 e benediffèro la Divina Clemen- 
za 5 che dopo i contraili fuperati per la fu* 
maggior Gloria , infonde ne i cuori tolleran- 
ti la fanta pace . Da quelli 9 ed altri fegni 
fi prefagì dover* Iddio in quella nuova Cala, 
reftare ben fervito dalla Famiglia Carmeli- 
tana Scalza . Fu trasferito il Convento dal- 
la Chiefa di San Silyeftro a quella di Santa 
Maria del Paradifo il giorno ventèlimo pri- 
mo di Marzo delP Anno 1647. offendo Pro- 
linciale della Provincia di Lombardia il Pa* 
dre Fra Epifanio di San Gioanni BattiftaJ 
di nazione Faentino , Lafcio al valore di 
penna erudita il def crivere ampiamente Pin* 
greflb della nollia Religione in Modona* 
che ficcome appartiene al Cronifta generale, 
cosi ancora efige Pefatezza del fuo Audio * 

CA- 
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CAPITOLO DECIMO. 

Donna Matilde tratta di fondare un Mona- 
fiero di Carmelitane Scalze • 

Fin' all'ingreffo de' Figliuoli di Santa Te* 
rcfa Donna Matilde lì valle per la dire? 
zione del fuo fpirito de* Reverendi Padri 
Teatini celebri nella Chiefa di Dio in dottri- 
na , e fantità : E Angolarmente fi valeva dei 
Padre Don Stefano Pepe Religiofo di gran* 
perfezione, e fperienza in dirigere perfone 
fpirituali . Quefto fu levato da' ìuoi Superio- 
ri da Modona , e mandato in Monaco di Ba- 
viera per Confeflore della Sereniffima Princi- 
pefla Adelaide di Savoja accafata allora con 
quel Serenili! mo Elettore . Per la partenza di 
quello fuo Confeflòre , ella raccomandò la- 
direzione dell' Anima fua a i Padri Carmeli- 
tani Scalzi, a' quali finché non li vidde Itabi» 
liti nella Chiefa del Paradifo 9 non comuni- 
cò il fuo penfiero di piantar* 5 e dotare un- 
Monaftero di Monache di Santa Terefa ; E • 
fece quello con fa viifli mi fini f Uggeri tigli da 1- 

la 
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di Som* Matilde Bentrvoglto . 63 
ja propria prudenza , e da quella del fuo 
Confeflbre jl Padre Pepe . Accpmmodati i 
Padri fi dichiarò , che jtutto .ciò ayea .fatto 
per eJ5,m indrizzato ad un altx' operai 
d'uguale feryizio di Dio 9 e da lei io primo 
luogo bramata , ed effere quella la Fonda- 
zione d'un Monaftero di Santa Terefa da-* 
erigerfi , e dotarli colle fue facultà . Dovei* 
effere jl Monaftero fotto il governo del fuo- 
medefimo Ordine, acciocché fi fi pianti 5 
nutr ifca il vero fbirito della Santa , Ammiri 
il noltro Padre Provinciale 5 e l'animo gene- 
rofo di Donna Ma tilde 9 e la prudenza in vo*, 
Jere il Monaftero fotto il governo di Superio»- 
ri , e ConfeiTori delmedefimo Iftitjito? poichfe 
fapea,che non fi farebbero trovate Madri 
Fondatrici, che aveflèro voluto lafciare l'Ub* 
bidienza del noftro Ordine , e Jfottoporfi al 
governo di Secolari E cciefiaftici per Jo pià 
divertì nelle joro maflìme dallo fpirito dei 
noftro Iftituto , e fenza iperienza delle noftre 
Oflervanze Regolari; mancamento chepuò 
agevolmente introdurre coftumi alieni da-^ - 
quelli , che fi pratica no da tutto il Corpo del- 
la noftra Religione ; Non fi publicò per que« 

ilo 
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fto congreflò il trattato , ma rcftò tutta via.» 
fepolto nella fegretezza del Padre Provin- 
ciale . Quando Scredette Donna Matilde- 
d'intraprendere con calore il negoziato del- 
la Fondazione , fi trovò obbligata di tacere , 
perchè vidde tutta la Corte in lagrime , <l- 
pianto per la morte della SerenUfima Du- 
chefla Maria Prencipeffa di fegnalate virtù , 
«hiamata da Dio a vita migliore . Quella^ 
morte interruppe i difegni , e le pratiche di 
Donna Matilde , che confidava d'ottenere 
coli' opera della Sereniflìma Padrona dal 
Sig- Duca nonfolo le licenze a lui fpettanti 
per la Fondazione, ma eziandio quelle che 
s'afpettano alla Santa Sede Apoftolica . Già 
avea fperimentato la benignità della SerenU- 
fima defunta nell' ingreflò in Modona de i 
Padri : poiché ogni volta che alfieme con-. 
Donna Ottavia ne parlava in fua prefenza 
al Sig. Duca , ella diceva fempre qualche-, 
parola in loro favore . Ed anco in altre oc- 
cafioni panava col Sereniflìmo Conforte uf- 
ficj favorevoli per la divozione , che portava 
alla Santa Madre Terefa ,eftima che faceva 
del fuo Iftituto . Troncò dunque la mortc^ 

l'or- 
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di Doma Matilde BmtruogRo l € 5 
l'orditura della Fondazione , ma non le fpe- 
ranze di teflere* e compire in altro tempo più 
opportuno la tela . Anco in lei l'umana tene* 
ezza tributò le fue lagrime all'amorevole* 
adrona 5 ma non gì' intorbidò la pace inte- 
riore dello fpirito : poiché nelle cofe più con- 
trarie all'umanità con maggiore ftudio fi raf- 
fegnava nella volontà Divina . E come per 
cjualfivoglia accidente non tralafciava l'efer- 
cizio dell' Orazione mentale : ivi unita coru. 
Dio nella comune meftizia della Corte non- 
perdette la pace interiore . Anzi quelle vi- 
cendevolezze di confolazioni , e di travaglj 
aflbdarono il Tuo fpirito nella Tanta confor- 
mità al Divino volere . Dopo la contentez- 
za d'aver introdotto la Religione di Santa^ 
Terefa in Modona 3 nel fuo primo ricovero 
di San Silveftro gli morì la fedele Compagna 
Donna Ottavia Rangona , e dopo la piena-, 
confolazione di averla {labilità nella brama- 
ta Gliela della Madonna del Paradifo , ebbe 
anco un travaglio maggiore , nel mancargli 
l'amata Padrona . E fe ne i favorevoli fuc- 
eelfi avea benedettoli Signore ; anco negli av- 
venimenti «ontrarj 1q benedite . Salomone 
'* - 1 e . ba 
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fca determinato ad ogni cofa il fuo tempo » e 
nominatamente al pianto, ed al gaudio : Om- 
nia, tempus habent : T empia flendift temputr'idendii 

ma non ha determinato il tempo di lodare , e 
benedir il Signore : perchè Iddio fi deve lo- 
dare , e benedire in ogni tempo . Egli refta 
benfervito, e nelle confolazioni,che ci con- 
cede, e ne' tra vagì j co' quali ci efercjta : pur- 
ché raflègnati nel fuo beneplacito a lui vol- 
giamo la mente, e'I cuore. Ancorché man- 
chi un appoggio umano , purché non manchi 
l'appoggio Divino , forgerà la fabbrica ,coq 
cui fi cerca la maggior Gloria di Dio ,e'l prò» 
fitto fpirituale dell' Anime a lui sì care . Tan- 
to fuccelfe a Donna Matilde : fi vidde bensì 
interrotti i difegni , ma non lafciò di forgerà 
in altro tempo la fua fabbrica . Dopo la mor- 
te d'una Padrona amorevole, Iddio gliene-, 
mandò un'altra ugualmente amorevole , e 
piùdefiderofa di vedere eretto inModona un 
Monaftero di Carmelitane Scalze; la quale » 
come narrerò , non puote compir? l'opera ia 
terra , ma poco dopo la terminò ftando in-. 
Cielo , come piamente deve crederli , fecondo 
la prometta fatta prima di morire a Donna 
Matilde . CA- 



Google 



di Donna Matilde Bmthogfto . 67 

■ 

CAPITOLO PECIMQPRIMOJ 

: frofegue nella Carica di Dama d'onore della 
Sereni fima Ducheffà Vtttorta y e centi- . 
ma il fuo frettato della * l 

fondazione > , . . 



I^Opo d'eflere fiata la Corte di Modona 
J oppreffa d^t mefto fqualioreper lo fpa* 
zio di mefi diciotto 5 venne a riportarvi il 
primo gajo d'allegrezza la Sereniffima Pren- 
cipefla Vittoria Farnefe Duchefla di Mq- 
dona , e feconda Conforte del Sig. Duca- 
Francefco Primo , Era quella PrencipefTa So* 



m 


m 







gliuole del Seren illìmo Ranuccio Primo Duca 
idi Parma , e della Streniflìma Margherita^ 
Aldobrandini Nipote della Santità di Oc- 
piente Ottavo . Avea il Sig. Duca Francefco 
nel tempo della Aia vedovanza fidato tutto 
il governo Donnefcó della Corte a Donna 
Matilde . Confifteva quello in novanta tré 
Ponne 5 fra le quali cinque Preueipefle , due 
Sorelle» c tre Figliuole, del Sig. Duca , i'al- 
-ht: E 2 tre 
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tre erano Dame, Gentildonne, e perfone di 
fervitù . A lei fu addoflato il penfiero di tut- 
te . Ne s'ingannò il favio Prencipe 5 che co* 
nofceva la gran capacità di Donna Matilde r 
poiché ella corrifpofe nelP arduo miniftero 
alle proprie parti 5 ed alle fperanze del Sere- 
niffimo . Tutta la Corte fpirava divozione . 
Non fi vedevano che efempj di pietà . Le co- 
fe ordinate caminavano peri loro canali in 
pace 5 perchè Donna Matilde accudiva a tut- 
to con accuratezza , e foddisfazione comu- 
ne . Avea la nuova Signora DucheflTa 3 men- 
tre dimorava in Parma 5 udito più volte cele- 
brare le parti fegnalate di Donna Matilde ; 
Ma quando fu nella Corte diModona , e fpe- 
rimentò ella ftefla la prudenza ; faviezza , e 
pietà di quella fua Dama d'onore ; gli con- 
venne confettare con la Regina Sabba 3 quan- 
do dopo udita la fama della Sapienza di Sa- 
lomone arrivò in Gerufalemme 5 e fece prova 
del fuo portentofofapere 5 che per quanto gli 
foflero fta te efaltate le doti 5 e virtù infigni di 
lei ; non gli era (lata rapprefentata la metà 
di eflè . Trovò la Corte tanto ben' ordinata , 
che coli' ammirazione lodava dentro di se la 

pri. 
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prima moderatrice. Alla ftima grande , che 
facea di Donna Matilde 5 s'accompagnò un* 
amore 5 e confidanza uguale > per cui princi- 
piò a comunicargli i fegreti del filo cuore .Pa- 
lesòlli una volta 5 che la cofa di fuo maggio- 
re patimento 3 che avea incontrata in Modo- 
na 5 era il non potere trattare famigliarmen- 
te colle Figliuole di Santa Terefa 5 per non 
efferviMonaftero di Carmelitane Scalze > ed 
effere per ciò priva d'una delle principali con- 
folazioni che godeva in Parma : E che eoa-» 
fomma contentezza averebbe veduto intro- 
durli dette Madri anco in Modona : ficcome 
aveva avuto la forte di vederle introdotte 5 © 
potere trattare con effe in Parma . Altro non 
bramava Donna Matilde con anfie più con- 
tinue, che Poccafione opportuna d'impegna- 
re laSereniffima Padrona nell'affare deliaci 
fua Fondazione . Gli parve la prefente aper- 
tura della Signora Ducheffa non fola mente 
occafione propria propofta dal cafo 3 ma de- 
terminata mente mandata da Dio per promo- 
verla . Gli feoprì dunque la propria inten- 
zione di fondare colle fue facultà un Mona- 
fterodi Santa Terefa : lo ftabiliraento fegui* 

E 3 to 
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to de' Padri Carmelitani Scalzi , acciò porta- 
no fervire le Monache del loromedefimolfti- 
tuto : i trattati avuti col Sereniamo Sig.Du- 
ca, colla defunta Serenifllma , ecolPadre^ 
Provinciale de' Carmelitani Scalzi , e per fine 
la ftfpplicò d'accollarti appreifo il Sig. Du- 
ca quello negozio y come proprio affare-, 
da lei principalmente defiderato . Udì la Se- 
reniffima con; giubilo quello difcorfo . Offer- 
fe prontamente l'opera fua con tutta l'effica- 
cia ,chegli concedeva il fuo grado , e l'amo- 
re del Sereniffimo Corlforte : e di più che fa- 
rebbe concorfa nelle fpefe . E di fatto ab- 
bracciò il negozio' , e con premura grande , 
non folamenteper confolare Donna Matilde, 
ma eziandio per procurare a fe medefima la 
bramata contentezza di trattare famigliar- 
mente colle Figliuole di Santa Terefa^ dalle 
quali avea riportato in Parma nel medefimo 
tempo e foglievo corporale , e profitto fpiri- 
tuale : E quando fi trovava in mezzo di effe, 
gli fembrava d'edere circondata da un Coro 
di Àngioli : E diceva che la modeftia , e com- 
pofizione allegra, e nobile delle Scalze, ac- 
compagnata da i loro ragionamenti fpirituà- 
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li 5 non affettati 3 ma finceri gli rubbavano 
il cuore . Devo qui notare ? che Donna Ma- 
tilde riportata dalla Sereniflima la certezza 
dell' interceflìone la fupplicò di lignificargli 
il giorno i ed ora precila , in cui averebbe- 
parlato di quello affare al Sig. Duca 5 per po- 
tere nel medefimd tempo raccomandare a 
Sua Divina Maeftà la Fondazione . E narro 
quefto ponto 5 per efpritiferé là faviezza di 
Donna Matilde 5 che non trattava faccende 
di riglievó feiiza confultarle con Dio : e per 
compirle avvalorava coli' ajuto Divino i 
mezzi umani ; ed aumentando quelli 5 mol- 
tiplicava ancora l'Orazioni $ dalle quali de- 
vono efferé promolle in primo luogo le cofc 
del Divino fervizid. La Sereniflima benché 
defiderofà della Fondazióne non meno di 
Donna Matilde differì alcuni meli il parlar- 
ne al Sig. Duca per attendere l'opportunità 
di riportarne certo il confenftì, comefeguì: 
Poiché proponendo le filppliche di DonnàJ 
Matilde in congiontiira favorevole -> ne rice- 
vette per rifpofta : che a Donna Matilde non 
li potea negare cófa alcuna i che gli dava- 
tutta la Tua autorità $ fin chefofle terminato 

E 4 il 
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il negozio : Ma però che deiìderava 5 fi pi- || 
gliafle a fuo carico iJ trattare la Fondazio* j 
ne in Roma 3 e riportarne le facilità Apofto- \ 
lidie -, fenza che avefleegli ad impegnarvi!] . j 
Fu quella cautela ufata dal prudentiflimo 
Prencipe confapevole delle difficoltà 5 che 
porgevano in quel Pontificato circa i nego- 
tX\ de i Regolari- Diede la Sereniflìma con 
giubilo a Donna Matilde la fofpirata nuo- 
va 3 e dopo averne ringraziato il Signore y 
fenza perdere tempo fcrifle al Sig. Cardinale 
Farnefe ultimo Porporato di quella Fami- 
glia 3 che dimorava in Roma 5 pregandolo, 
che gli ottenefTe il Breve Apoftolico per fare 
la Fondazione : E fcrifle con efprellìone di 
tanta premura 5 che firbito il Sig. Cardinale 
impegnòffi di procurarlo: ma nonpuote go- 
der' il frutto del fuo operato 5 ma le fole-, 
fperanze di confeguirc l'intento : poiché , 
mentre fi maneggiava in Roma con ogni effi- 
cacia l'affare 3 gionta alla maturezza della 
iiia fecondità nel dar* alla luce una Prenci* 
pe(Ta 5 vi perdette la vita . Tanto coltogli il 
' primo parto 5 e la brevità di mefi diciotto di 
flato coniugale. Dopo ricevuto il fantoVia^ 
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tico pienamente rafTegnaca nella Divina vo- 
lontà, chiamò Donna Matilde appreflòdi sè, 
e gli dine all'orecchio con granlèntimento; 
che mentre Aia Divina Maeftà reftava fervuto 
di levarla da quello Mondo, fenza che aye£ 
te la confolazione di vedere terminata la- 
Fondazione delle Carmelitane Scalze , gli 
prometteva di aflìftergli dal Cielo , quando 
la Divina Clemenza gliene aveflè per miferi- 
cordia conceduto l'ingreflb . E che gli erano 
note Manze da lei fatte in Roma , e l'inca- 
minamento , e flato dell'affare in quella». 
Corte , e che però continuale il trattato . 
E poco dopo fpirò . Fu pianta amaramen- 
te quella Prencipeflà amabile perlefue rare 
virtù : ma le medefime virtù gli acceleraro- 
no ilParadifo. Le parti pregievoli della Si- 
gnora DucheflTa Vittoria , e l'impegno prefo 
di promovere la fua Fondazione refero mol- 
to fenfìbile a Donna Matilde la morte dell* 
amorevole Padrona . Nientemeno l'ófferfe 
a Sua Divina Maeftà 4 la quale con privarla, 
della cofa più cara , che avea in quello Moa* 
do , gli dilìmpegnava il cuore dall' affezioni 
terrene, acciocché eondiftacca totale dalle 

crea- 

» • 
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creature potefle unirfi in purità di fpiritó 
Dio . Dopo che fu fpirata la Sereniffima 5 
il Sig- Duca Francefco chiamò in difparte- 
Dòma Matilde , e gli raccomandò con ef- 
pfnffioni d'affettuofa confidenza i proprli 
figliuoli i e la pregò di non abbandonarli J 
poiché egli impegnato nella giterra fra le^r 
due Corone di Francia 5 e di Spagna nello 
Stato di Milano dovea ftar* aliente finché 
durava la Campagna fui Cremonefe. Don- 
na Matilde, che fempre piiidifingannata del- 
la fugacità del Mondò meditava ritirarli dal- 
la Corte nella Terrà di San Martino Feudo 
del Sig. Marchefe d'Efte fuo Cugino 5 che a 
- lei aveva confegnata l'amminiftrazione 5 gli 
rifpofe di fentirfi chiamata al total ritira 
per attender' unicamente all' Anima fua . 
Ma replicando il Sig. Duca : ella foggiunfe * 
che continuarebbe a fervire Sui Altezza , 
ogni qualvolta egli la graziafTedi continuar' 
il negoziò della Fondazione propoftd * e ma- 
neggiato nella CortediRortia . Accettò Sua 
Altezza l'impegno 5 e profeguì il trattato 
della defunta Conforte: Scrifle egli ancora 
al Sig. Cardinale Farnefe^ che non iritérrup* 

pe 
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pe l'operazione-, ma la profeguì con vigore* 
Morì la Signora Duchefla Vittoria il mefe- 
d'Agofto dell' anno 1643. Riaf linfe Donna 
Matilde tutto il governo Donnefco delia- 
Corte 5 alia qtfale piiò in avvenire darli il 
preziofo titolo di Vigna del Signor* jV<o 3 

CAPITOLO D EC IMO SECONDO* 

t » 

* 

S\ ftab 'tltfce la Fondazione del Momfieto ,> 
di Santa Terefa eretta ? e dotato ^ 

Vi 3 v da Donna Matilde . ' 



ma : ancorché il Sig. Cardinale Farnefeconr 
corrette coir autorità del proprio merito ia 
perfona 3 perchè dimorava in Roma : non* 
puote ottenerli il Breve della Fondazione » 
che dopo longa negoziazione . S'incontra- 
rono molte difficoltà 5 le quali convenne fpiai* 
a*re più coir Orazioni , che co' ipaneggi ♦ 
E di quelle vi pofe Donna Matilde una del*- 
le parti principali . Il medefimo Sig. Cardi- 
ale Farnefe dopo eflèndo Legatoci Bolò- 



Ancorché il Sig. 
gaffe l'efficaci 




gna 
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gna ebbe a dire 5 che la Fondazione del Mo 
naftero di Santa Terefa di Modona non do- 
vea attribuirli a' Tuoi negoziati 5 ma bensì 
all' Orazioni d'Anime buone : poiché ella era 
ftata Tempre creduta da lui impoffibile di ot- 
tenerli fotto quel Pontificato. E che nel me- 
defimo tempo 5 che trattava nella Corte Ro- 
mana quella Fondazione 5 ne promovea due 
altre ancora del medefimo Iftituto 5 per le_ 
quali impiegò parimente tutta la fua auto- 
rità 5 ed attenzione: e nientemeno folo può- 
te confeguire quella 5 più per opera dell'altrui 
Orazioni 3 che delle fue diligenze : E pure-, 
anco per quella oliava la principale difficol- 
tà 5 che atterrò l'altre due. Da sì autorevole 
teftimonianza ne inferifco l'efficacia per im- 
petrare grazie dell' Orazioni fatte da Perfo- 
«e , che attendono foda inente allo ltudio del- 
la Perfezione Criftiana, quale era Donna— 
Matilde ^ ed i Religiofi, e Religiofe 5 alle-* 
quali chiedeva Orazioni per un* affare di 
maggior Gloria di Dio 5 fenza diltinguere 
quale egli fi foffè . Ne inferifco pure , che— 
nel Mona Itero delle Carmelitane Scalze di 

Modona deve eflere ben feryito il Signore : 

poi- 
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poiché i parti , che fono frutti d'Orazione , 
portano feco le benedizioni del Cielo, Coo- 
però non poco alla fpedizione del Brtvc Ja 
molta fpiritiialità , e deftrezza del Padre 
Fra Anfelmo di Santa Maria mandato ap- 
pofta a Roma a foliecitare la Fondazione . 
Mentre fi negoziava nella Curia Romana , 
Donna Matilde intefe la borafca inforta, e 
perfeverante contro tutto il Corpo de' Rego- 
lari, per cui temea 9 che la fua Fondazione 
rimanefle affogata : e però ferine alia Madre. 
Anna dell' Afcenfione , cheftava in Parma » 
acciocché la raccomandane* Dio» e facef- 
fe raccomandare da tutte le altre Religiofe ♦ 
E la Madre Anna gli rifpofe , che fperaflè 
in Dio , che pretto a vria buone nuove . Il che 
apponto feguì : poiché il primo Corriero 9 
che fpedito da Roma pafsò per Modena 9 
portò l'awifo , che tutte le difRcQltk*&mQ 
ftate fuperate, e concertato l'affar^ed or- 
dinato il Breve , La rifpofta determinata 
della Madre Anna » e '1 pronto adempimen- 
to di effa fecero credere , che da Dio aveflè 
avuto per rivelazione quella notizia. . É ben* 
«9 capace la Madre Anna 4i fiiftili «raz^ 
$4 polche 
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poiché era un Anima molto elevata nell' Ora- 
zione, ed in tutte le vntù Teologiche, eMor 
jali , che in altre occafioni ha predetto pm co- 
fe, le quali fi fono avverate: Una di elielta 
regiftrata nella Vita della Madre Maria Ter 
réfe di San Gioanni Evangelifta , quando 
dine al Sereniflìmo Rinaldo Primo ora Duca 
diModona,ed allora Prencipe Cadetto, ed 
incaminato per la via Ecclefiaftica ; che-, 
avrebbe confeguito il Dominio de' Stati , e 
dato fucceflìone alla Cafa d'Efte . Mentre fi 
operava in Roma , Donna Matilde oltre il 
penfiero delle continue Orazioni, andava n- 
flettendo ancora in Modona alli Cri oppor- 
tuni per fabbricarvi il Monaftero , fenza pero 
palefare la fua mente, finché non ebbe nelle 
tue mani il Breve Apoftolicp . Due (iti furono 
da lei giudicati più a propofito ; quello in- 
cui fi è piantato il Monaftero , ove allora- 
erano i Forni della Città : e l'altro era in Ter- 
ra nuova , ove il Sig. Marchefe Gaghani ha 
innalzato il fuo Palazzo con un vallo Giar- 
dino. I Forni , che tutti ftavano uniti m un 
pollo , erano flati divifi in varie parti della 
Città per maggiore commodità de' Cittadir 

. ni 
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pi . Subito venuto il Breve ella accordò la 
compra die i Forni vecchi , ò lìa Jprp fi.tp col-' 
Ja Città , alla quale appartenevano ar e sbprsò 
alla medelìma il loro prezzo . S'a ccinfe im- 
mantinente ad ordinare Je fabbriche vecchie 
de i Forni 5 acciocché feryhTerp per la Chi e- 
fa , e Monaftero per allora nel primo ingref- f 
fo . Prpvidde Je fuppelletili lagre , e profa- 
ne con larga mano- ;La fretta» concili £rjh 
dufle ir fitp in forma, ài Monaftero 9 fec*j, 
che g& Artefici! » )»pn^iflettÌeflèro a dìverfà 
«convenienze ; onde molte fpefe riunirono 
inutili , e fi dovette correggerle con difpen- 
4ÌQp.jTenza perà che la JFpndatrice fi lamen- 
tafle : Ma colla foli ta fua generofa pa ce 
provedeva a i difetti . E fi computa che iru 
quelle fpefe per il fito , fabbriche 3 e fuppefo 
lettili della jChiefa 9 e dei Monaftero impie^ 
gaffe trenta milk Scudi di moneta Modone- 
fe» Aveagli la Signora Duchefsa Vittoria 
promelTo di concorrere nelle Ipefe dellaeom» 
pra del fito 9 e proye^mentodetìa^agreftia » 
e Cafa >• ma forpreia 4aUa morte non puote 
porgergli verun' ajittp . Ondeiurtp UMonai 

ftefQ /cftò a carico rfeUa fola 
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di Donna Matilde . Tirava quella una com- 
petente ) anzi copiofa entrata da i fondi ma- 
terni 5 nia una porzione maggiore ferviva 
per il proprio decoralo mantenimento 5 e 
per molte limoline y che facea . Ne dalla 
Corte volle mai ricevere falario 5 òpenflone: 
poiché giudicava non convenire alla ftia na- 
fcita il fervire per mercede . Prefto dunque 
votò nelF Erario di Grillo tutto il peculio 
adunato ih molti anni per quello fine . Con- 
gregò faviajnente ? perchè fapeva per chi 
congregava: E trafmife nella Celefte Télo* 
reria per mano di tante Spofe di Gesù Crifto 
lefue facultà. Nel fabbricare a quelle una 
Cafa 5 preparò per fe ftefla una Reggia nel 
Cielo : ove ora calpeflerà un pavimento più 
preziofo dell'oro, che profufe in terra per 
aumentar* a Dio la Gloria col perpetuo cui* 
to d'una Comunità di Vergini prudenti . E 
come che neir eleggere un Mona ftero di Car- 
melitane Scalze per fuo Erede ebbe l'atten- 
zione di lafciar'i proprii averi alla Sagra tif- 
fima Vergine Maria , per eflere l'Ordine del 
Carmine lpecialmente a lei dedicato 5 la Regi- 
na de' Cieli gli gradirà in eterno e la generali- 
tà citeriore, e l'interiore affetto • CA^ 



Google 



di Donna Mari/de Eentiruoglio . § i 

CAPITOLO DECIMOTERZO. 

.faw /? Mft/r/ Fondatrici del Mona/li 
, diModona^ e loro lodi. ; 



LÀ prl ma fod disfazione, che Donna Ma- 
tilde chiefe al noftro Padre Provincia- 
le 9 quando gli palesò la fua mente di fon- 
dar' il Monaftero-, fu di avere per una dello 
Madri Fondatrici la Madre Anna dell'Àfcen- 
fione, che aveva ajutato a fondare il Moria- 
fiero di Parma degno parto della fua màf- 
ficcia virtù 5 cherifplende con i chiarori di 
Santità noti a tutta la noftra Religione, 
celebri fuori di efla 5 per la luce tramandata 
dalle fue abitatrici . Le mura de* Chioftri 
Riformati fc m brano di cr ifta Ilo ■> per cui tra- 
luce l'interiore Santità . Tali poffo dire quel* 
le delle Carmelitane Scalze di Parma , per 
le quali non folo fi diffonde luce di religio- 
fe virtù alla Città 5 e Stato : ma eziandio fi 
fono fparfi i fuoi raggi per tutta l'Europa 
colla Vita ftampata della Venerabile Suor 
Terefa Margherita dell' Incarnazione nel 

F fc- 
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fccolo Sereniflìma Prencipefla Caterina^ 
Farncfc . Accordò il Padre Provinciale alla 
Signora Donna Matilde la fua giufta do- 
manda j con promettergli anco per Compa- 
gna un'altra Religiofa di talento, e fantità 
non inferiore ; ed è ftata la Madre Cateri- 
na della Croce: d'amendue hò accennato al- 
cune lodi 5 nella Vita della Madre Maria Te- 
refa di San Gioanni Evangelica . La Madre 
Caterina della Croce , nel fecolo Signora^ 
Vittoria Cafali 5 era Piacentina 5 della Nobi- 
liffima Cafa Cafali , membrodella Cafa Ca- 
fali di Bologna . La Madre Anna dell' Afcen- 
fione era Cremonefe 9 e gli fuoi Genitori fa* 
rono il Sig. Ludovico Ghiozzi 3 e la Signora 
Angela Perfichelli famiglie entrambi No- 
bililfime . Mentre dimoravano amendue^ 
nel Monaftero di Cremona; una Sorella Con- 
verfa 5 che fi chiamava Suor Angela Maria » 
ebbe una come vifione immaginaria 5 per cui 
fi fign ifica va * che doveano quelle due Madri 
unirli in cofe difervizio, egloria della Mae- 
ftà Divina . Stava la Comunità in Refetto- 
rio, quando la detta Sorella vidde la Madre 
Anna tutta attorniata di fplendori y che ren- 
deva- 
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devano la fua fàccia , e le file vcfti rofleg- 
gianti . Quelli fplendori ufeivanoda lei , ed 
andavano a terminare nella Madre Cateri- 
na , la quale ancora rifplendea , e gli fplen- 
dori Cuoi univa nfi colla luce , che ufciva dal* 
la Madre Anna , e di due luci forma vali una 
luce fola * che illuminava il Refettorio . Al» 
lora quella vinone benché accaduta ad una 
Religiofa di molta Orazione , e mortificaste»* 
ne, non fu confiderà ta : Ma quando le due 
Madri fi trovarono unite nella Fondazione 
del Monaftero di Modona , fi principiò a ri- 
flettervi : poiché oflèrvandofi la grande unio- 
ne, con cui caminavano nel governane , ed 
raftruire Je Novizie , che ivi prendevano il 
noftro fa nto Abito, le loro dottrine, ed efem- 
pii tanto conformi 1 , l'armonia inalter^vole 
in tutti gli altri affari , parevano una luce*» 
fola , che illuminale il Monaftero ; e due^ 
menti, che ricevettero il medefimo lume dal* 
lo Spirito Santo . Puotiamo dunque dire, che 
con tal vifibne volle Iddio moftiare, che avea 
eletto quelle due Madri a jrifplendere con lu- 
minofa unione d'efemplarità , ed iUuminare 
concordemente unite altre Anime con cele* 

sn Fa ibal* 



Di 



84 labro Primo dclhVtta 

ttiali documenti . Anco nelle Perfone fpiri- 
tuali fi trovano talora diverfità di pareri 5 ab- 
bondandociafcheduna nel proprio fenfo . In 
quefte due Madri fu maravigliofa la confor- 
mità de 1 fentimenti : e però è ftata giudica- 
ta opera di Dio per piantare 5 come è feguito, 
nel Monaftero di Modona una fanta unione 
nelle fuperiore 5 ed una inviolevole pace nel- 
le fuddite: e tenere perpetuamente lontano 
da effe lo fpirito della difcordia 5 che fpar- 
ge la zizania anco negli Orti rinchiufi dello 
SpofoCelcfte . Quefte due Madri erano Fi* 
glie del Monaftero di Cremona , che per effe- 
re ftato il primo ad erigerfi nella Provincia 
di Lombardia 5 ha fervito di fonte per dira- 
mare lo fpirito di Santa Terefa negli altri no- 
ve Monafteri della medefima Provincia 5 che 
ora verdeggiano fecondi di fiori 5 e frutta di 
fantità . La Madre Caterina era dimorata-* 
Tempre in Cremona : e da Cremona fu man- 
data da' Superiori a Modona . La Madre-* 
Anna fu alcuni anni prima eletta per fuppli- 
re di Fondatrice del Monaftero di Parma 3 ivi 
dimorava in molta venerazione di quelle Al- 
tezze , e Angolarmente della defunta Signo- 
ri. 
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ri Duchefla Vittoria 5 la quale dovette infi- 
nuarea Donna Matilde di chiederla a' Supe- 
riori per una Fondatrice di Modona : ove.» 
ha lafciato bensì vivo ilfuo fpirito, ma non 
le fpoglia mortali : poiché mandata dall' 
Ubbidienza a fondar* il Monaftero delle-* 
Carmelitane Scalze di Piacenza * ivi carica 
di fatiche 5 e di merito è volata al Cielo 
riceverne la mercede . Ove pollò piamente 
credere 5 che fia fiata accolta dalla Santa-, 
Madre Terefa nonfolo come figliuola 5 ma 
come Coadiutrice ancora in propagare il 
fuo Sagro Iftituto : non femplice figliuola * 
ma figliuola feconda di tré parti 5 e Madre 
di molte figlie 5 in Parma , in Modona 5 ed in 
Piacenza . Non mi dilungo maggiormente-, 
nelle fue lodi : poiché fono fiate impofte ad 
altra penna. La Madre Caterina ha profe- 
guito a coltivare fin' alla morte le delizie-* 
dello Spofo Celefle in Modona 5 e dopo ave- 
re vedute ben radicate nelle Virtù 5 e Perfe- 
zione Religiofa le novelle piante ivi da lei 
innaffiate col fuo fpirito, terminata la fua 
giornata piena 5 e fervorofa 5 pafsò a riceve- 
re l'eterna mercede dal Celelte Padre di fa~ 
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miglia l'anno del 1 68 t . Quefti furono i due 
fòggetti deftinati da Dio a piantare l'Offerì 
vanza Regolare , e lo fpirito di Santa Terc-fa*? 
in Modona, due Vergini di fegnalata pru- 
denza 5 due Anime d'elevata Orazione, due 
Religioie di nafficcie Virtù , due Spole fedeli 
di Gesù Crifto . 

• * • • 

CAPITOLO DECIMO QUARTO* 

' . ; . ■ ■ • - 

fondazione del Mona/fero de 1 Santi Gàifeppe , 
g Terefa 5 e gaudio fpiritHale 
, . di Donna Matilde. 

* # * • 

SE longhi furono i trattati per conchiude- 
re la Fondazione : non può te Donna., 
Matilde ammettere longhezza nell' efeguir- 
la . Con ogni celerità s'accommodò il Mo- 
na ftero , la Chiefa citeriore , ed interiore , Ja 
Claufura , il Dormitorio, l'Officine : e mol- 
ti affetti fatti furono pofticci da rimetterli ili 
forma migliore a tempo più opportuno* 
Brano tali le anfie di Donna Matilde di ve- 
dere compita la Fondazione , che non puote 
dare tempo 9 che tutte le fabbriche fouer? 

' « - piaa- 
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piantate (labilmente - Frà tanto * che gli Ài> 
tefici lavoravano 5 ella próvedeva le fuppel- 
lettili della Sagrestia $ Celle 5 ed Officine ^ e 
con tale generofità 5 che bifognò obbligarla 
a non eccedere la Povertà dell' Ordine no* 
ftro 5 giufta le Conftituzioni della Santa Ma- 
dre Terefa . Preparato il tutto per Pingref- 
fo delle Madri Fondatrici 3 e delle Novizie * 
che dovevano ricevere il fanto Abito 5 fu in* 
vitato da Donna Matilde il Sereniffimo Sig. 
Duca Francefcocon tutti i SereniffimiPren- 
cipi a vedere il nuovoMonaftero preparato: 
ed ivi nel Refettorio , chedovea fervireper le 
Religiofe, gli fu imbandito dalla medefima 
un lauto pranfo : in cui s'accopiarono alla-, 
divozione le urbanità 5 ed all' oflequio la_« 
fplendidezza « Gionte in Modona le due- 
Madri Fondatrici <» furono accolte da Donna 
Matilde con quelle vive efprefllonidi ftima 3 
ed amore 0 che dovevafi al merito delle Ma- 
dri da sì benevola ? e difereta Matrona— « 
Entrarono nel Monaftero il giorno decima 
ottavo del mefe di Marzo dell'anno 165 2. : 
e* 1 giorno feguenre ? giorno dedicato al Glo* 
lioiò Patriarca San G-ktfeppe Protettore del- 

F 4 la 
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la Santa Madre Terefa , e di tutto il fuo Or* 
dine fi fece l'erezione del nuovo Monaftero 
con tutte le lue formalità . La Funzione fu 
fàtta da MonfignorVéfcovodiModona 5 da 
cui fu celebrata la Meda folenne cantata dai 
Mufici di Corte . V'intervennero tutte le^ 
Sereniflime Altezze 5 i Prencipi nella Chiefa 
citeriore 5 e le Principefle nell' interiore del 
Monaftero. La Madre Caterina fu confti- 
tuita Priora 5 e la Madre Anna SottoPriora, 
e Maeftra delle Novizie . Fatta la liia fun- 
zione partì Monfignor Vefcovo : ed imme- 
diatamente il noftro Padre Provinciale vefti 
dell'Abito Religiofo quattro fervorofe Da- 
me 5 che fi dedicarono figliuole di Santa Te- 
refa sfotto la protezione 5 c nell'Ordine del- 
la Beatiffima Vergine del Carmine . Furono 
quefte la Signora Donna Bradamante Bevi- 
lacqua 5 a cui fu impofto il nome di Suor 
Maria Terefa di San Gioanni Evangelia , 
ed è quella di cui fi è fatta menzione : la fe- 
conda fu la Signora Eleonora Fontana figli- 
uola del Sig. Conte Francefco Fontana Ca- 
vagliere Modonefe^ e fu chiamata SuorMa* 
-ria Matilde di Sai^a Terefa: la terza fu la 



di Donna Matilde BentwogCio . 8p 
Signora Ifabella Bevilacqua figlivola de! 
Sig. Conte Bonifacio Bevilacqua Cavaglierc 
Ferrarefe i, e fu chiamata Suor Maria Eleo- 
nora della Croce : delia quarta, che era No- 
bile Bolognefe, non fi regiftra il nome, per- 
chè non perfeverò nella Religione , ed abban- 
donata la Cafa del Signore s'accasò nel 
Mondo , ove prima di compire l'anno delle 
Nozze , fece divorzio dalla vita morendo 
di parto . Riceverono l'Abito , e fecero il lo- 
ro ingreflò nel Monàitero quelle quattro No- 
vizie con tanta allegrezza, e fpirito, ch<L- 
edificarono la Città , e cavarono lagrime di 
tenerezza dagli occhi de' Circoftanti, am- 
mirate da' SerenilfimiPrencipi , che aflìftero- 
no alla fonzione , e le accompagnarono dal- 
la Chiefa alla Porta , e gli diedero l'appog* . 
gio del braccio nell' entrare in Claufura . 
Tantofi ftima dalle Perfone grandi , e favie, 
la vocazione di chi elegge per fuo Spofo Ge- 
sù Crifto nel talamo di Chioftro penitente . 
Donna Matilde ancorché in quefto giorno 
fofle occupata qual Marta in cento faccen- 
de temporali , non perdette però con Madda- 
lena il Aio fpirituale ritiro , ma volle compire 

fedel- 



OO Libro Pnmo del/a. Vita ■ 

fedelmente tutti li fuoi divoti efercizii , 
coli' Orazione mentale , e colle preci vocali, 
e colla Santa Comunione , e colli foliti atti 
d'annegazione di fe fletta , e penitenze cor* 
poraU . Egli è però vero, che Iddio gli col- 
mò di tanta pace il cuore , checonfefsò dopo 
di non a ver mai in tutto il tempo antecedente 
di fua vita guftato tanta ilarità interiore di 
fpirito , e che quella fuperò nella condizione, 
e nel!' intenfione la giocondità , che provò 
nel giorno, incuividde i Padri Carmelitani 
Scalzi collocati nella Chiefa della Madonna 
del Paradifo. Ne mi flupifco, che Iddiogli 
infondefte nello fpirito tanta pace, e gaudio : 
poiché avea panati tanti anni in penofe foi- 
Jecitudini. per quella grand' opera di tanta 
gloria delia Maeftà Divina . La retta inten- 
zione dell' Anime giufte nelle loro operazio- 
ni fuole premiarli da Dio colla pace interna . 
E fe bene la Divina Providenza anco fra 
opere fante permette talora ofcurità , e te- 
nebre di mente ; quelle però fempre fi rifol- 
vono in luce : Poiché la pura intenzione-. 
Come dono di Dio deve ritornare al fuo Do- 
nitore, che per «fiere Prencipe delia pace , 

t pone 
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di Donna, Matilde Benttvoglto . 9 I 
pone l'Anima fedele in pace . Già hò accen* 
nato più volte 5 che Donna Matilde fu angu- 
ftiata internamente da' timori, che la fua 
intraprefa non folli volontà di Dio ; ed ogni 
volta , che incontrava qualche difficoltà , il 
nemico gli rinnovava nella mente le penofc 
perpleffità , le quali però non arrivavano a 
fconvolgergli la parte fuperiore : In quefto 
giorno gli dileguarono dall' immaginativa 
tutte le perpleffità , e tenebre : ed intefe , che 
Iddio avea gradito la Fondazione, c refte- 
rebbe ben fervito in quefta Cafa . La pace- 
delio fpirito gli ridondava ancora nel cor- 
po renella fua naturale compoftezza, e-# 
gravità gli riluceva il giubilo in fronte. An- 
corché fia proprio dell'umanità l'eccitare il 
gaudio in ciafcheduno , che arriva a confe- 
guire una cofa longa mente defiderata , e- 
fperata, e tal gaudio fia paffione della par- 
te concupifeibile , quando termina nella pro- 
pria perfona , e bene proprio : Quando però 
fale più alto 5 e fi porta nella gloria di Dio i 
ed ivi fi pofa purificato , non deve chiamarli 
paffione, ma Dono, e Frutto dello Spirita 
Santo • Di quefta tempra devo dire , che- 

folle 



Di 



92 Libro Prhno della Vita 

fofle quello di Donna Matilde 5 già molto 
approffittata nella vita fpirituale 5 e mortifi- 
cata nelle fuè paffionU come dirò 5 quando 
narrerò le fue Virtù . Ella non giubilava di 
aver confeguito il fine delle proprie brame , 
e foddisfatta la propria volontà 5 ma di ave- 
re ftabilito un' opera di perpetuo culto del 
Signore , e della fua Sagratiflìma Madre. 

CAPITOLO DECIMOQUINTO. 

Viene ampliato il Mmafiero colf aggiunta 
. À « d'altri Siti. 

MEntre le Madri Fondatrici atteixleva- 
no allo fpirituale del Monaftero, e 
coltivare le Novizie 5 e piantare rOflervan- 
za Regolare ; Donna Matilde penfava al 
temporale del medefimo . Vedeva mancare 
l'Orto neceflario al refpiro delle Religiofe 5 
particolarmente quando fodero arrivate a 
compire il numero prefcritto da Santa Te- 
refa , che è di ventuno comprefa la fovra- 
numeraria . Non poteafi dilatare il Mona- 
ftero^ che eoo incorporare ad elio l'Orto degli 
- . \ Ebrei, 
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Ebrei, e la picciola Chiefa di San Silveftror 
E s'accinfe a procurare amendue quelli liti. 
Quanto alla Chiefa di San Silveftro incontrò 
molte difficoltà , e per fuperarle ebbe ad im- 
piegarvi molti anni . Quanto air Orto degli 
Ebrei, il chiederlo, e'i confeguirlo , fu nel 
medefìmo tempo : poiché fatta la domanda 
airUniverfità degli Ebrei, quefti non fecero 
moto in contrario : e chiefta la grazia del 
.Sto al Serenillìmo Sig. Duca Francefco , che 
allora fi trovava accampato fotto la Città 
i'Aleflandria attediata dall' Efercito Fran- 
cefe , ne riportò il benigno refcritto > col te- 
nore della Lettera , che qui pongo • 

lUuJlrìJftma Signora * 

jfNcorchc io avejji urgenti motivi y che mi face f- 
fero reftar fofpefo nei particolare delP Orto 
degli Eirei : e che io ftimafii necejjario dì fare pri- 
ma una f cor fa enfia , che rifa/vermi : tuttavia 
/ingoiare fi ima , eh ho per VS.^ e le particolari ob- 
bligazioni , che devo alla fua amorevolezza , mi 
hanno fatto poffare fopra tutte le altre confiderà^ 
ziont . Scrìvo fero al Segretario Torri , chefir 

con- 
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conceffo alle Monache Scalze di SantaTerefa l'Orto 
jud detto degli Ebrei 9 a condizione però , che non^, 
f poff* * n tempo veruno levare da detto luogo 
quell'Offa^ ne rtmovere quel terreno^ fenza fpecial 
faenza mia 5 e fenza Paffenfo efpreffo dell' Univer- 
fta degli Ebret di Modona j e che fotto tal condi- 
zione U mia concezione fia accettata •> e che fe ne 
faccia publica frittura 5 reflando fempre il domi- 
nio 5 e la proprietà di quel luogo ad effa Univerftta . 
Zkfidero 5 che ella riconosca anche in quejlo ti mio 
continuato affetto ^c'I defiderio che ho di fempre^ 
fervire a V. S .5 alla quale bacio per fine le mani . 

tXd Campo fotto Aleffandria li 20. Luglio 165 7, 

Di V.S. Servitore^ 
fra^cefeo cFEfte , 

In virtù degli Ordini di Su» Altezza fu raf- 
fegnato l'Orto degli Ebrei a Donna Matil- 
de . Furono d$ quelli trafporta te altrove-, 
l'Offa de i loro defunti . La concertane del 
Sig. Duca fu in dono graziole . Non fi fte- 
fero però le fcritture allora » ne fi fece l'at- 
tuale giuridica confegna » ma furono.di fife- 

rite 
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/ite fin' all' anno del 1659. fotto il SerenifiI- 
mo Sig.Duca Alfoafo Figliuolo del Sig.Du* 
ca Francefco morto per i difagi militari . 
Mancava il fito di San Silveftro afloluta* 
mente neceflario per formare l'Orto , e la-. 
Claufura del Monaftero, e difender* il Chio- 
ftro dagli occhi de* Secolari 9 i quali foglio- 
no più volontierio0ervareleReligiofeRifor» 
mate , che imitarle . Fu pofta in trattata la 
compra di quello fito, e forfero tante diffi- 
coltà, che obbligarono l'attenzione di Don» 
na Matilde per dieci anni continui. Si prò* 
poferovarii negoziati 5 e finalmente fi ftabili 
la compra * col prezzo rigorofo di lire mille 
ducento fettant'otto sborfatp dalla Madre 
Priora di Santa Terefa al Sig. Rettore di 
San Giorgio il mefe di Decembre dell' anno 
1667. dopo di avergli pagato i frutti per 
quattro anni antecedenti: come ftà regiftra? 
tone* libri roaeftri del Monastero . Acqui* 
ftato tutto il fito neceflario , s'applicò Don- 
m Matilde ad alzare la fabbrica principia- 
ta fui difegno addattato alle Regolari Of- 
ferv&nze delle Carmelitane Scalze 3 in cui 
ora fi trova magnifico nella pulizia 5 e nella 

mode- 
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modeftia divoto , che dilatando il cuore > 
rallegra lo fpirito delle Religiofe , che vi 
abitano s e delle Prencipeffe che di quando in 
quando vi entrano , e delle Dame, che ven- 
gono introdotte in loro leguito per edificar- 
le . Ha patito per longo tempo nello fpirà- 
re dei venti auftrali , e nelle ftagioni piovofe 
l'umidità ne i pavimenti a terreno, diffetto 
dei fuolo di Modona abbondante di forgive : 
Ma ora è flato d'ordine de' Superiori per 
confeglio de 1 Signori Medici levato Tumido, 
che nuoceva alla fanità delle mortificate-* 
Abitatrici con aprire ne'fotteranei il trapaf- 
fo dell'aria , e felciare il pavimento, e fo- 
pra le felci ftendervi il mattonato, diligen- 
ze benedette dal Signore in beneficio delle 
fue Spofe, che ne fperimentano ogni dì più 
ottimi effetti» 

CAPITOLO DECIMOSESTO. 

Metodo di vivere dì Donna Matilde , mentre era 
Dama d'onore della Serenijfirna Duchejfa Maria . 

ORa che fi è terminata la narrativa della 
Fondazione 0 che impegnò per tanti 

anni 
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anni una gran parte dell' attenzione di Don* 
aa Matilde^ devo ripigliare il filo delle fue-, 
cotidiane operazioni 5 le quali non reftarono 
interrotte da' fuoi premuro!! negoziati: An- 
zi perchè tutti avevano per fine la gloria di 
D\o 5 fervivano per maggiormente infervo-* 
rirla negli efercizii fpirituali . Ogni matti- 
na prima d'ufcire di Camera fi chiudeva nel 
fuo gabinetto 5 ed ivi faceva l'Orazione men- 
tale ^ che molte volte palla va Torà 5 la ripi- 
gliava nel tempo della Santa Comunione 5 e 
nella fera per ifpazio confondente a quel- 
lo della mattina : e nel fare l'Orazione men- 
tale , non facea molte diligenze per fottrarfi 
dagli occhi delle Signore Prencipeffe 5 come 
facea nel praticare le volontarie penalità • 
La fua Orazione era elevata 3 e vi dovea ri- 
cevere Celeftiali Favori: poiché il Padre Pe- 
pe Teatino fuo Confeflòre 5 prima che par- 
tile per Baviera ? ebbe a dire 5 che di Donna 
Matilde potea afferire cofe prodigiofe . Non 
difle di più . E penfo 5 eh' ella avefle ripor- 
tato da quello Padre la promefla giurata * 
che ha faputo efigere dagli altri fuoi Con* 
felibri della Compagnia di Gesù^ e Carme*. 

G litani 
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litani Scalzi 5 di non manifeftare 5 ne in tem- 
po di Tua Vita 5 ne dopo la fua morte, ciò, 
che Iddio per fua mifericordia fi degnava^ 
di concedergli : promefla , che chiedeva pri- 
ma d'aprire a i Confeflbri la fua cofcienza* 
c manifeftar' il fuo interno . Mi trovo privo 
delle diftinte notizie de i favori 3 che gli fa- 
ceva il Signore in quetto tempo 5 e folo mi 
fono capitati nelle mani altri rincontri, da f 
quali ne inferifco, che la £iia Orazione do- 
vea edere fovra natura le , e molto elevata y 
come dirò a fuo luogo . Efeguiva con cau- 
tela di non elTere ofTervata tutte l'opere penag- 
li , che gli erano conceffe dal Padre Confef- 
fore : Recitava parte dell' Ufficio Di vino, che 
compiva dentro della giornata . Il Gabinet- 
to ftava fempre chiufo a chiave , che teneva 
apprefTo di sè : ne veruna Donna del fuo fer- 
▼iziovi penetrava. Solamente una volta vi 
entrò una fua Nipotina , e diffe , che vi avea 
veduto una figura grande di fcheletro uma- 
no, in cui dovea la Zia fpecchiarlì , Cilizii » 
Catenelle j> Difcipline 5 Croci colle punte di 
ferro , ed altri limili arnefi di volontarie pena- 
lità : Vi era pure un CrocifilTo con altre im- 
mani- 
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magini divpte . Qui Donna Matilde più vol- 
te il giorno li ritirava 5 ma più longamente 
la mattina 5 e la fera 0 che fono Tore più op- 
portune per l'Orazione mentale 9 perchè in^ 
effe la mente con meno di fatica ^ e più di 
frutto fi raccoglie in Dio. Principiata la^ 
giornata col Signore 3 col Signore la profe- 
guiva 5 perchè Ita va inprefenza diDio conti- 
nuamente 9 e per continuarla y fi valeva an- 
cora di mezzi esteriori . Dopo l'Orazione^, 
mentale-, e vocale dava gli ordini alla fua 
fervitù tutte perfone morigera te 5 e divote 3 
che teneva , e trattava eoa decoro a proprie 
fpefe . Portavafi frequentemente alla Chiefa 
prima de' Padri Teatini 5 dopo a quella de' 
Padri Carmelitani Scalzi 5 ed ivi riceveva la 
Santa Comunione in que' giorni 3 ne' quali 
non li faceva nella Cappella Ducale . Por- 
tavafi dopo al fervizio della Sereniffima Pa- 
drona 5 ed ivi tratteneva!! con tanta giovia- 
lità 3 e manierpfa difin voi tura, che facea^ 
reftar 3 ammirate le perfone 5 che avevano 
oflervato il fuo divoto raccoglimento iiu 
Chiefa . Ma io noniftupifconel farne il rac- 
conto : poiché chi prima ricorre a Dio 3 

G 2 fod- 



X 00 Libro Primo della Vita 

foddisfa allo fpirituale., da Dio riporta gra- 
zia di compire lodevolmente anco il tempo- 
rale . Era dunque Iddio il Maeftro 5 che in- 
fegnava a Donna Matilde il modo pruden- 
tiffimo d'accoppiare le virtù morali colla.* 
nobile cortesìa 5 in modo che 5 e le fpiritofe 
Prencipefle guftafleroinleiuna converfazio- 
ne gioconda 5 e galante, e le perfone fpiri- 
tuali vi godeflero Colloqui^ e parole Divine 
in pafcolo fagro dell'Anime loro. La gra- 
fia Divina è un acqua Celeftiale 5 che innaf- 
fiando l'Anima , la feconda di frutti di tut- 
te le virtù 3 e glieli fa produrre a fuo tem- 
po : E la diferetezza ^ e foavità di tratto 
con i noftri proflìmi 5 quando conviene 3 non 
è Pultimo de* fuoi frutti , poiché viene com- 
mendato Angolarmente da San Paolo. E fe 
rifletto alle circoftanze del luogo, in cui di- 
morava, e delle Perfone colle quali trattava 
con foave, e manierofa nobiltà 5 mi veggo 
obbligato di lodarla per Donna dotata di 
prudenza virile : tanto più perchè non cerca- 
va di acquiftarfi gli animi per se 3 che noiu 
ebbe mai fini baffi nelle fue operazioni 5 ma 
«J'indrizza re maggiormente i fuoi proflìmi a 

Dio . 
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Dio . Sia dunque detto , che la prefenza di 
Dio da lei procurata continua dalla matti- 
na alla fera in ogni luogo, la rendeva Mae- 
lira del tratto opportuno colla divertita delle 
Perfone , e del tempo . In quefta virtù han- 
no fpiccato molti Santi moderni , come San 
Filippo Neri , San Francefco di Sales , la- 
Santa Madre Terefa : ella però è virtù anti- 
ca 9 ed Apoftolica , perchè da San Paolo pra- 
ticata . Ebbe notizia d'una Gentildonna- 
Faentina di Cafa Poggiolini , che facea vita 
molto ritirata , e fpirituale , e penitente , la 
prefe per compagna nel fuo appartamento » 
e trovatala molto afìodata nelle virtù , e— 
dotata di prudenza , prefe feco grande con- 
fidanza . L'ammiie nel Gabinetto , ed ivi fa- 
ceano l'Orazione mentale affieme , come- 
pure fi chiudevano a difciplinarfi . Conferi- 
va feco per modo di ragionamenti fpirituah 
diverfe cofe , che gli occorrevano nell' Ora- 
zione, e circa l'efercizio delle virtù . La co- 
ftituiva fua Zelatrice ad oflervare tutti % 
mancamenti , che faceva per il giorno , che- 
voleva gli fonerò detti da lei la fera , quan- 
do 6 ritiravano a fare Marne della colciea- 

C3 a» 3 
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za : e voleva 3 che gli aflegnafle la penitenza 
de i mancamenti commefli; E la difcreta^ 
Gentildonna con innocente candidezza gli 
fuggeriva quelle minutezze-, nette qua li a vea 
notata^ che poteva operare con maggiore^ 
perfezione : E di ciò Donna Matilde la rin- 
graziava cordialmente j eproponeva l'emen- 
da i fenza dare luogo alle (tuie mentali., non 
chefcufarfi colla lingua , Chi riflette a que- 
fto ponto di volere una domefticaZelatrice 
pratica della vita fpirituale^ che continua- 
mente l'offèrvi in ogni minuzia d'imperfezìo- 
ne-, e la corregga giorno per giorno y fcorge 
fubitola fodezza della mortificazione inte- 
riore 5 e della umiltà di Donna Matilde 5 che 
dovea trovarli allora non nella via degl' In- 
cipienti 5 ma de* Proficienti, e molto avanti 
in effe . L'accufarci da noi mede/imi fuori 
della Confezione Sagramentale de'proprii 
ma-ncamenti , non è contrafegno verace di 
mafficcia virtù 5 e d'umiltà profonda : poi- 
ché tale accula può eflere atto di proprio 
giudicio ■> e di propria ftima : ma il godere 
di fentirfidire i proprii difetti, ed i commefli 
mancamenti dagli altri , e frenare il difeorfo 

me n- 
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mentale, che non corra ad ifcufargli ; è in- 
dicio che l'Anima fi è avanzata nella via fpi- 
rituale : e che hà falito più gradi nella fcala 
dell'umiltà . • 

CAPITOLO DECIMOSETTIMO. 

Metodo di Donna Matilde nel governo - 
dilla Corte di Modona . 

« - * 

LA Corte Ducale di Modona fa femprt 
Regia del Divino Timore , e della.» 
pietà Criftiana : Ma fotto il governo di Don- 
na Matilde s'avanzò a pareggiare in perfe- 
zione un Chioftro Riformato . Morta la_* 
Signora DucheAa Maria , il Sereniffimo Du- 
ca Francefco Primo ancorché avelie due 
Prencipefle Sorelle in età capace di governa- 
re, volle conferire il governo Donnefco del- 
la Corte a Donna Matilde per le fue fegna- 
Jare doti , delle quali Iddio l'avea arricchi- 
ta . Profeguì nel governo di tutta la Corte 
fotto la Sereniffima Ducheùa Vittoria , C- 
fotto la Sereniflìma Duchefla Lugrezia Bar» 
berini terza Conforte del Sig. Duca Fra nce- 

9 A 
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fco 5 finche quello vifle . Ma morto il Sig. 
Duca Francefco-, e paflato il dominio nelle 
mani del Sereniflìmo Sig. Duca Alfonfo 
Quarto fuo Primogenito 5 che già era am- 
mogliato colla Sereniflìma Laura Martinoz- 
zi Kipote del celebre Cardinale Mazarini > 
ella non ebbe più Finterò governo della Cor- 
te 5 ma folo della parte, che s'afpettava a_ 
Madama, la Duchefla Vedova 5 ed in quefto 
continuò fin' alla morte . Accollatoli il go- 
verno fi unì col Padre Andrea Garirnberti 
della Compagnia di Gesù Confeflòre della_. 
Corte Religiofo di gran zelo 3 ed Manche- 
vole in procurare il profìtto del? Anime : e 
con eflb confultava i riiezzi per promovere 
la divozione 5 e vita fpirituale in ciafehedun* 
ordine delle Pcrfone fidate alla Irta cuftodia . 
Dividevanfi quefte in Prencipefle y Dame ^ 
Gentildonne 5 Cittadine, e Serventi- Il Pa- 
dre Confefiòre parlava con zelanti eforta- 
zioai nel Confeflìonale, e nella Cappellani 
con fervoroiì difeorfi : Donna Matilde repli- 
cava f amigliarmente, e facea efeguire . OgiV 
una affifteva ogni giorno alla Santa Mefla y 

ogn' una dice* air ore convenienti colle fu* 

Cotti- 
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Compagne l'Orazioni vocali *ogn' una frc-, 
quentava lé Sante Comunioni, echi manca- 
va era notata 5 ricercata , e corretta da Don- 
na Matilde. Si pafsò ad infegnare la prati* 
ca della Prefenza di Dio , delP Orazione-, 
inentale, della mortificazione efterna , ed in- 
terna . Ed in breve tempo tutta la gioventù 
della Corte 5 e particolarmente le Signóre^ 
Dame s'infervorirono neir annegazione del*- 
la propria volontà > che fi concedeva dal Pa* 
«Ire Confeflbre largamente 5 e nelle penalità 
corporali -, nelle quali poneva i fuoi limiti * 
Il portare i Cilicci 3 e le Catenelle pontute > 
il tare la difciplina più volte la fettiraanau 
diventò efercizio comune. Il mortificare ne 1 
cibi ^ nelle curiofità 5 nel parlare * il reprime- 
re le proprie voglie 5 e fagrifica rie ora a Gesù 
benedetto 5 ora alla fua Sagratiflìma Madre* 
ora a' Santi Avvocati 5 fi fece coftume di tut> 
te . Nelle Novene delle principali folennità 
di Santa Chiefa , nelle Vigilie della Beata-, 
Vergine 5 ne* giorni in cui ricevevafi la Santa 
Comunione lo Audio di quelli , ed altri fi m i li 
fiori di virtù 5 era più attento 5 e copiofo •♦ 
L% lezione deliba fpirituali «ufi imo 
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io trattenimento : ed i ragionamenti fpiri- 
tuali erano il linguaggio della Corte . E per- 
chè Donna Matilde non potea trovarfi per 
tutte le Camere , ed Appartamenti a {limo- 
lare ciafeheduna colPefempio, e colle paro- 
le agli atti fervorofi delle virtù morali , ed 
alla fugga de i mancamenti, il Padre Con* 
fefTore propofe un mezzo , che facea mara- 
rigliofo effetto : E fri che ciafeheduna fciel- 
fe una Compagna confidente , e vicendevol- 
mente s'avvertivano , quando commetteva no 
qualche mancamento per troncarlo fubito , 
ed emendarfene. E quando fi prefentavano 
Poccafioni di far* atti di Virtù, particolar- 
mente d'Ubbidienza , Umiltà , e Mortifica- 
zione , le avvifavano alla Compagna per 
compirli prontamente. Se una principiava 
a contendere, la confidente gli facea un cen- 
no , c quella cedeva . Se dava in qualche at- 
to d'impazienza , la confidente con una^r 
mezza parola l'obbligava a comporli . Se-* 
entrava in ragionamenti di poca carità ^ la 
confidente glieli troncava . Nelle cofe contra- 
rie alla propria volontà, ed alla propria (li- 
ma la confidente fuggeriva fentimenti di ge- 
• , nero- 
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di Donna Matilde Bent 'rvo glio . 107 
nerofità per amore di Gesù, edeJJa fua San- 
tiffima Madre. Nelle occafioni de' fpaffi , e 
divertimenti fi ricordavano la prefenza del 
Signore, egli attigiaculatorii per non attac- 
care a quegli il cuore . Nelle penalità per- 
meile, oltre la dependenza del Padre Con- 
feflbre, che efattamente olTervavano, fi re- 
golavano ancora vicendevolmente . Si con- 
ferivano pure alcune cofe di quelle, che lo- 
ro occorrevano nell' Orazione mentale, e_ 
nella Santa Comunione, eparticolarmente i 
propofiti , che vi facevano, acciocché la con- 
fidente glieli ricordane a tempo , e luogo di 
porgli in efecuzione l Conofciute, apprez- 
zate, e praticate le Virtù morali dalle Per- 
fone primarie della Corte , fi ftefero molto 
prefto anco nelle Perfone inferiori. Non vi 
erano contefe, gare , lamenti: Ma la Corte 
caminava con unfilenzio, quiete , e pace ce- 
Jeftiale . Se entra vano nel giardino, i fiori a* 
quali fi fagliavano alcune, erano l'ortiche 
per tormentarli col loro brugiore ; E fe in- 
contravano delle fpine, quelli erano i furti 9 
che vi fa.eano . E con che deftrezza copri- 
vano le mortificazioni 3 e penalità corpofa* 

li! 
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]i ! nelle ricreazioni fi fingevano annojate di 
ftomacopernonguftarle . Neil' affetto della 
tefta Iafciavano, che qualche fpillo col pun- 
gerle gli rammentale la Corona di Spine di 
Noftro Signore. Nelle Fefte publiche di bal- 
lo, fi ponevano prima i ceci nelle fcarpe , 
acciocché gli addolorando la leggiadrìa del 
portamento. Si preparavano la Meditazio- 
ne de' Noviflimi , per applicarvi la mente-» 
nella Saladelballo . Ivi ltavano tanto com- 
pofte, e raccolte, che non fapevano chi le- 
avelie guidate nella danza . E folo procu- 
ravano di non mancare all' ordine del ballo , 
per decoro de' Serehiflimi Padroni: Chi fi ri- 
lolve di cooperare agli ajuti della grazia- 
Divina , anco fra balli può fare patti vir- 
tuofi, e fa Iti di perfezione . In ogni luogo fi 
trova Iddio da chilo cerca . Dame giovinette 
coli' orecchio efteriore al fuono , coli' interio- 
re attendevano a Dio: e formando danze-, 
col piede , colla mente danzavano attorno 
allo Spofo giocondo delle Vergini . In wu 
'efcrcizio di vanità applicavano fodamente 
il loro cuore a Dio . S'alienavano dal Mon- 
da % quando il Mondo cò fuoi paflatempi 1« 

iaYi* 



Digitized by Google 



di Donna Matilde Bentrjogfto . 109 
invitava ad abbracciarlo . E però moIteJ 
d'effe calpeftarono generofamente le fue^. 
pompe 5 e fi dedicarono Spofe del Crocififlb 
dentro de* Chioftri penitenti . 5 

I • m 

CAPITOLO DECIMOOTTAVO. 

* 

Efersizit divoti introdotti nella Corte di Modona^ : 

e praticati. 

COI vedere H copiofo profitto , fi anima- 
vano il Padre Garimberti , e Donno^' 
Matilde a promovere Tempre più gli efercizii 
fpirituali . Quindi è 5 che nel tempo delf 
Avvento , e della Quarefima oltre Ieconfuete 
divozioni particolari y ne introduflero alcune 
in comune . Neil* Avvento dunque ogni fera 
fenza ammettere fcufa veruna Donna Ma*' 
tilde facea , che fi congregafTero tutte nella 
Cappella 5 ed ivi recitavano la terza parte del 
Rolario con le Letanie della Beatiffìma Ver- 
gine 5 ed alcune Orazioni: dopo ella medefi- 
ma leggeva un ponto divoto fopra la Nafcita 
di Gesù Crifto da meditarli > eia Meditazio- 
ne durava un quarto d'ora in quiete y e fi leu- 
zio : 
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zio : terminata la Meditazione -> ella con_ 
molta gravità , e fpirito leggeva un affettuo- 
fo Soliloquio ? in cui s'intrecciavano alcuni 
divoti proponimenti in ofTequio del Bambi- 
no Gesù . Con quello efercizio ammaeflra- 
va 5 ed avvezzava all'Orazione mentale-, 
quelle che di nuovo venivano in Corte 5 e non 
ne aveano avuto anteriori inftruzioni . Fa- 
cea ancora un altra divozione affai gradita : 
ed era di mandar' in giro frà le Perfone prin- 
cipali della Corte un Bambino Gesù eccel- 
lentemente lavorato in Lucca 5 con cavare a 
forte il nome della Perfona , e'1 giorno 5 in^ 
cui gli toccava : ed in tal giorno il Bambi- 
no non fi doveva mai lafciar folo 5 ma con? 
veniva fargli continua compagnia 5 ò da sè , 
ò per mezzo delle Donne del fuo feguito . 
Entravano in quella divozione come Capi le 
Sereniflìme Prencipefle, Donna Matilde , e 
tutte le Dame a che dimoravano in Corte . 
Qiiando il Bambino toccava ad una delle^ 
Signore Prencipefse , ella , le fue Cameriere , 
t l'altre fue Donne fi comunicavano in quel- 
la mattinale (lavano col Bambino; e quan- 
do la Signora Prencipefla andava a tavola > 

fubin- 
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di Donna Matilde Benttvoglio . 1 1 r 
fubintravano le fue Donne, Così quando 
toccava ad una delle Signore Dameinaflen- 
zz di ella ia fua Donna facea compagnia al 
Bambino 5 e Ja compagnia confilleva in fare 
Orazione mentale avanti di lui 9 in recitare 
Orazioni vocali 5 in leggere divoti Soliloqui^ 
inportare il Ciliccio, ò la Catenella per amor 
fuo 5 in dimorare iongamentein ginocchio, 
in fare proftrazioni , in darfi la difciplina 5 e 
cofe^imili . Era tanto cara a tutte quefta 
divozione 5 che quella a cui toccava il San- 
te Bambino li riputava felice in quel giorno* 
e fefteggiava con giubilo la vifita -> che volea 
fargli il Bambino Gesù : E gareggiavano 
Tantamente fra di loro in fargli più fedele 9 
ed amorofa compagnia. E quelle 5 alle qua- 
li neVgiorni dell'Avvento toccava il Bambi- 
no più d'una volta 5 erano le più contente 3 e 
ricevevano dall'altre le congratulazioni. 
La notte del Santo Natale fi fpendeva quali 
tutta in Orazioni j e Divozioni : poiché oltre 
agli efercizii degli altri giorni fatti in Cap- 
pella fi confettavano rutte 5 e dopo le con- 
feflìoni il Padre Garimberti facea un frut- 
tuofo difeorfo ; terminato quello ogn'una fi 

riti- 
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ritirava a prepararti per la Sanca Comunio- 
ne 5 eli flava in filenzio, e quiete, e la mag- 
gior parte in Orazione fin' alla mezza not- 
te . Frà tanto Donna Matilde affifteva ad 
affettare l'Altare 5 e vi collocava il Bambino- 
Veniva dopo il Padre Confeflfore, e diceva 
la Santa Mefla 5 in cui fi facea la Santa Co- 
munione , a cui feguiva il ringraziamento ; 
c terminato quefto 3 era concedo a tutte d'an- 
dai a ripofare . Ma Donna Matilde li trat- 
tenea di nuovo per molto tempo in Orazio- 
ne nel fuo Gabinetto . Ne* giorni di Qiiare- 
fima lì faceano j medelìmiefercizii ogni fera 
nella Cappella 5 folo li mutavano le Medita- 
zioni , e Soliloqui! 5 che erano fopra la Paf- 
fione > e Morte di Noftro Signore Gesù Cri- 
fio. Ogni Venerdì lì efponeva nell'Altare 
il preziofo Legno della Santa Croce 3 teforo 
pofseduto dalla Sereniffima Cafa d'Efte. Si 
diftribuivano Tore del Venerdì 5 e ciafehe- 
duna dovcaltarvi davanti in adorazione per 
un quarto d'ora 5 e tutte vi andavano pun- 
tualmente fenza replica 5 e li meditava un.* 
paflb della Palfione. E perchè erano fempre 
più d'una in Cappella : Donna Matilde per 

non 
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di DonnsL Matilde Benttvogfto . 113 
non dar' adito, che frà di loro par Iafsero , 
mandava ad osservare come vi dimorafsero 
compofte, ed in filenzio. E fe bifognava , 
con una occhiata 5 ò con una parola grave 
le obbligava a comporfi * e tacere. Alla fera 
del Venerdì veniva il Padre Confefsore: do- 
po le folite Orazioni facea un divoto fermo- 
ne fopra i patimenti di Noftro Signore 5 che 
cavava le lagrime, ed eccitava la compun- 
zione . Dopo benediceva le Aitanti colla 
medefima Santa Croce. Quefti efercizii fpi- 
rituali publici, e cornimi infervoriva no a ma- 
raviglia li particolari 5 e fegreti , che ciafche- 
duna praticava da sè fola 5 e cplla Confi- 
dente. Rimofsero i rifpetti umani 5 refero 
fpregievoli le dimoftrazioni efterne d'amor 
proprio 9 e di propria Itima : introdufserola 
lezione de' libri lpirituali 5 e de i ragiona- 
menti divoti 3 il tratto interiore con Dio , le 
penalità volontarie 5 Tannegazione della 
propria volontà , il non lamentarli nelle mor- 
tificazioni 3 la purità dell' intenzione nell* 
opere indiferenti , la memoria di frequenta- 
re gli atti già culatorii, Tarrendimento non 
Iblo alle Perfone maggiori 3 ma eziandioalle 

£[ ugua- 
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uguali 5 ed alle inferiori ^ il cederli , e fcrvirfi 
vicendevolmente 5 non per ponto di cortesìa 
nobile 5 ma per motivo di Carità * ed Umiltà 
Criftiana . Replico volontieri più volte le 
fnedefime cofe ; acciocché fi capifca , che 
liiun luogo ci difpenfa dal ferviP Iddio per- 
fettamente 5 mentre anco nelle Corti fi può 
praticare la virtù de'Chioftri f e guadagnan- 
te la fomma centefima mercede , che con» 
viene a i perfetti Clauftrali . Quella deve 
avere guadagnata Donna Matilde 5 mentre 
feppe d'una Corte formare un Chioftro <> c 
piantarvi le virtù Religiofe . Se la Divina 
Providenza non gli concefse di farli Clau» 
ftrale di profeffione 5 non gli negò di pratica- 
re la profefljone di Oauftrale 5 ed in sè 5 ed 
in tante Perfone a lei confegnate 5 che fotto 
il fuo magiftero 5 ed efempio impararono a 
vivere da Clauftrali Riformate fra le licen- 
ze del fecolo : ed i fanti coftumi >> che appre- 
fero 5 ò perfezionarono nel Chioftro con ab- 
bracciarvi la Croce 3 ò cuftodirono nel Mon- 
do con fottoporfi a giogo più pefante . Godrà 
ora il Padre Andrea Garimberti il frutto del- 
le fue fatiche copiofe^ e fe la mia penna per 

lui 
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_ J è fcarfa di lodi , non farà però fcarfa ver- 
fo di lui la mercede del Padre Celefte . 

CAPITOLO DECIMONONO. 



Donna Matilde Ji propone di farfl&vtt* . 
. . . fleJJe Qarmefaant JcaJzt • . ;, 

y . ..' . ' . ' " .. •»,# . . \ ; 

XTOn puote Donna Matilde chiuderli nel 
lN Aio nuovo Monaftero , come altre vol- 
te ayea meditato di fare : perefeè ilSig.Duca 
non yollemai concedergli la permiflìone : Ne 
Iddiolawleva cniufa.nel Cfcioftro: poifhè ift 
efso l'avrebbe ferviti folamente <;©Ua fu*-» 
Eerfona ; che in Coite lo ferviva colla fua , 
& jQ9 quelle di quante Donne yi abitavano:, 
poiché tutte attendevano al prpfitto fpiritua^. 
le , e ne mandava non poche a fervjr' Iddio 
pe'Chioftri , e fra quelle mandò due Gentil-, 
donne Modonefi&e Cameriere, ad una del- 
le quali diede ella la dote a ed all'altra ot- 
tenne U luogo in un Monaftero di Carmeli- 
tane Scalze in Roma, E la Divina Sapien- 
za , che difse a San Filippo Neri , quando 
penfava di portarfi all' Indie per guadagnar" 
AnimeAl Signore : Che Je fue Indie erano * 

a H 2 RO- 
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Roma 5 fece intendere anco a lei 5 che il fuo 
Monaftero era la Corte di Modona . Pofe 
dunque totalmente il fuo cuore in pace , ne 
pensò più a mutazione di flato . Si propofe 
però d'imitare in tutto quello potea la vita 
comune delle Carmelitane Scalze . E come 
(?he col privilegio di Fondatrice del Mona Ite- 
ro poteva entrar* in efso 5 vi lì portava fre- 
quentemente. CMTervò le Angolarità dell'Ifti- 
tuto della Santa Madre Terefa 5 s'informò 
dei punti principali , e volle tener* apprefso 
di sè la Regola 5 e Coftituzioni 0 e ciò per or- 
dinare il fuo modo di vivere per quanto gli 
fofse poflìbile fui metodo della vita delle 
Carmelitane Scalze . Ma come che avea^ 
prefe molte Iftruzioni da i noftri Padri 5 e le 
praticava fedelmente 5 poco ebbe da levare y 
e non molto d'aggiugnere al tenore della fua 
vita ordinaria . Già facea Orazione menta- 
le mattina 5 e fera : vi aggiunfe l'accordarli 
di farla più che potea nel tempo medefimo, 
in cui la fanno le Carmelitane Scalze , e va- 
lerfì della lettura delle medefime Medita- 
zioni . Già recitava ogni giorno l'Ufficio Di- 
vino j vi aggiunfe il recitarlo coli' Ordinario 

de* 
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de' Carmelitani Scalzi . Già era filenziaria 3 
vi aggiunfe ftudio maggiore di non intra- 
prendere ragionamenti volontarii dopo det- 
ta la Compieta : perchè dopo recitata la 
Compieta la Regola Carmelitana proibi- 
re il parlare 3 finché non fi è detta in Coro 
l'Ora di Prima del giorno feguente . Già era 
parca 5 e mortificata nel vitto 5 vi aggiunfe 
maggiore aftinenza nel tempo de' digiuni Re- 
golari 5 che principiano il giorno dell' Elàl- 
tazione della Santa Croce, e continuano fin 1 
a Pafqua di Refurrezione . Già ftava ritirata 
nel fuo Gabinetto molte ore del giorno 5 vi 
aggiunfediftarvifolitaria come Romita del 
Monte Carmelo • Già ubbidiva al fuo Con- 
felTore ■> vi aggiunfe d'ubbidirlo come fuo Su- 
periqre. Già faceva ogni giorno la lezione 
fpirituale 5 vi aggiunfe di farla nel tempo pre- 
ferito nelle Coftituzioni di Santa Terefa ♦ 
Le Carmelitane Scalze leggono continua- 
mente nel tempo della lor menfa* ella face- 
va leggere da un fuo Paggio , mentre pran- 
fava . Le Carmelitane Scalze fanno ogni 
mefe la Conferenza fpirituale colla Superio- 
ra ■> ella la facea colla Signora Poggiolini . 

h 3 a 
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Le Carmelitane Scalze hanno la Zelatnce * 
che ogni giorno avvifa con carità li manca- 
menti 5 che per accidente fuccedono : ella— 
prefe per fua Zelatrice la fuddetta Signora . 
Quelle dormono fopra Tacconi di paglia, ella 
pare non pativa morbidezza di letto . Quel- 
le portano Camifcie di ruvida lana : ella pu- 
re fotto la Camifcia di tela d'Olanda , ne- 
portava un altra della medefima Saja . E 
perchè le fue Donne non s'accorgeffèro di 
quella penalità da lei continuamente pratica- 
ta 5 la facea lavare nel Mona fiero mefcolat a 
con quelle delle Religiofe 5 e dal Monaftero 
gli era mandata ogni fettimanafegretamen- 
te un altra pulita , E molte volte da sè me- 
defima recava in Monaftero la Camifcia di 
Saja da lavarli 5 e riportava feco la pulita 9 
c con tale circonfpezione 5 che niuna Perfo- 
na del fuo fervizio potea accorgetene , E 
perchè Tlftituto di Santa Terefa dopo il 
pranfo, e la cena 5 ò colazione comanda 9 
che le Religiofe per un'Ora dimorino aflìeme 
ricreandoli con ragionamenti fanti 5 e gio- 
condi} e nel medefimo tempo faccianoqual- 
che lavoro di ma no > ma che i lavori non ob- 

bli- 
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dì Donna Matilde Bennvoglìo . 1 1 $> 
blighino a grande occupazione di tefta : Ella v 
ancora radunava le Signore Da me $ eie trat- 
teneva inragionamenti virtuofi 3 ma di Toglie- 
vo : e nelle Novene facea leggere qualche-* 
libro buono ad imitazione delle Carmelita- 
ne Scalze y che pure Io coli urna no . Così con 
favia difcretezza e raddolciva le fatiche col 
Toglievo 3 e condiva i Toglievi colle fpiritua- 
lità - Quando entrava in Monaftero 0 e vi re- 
ità va a pranfo colle Religiofe 3 non voleva^ 
ammettere cibo veruno diverto da quello * 
che fi preparava per la Comunità : ma rin- 
graziava la cortesìa della Superiora fenza_* 
guftare dei Regali 9 che gli portavano. E 
dicea che i cibi della Comunità erano per lei 
i più faporiti 5 e quelli che più s'addatta va- 
no al fuo ftomaco . E di fatto guftava gli 
erbaggi 3 ed i legumi cibi ordinarii delle Re- 
ligiofe 5 come fe foflero fiate fquifite 5 e pre- 
ziofe vivande . Facea in Refettorio le morti- 
ficazioni medefime 5 che praticano le Reli- 
giofe . Si levava dalla menfa , prima che la 
Comunità avefle terminato il pranfo «> e fi 
portava a leggere 5 od a fervire , per manda- 
re la Lettora 7 ò Servitora a riftorarfi . Fa- 
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cea efla ancora la penofa mortificazione fre- 
quentata dalle Carmelitane Scalze di man 
giare in ginocchio in mezzo del Refettorio 
col tovagliolo ftefo, ed i piatti collocati fui 
pavimento fenza veruno appoggio . In fom- 
ma dirò , che non vedeva , ò fapeva cofa al- 
cuna di religiofità , ò penalità praticata dal- 
le Figliuole di Santa Terefa , che ella non 
rolelTe efeguire puntualmente ., ò almeno imi - 
tare attentamente nel fuo ftato di fecolare 
fenza dare nota efteriore fuori del Monafte- 
ro . Con quefte , ed altre molte coftumanze 
religiofe Donna Matilde caminava nella via 
della perfezione Criftiana in mezzo alle va- 
nità del fecolo : Viveva umile , e penitente 
frà le grandezze , e frà gli agi : Era Figlia 
d'ubbidienza nel governo, e nel comando . 
Come Figliuola della Santa Madre Terefa- 
d'affetto, ed opre , era eziandio parziale.* 
con tutte quelle , che fi dichiaravano divote 
della Santa . Se alcuna palefava la voca- 
zione di Carmelitana Scalza , ella con di- 
ftinzione dell'altre praticava l'eco un' amore 
di Madre : e però accoglieva , onorava , e 
ferviva generofa mente tutte le foraftiere, che 

l l\ veni- 
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«ti Da*»<t Matilde Bent moglie M t 
venivano a prender' il Santo Abito nel fuo 
Mona fiero di Modona : e con effe efercitava 
finezze di fplendidezza . 

CAPITOLO VENTESIMO. 

j • - ■ * 

.. . • . • • - •# 

f commefla a Dottnq, Matilde P educazione. : 
del Sereniamo Prenóme Rinaldo . \ 

■» 

ERa grande la (lima, che nello Stato di 
Modona , e fuori di elfi) fi facea di 
Donna Matilde , e la fama delle Tue rarifli- 
me doti fi era fparfa nelle Corti lontane. 
Ma que* Prencipi, che più trattavano feco , 
facea no ancora ftima maggiore dell' eroi* 
che Tue parti . Il Padre Gioaimi Battila dal 
fuo Chioftro la venerò , e godette di vederla 
continuare la fua dimora in Corte . Il Sere»' 
niflìmo Duca Francefco ne avea un altifii- 
mo concetto , e però gli confegnò i proprii 
Figli , le Sorelle , e tutta la Corte . Il S e re- 
niifimo Sig. Cardinale fuo Fratello col Sere» 
niflìmo Prencipe Almerico lodavano Comma'» 
mente la fua condotta 9 e nel tratto feco pa4 
telavano la ftima 2 che di ieifaceaao. E par- 
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landò famigJiarmente fra di loro quelli Se- 
reninomi ebbero a dire, che in lei non avea- 
no mai notato una debolezza di Donna^ , 
Così tutti gli altri Prencipi Eftenfi quanto più 
la trattavano, tanto più ammiravano il fuo 
valore . Quando andò Ambafciatrice a Le- 
rici a ricevere là Sereniffima Laura Marti- 
nozzi Spofa del Sig. Duca Alfonfo allora 
folamente Prencipe Primogenito , fece fpic- 
care appreflb la Nazione Francefe la gra- 
vità , accortezza , e prudenza delle Matrone 
Italiane con applaufo della Nobile Comiti-v 
va , che accompagnava , e ferviva la Serenif* 
fima Spofa . Nelle fue doti naturali tralu* 
cevano agli occhi de' Sereniflìmi di Modona 
di quando in quando anco le fovranaturali , 
per quanto ella li ftudiaffe d'occultarle: poi- 
thè la fua rettitudine, carità, faviezza ac- 
certata oltrepaflavano la sfera dell' umani- 
tà , ed i Prencipi ne penetravano il fondo . 
La Santità è una luce , che occultata coiu 
ogni ftudio da chi la poflède , traluce nien- 
temeno con lumino!! chiarori agli occhi del-* 
U Perfone accorte, e perfpicaci . Ed allora 
lì acquifta maggior venerazione, perchè 

fugge 
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dì Dorma Matilde Bentìvogft* • 1 23 
fogge la ftima altrui . L'opere perfette fi 
puonno coprire dall' Anime umili * ma non 
puonno occultarli i loro chiarori : a guifa 
del Sole 5 a cui le più denfe nuvole non puon- 
no impedire, che non rechi il giorno all'Emise 
fero . La ftima, che faceano i Prencipi Eftenfi 
delle fue virtù morali , pareggiava quella i 
che faceano delle fue doti naturali 3 perchè 
e dell'une 3 e dell'altre ne aveano prove de* 
gniflime di lode • Il Sig. Duca Francefco 
ottenne frutta del fuo terzo matrimonio il 
Sereniffimo Prencipe Rinaldo partoritogli 
dalla Sereniffima Duchefla Lugrezia: Que- 
ilo Prencipe fubito nato fù raccomandato 
dal Padre alla cuftodia della Signora Donna 
Matilde * la quale con attenzione 
lo vegliava in feno della Nutrice : e dopo 
fiaccato dalle poppe lo cuftodiva apprettò 
la Sereniffima fua Madre, perchè il Sig. Du* 
ca Francefco prima di morire gliene com* 
mife l'educazione . £ come che egli mancò 
ne* primi anni dell' infanzia del Figliuolo * 
qiteftò reftò confermato dal Sig.Duca Àlfon» 
foall* educazione di Donna Matilde . Sicché 
a lei toccò il dargli il primo latte delle Iftru* 
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zioni regie 5 e fpirituali . L'attenzione , eoa 
cui -l'educava nelle virtù 5 io efprimere inu 
miglior modo non poffò^ che col pareggiar- 
la alla cura, che ella avea dell'Anima pro- 
pria : poiché mi fono capitate nelle mani 
molte lettere d'Anime infigni in Santità ■> e 
particolarmente della già rammentata Ma- 
dre Anna delP Afcenfione 5 dopo che portèlli 
a fondare il Monaftero di Piacenza , ed in 
tutte trovo 5 che gli promettono Orazioni 
per il Sig. Prencipe Rinaldo . Alle noftre Ma- 
dri di Modona 5 a i noftri Religiofi non folo 
di Modona 3 ma d'altri Conventi co i quali 
trattava 5 fempre chiedeva Orazioni per il 
Sig. Prencipe Rinaldo , e dovea fare la me- 
defima domanda all' altre Religioni; ed ella 
medefima raccomandarlo continuamente- 
a Dio : fìcchè fe quello Prencipe non era_ 
l'Anima fua 5 era però il cuore del fuo cuo- 
re . Gli diede i primi documenti del fanto 
timore di Dio 5 ed in elfi inferiva maflìmedi 
pietà generofa, come di chi deve rilucere fui 
candegliere del comando . GÌ' infinuava la 
divozione 5 ma nobile accompagnata dalla 
volontà y c dal cuore. GÌ' imprimeva un alto 

eoa- 
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dì Donna Matilde Bentivogllo . 125 
concetto di Dio, una grande ftima dell'Ani- 
ma 5 e delle colè eterne per eccitarlo ad amar- 
le, e cercarle fin dall' infantile fua innocen- 
za . E perchè il Sereniffimo Prencipe Rinal- 
doavea confeguito dalla natura fpirito ugua- 
le alla fua nafcita , e grande capacità , ne 
facea continuo profitto con fomma confola- 
zione dell'accurata Maeftra . Profeguì nell J 
educazione di Donna Matilde fin'alli nova 
anni di fua età n quando fu confegnato ali 1 
Ajo. Fii fempre corrifpofta Donna Matilde 
con affetto, e ftima dal Sereniffimo Prencipe : 
Onde in morte gli raccomandò la protezio- 
ne del Monaftero di Santa Terefa , cioè la^ 
porzione più diletta del fuo cuore , che gli ri- 
maneva nel Mondo . Lo fuppiicò di quella^, 
grazia nel teftamento, che fece prima della 
fua morte , in mercede della fervitù prefta- 
tagli in tutta la fua Infanzia , ed in alcuni 
Anni della Puerizia . Dopo che il Sig. Pren- 
cipe Rinaldo pafsò dalle mani di Donna^ 
Matilde a quelle delP Ajo , ella fempre con* 
tinuò a chiedere per lui Orazioni, ed a rac- 
comandarlo ella pure ogni giorno a noftro 
Signore 3 il fuo a more verlo di lui era più che 

ma- 



Digitized by Google 



126 LUro Prono detta Vita 

materno 9 c però più del Corpo amava l'Ani- 
ma del Prencipe, e la defiderava arricchita 
di doni Divini . • ."* 

CAPITOLO VENTESIMOP.RJMO, 

« ✓ » ■ t •*.••'«• i », t « * • . S." 

♦■M _ • .1. i i I ■ • *.*•■• .#»•*»• - *- - « » 

# rfówtto le Corti di Modona , 

.«;;.-.; . : • tdèdivifo ancorati governo. 

* A <Vea il Sereniffimo Duca Fmncefco *!*- 
/\ IO moglie al Prencipe AlfoJifofuoP»- 
mogenito: partoritogli dalla fila prima; M>n- 
fortp la Signora Duchefla Mari* r '.Morta ti 
Sig. Duca. Francefco Primo di gloriola J»et 
moria s *eftò regnante il Sig. Duca Alfonfo 

Sarto , e per confeguenza ancora la Sigilo* 
^ichefsa Laura Mwm&i Prencipefia^ 
dotat* di tutte Je patti pregievoli del fup 
grado Sovrano * che dopo ebbe tutto il domi- 
nio nelle mani per la morte del CoplÌMfce, 
per Ir minorità del Sereniffimo Di*» f ran- 
cefco Secondo fuo Figliuolo , fi dovette divi* 
dere la Corte della Sereniflìma Regnante 
da quella della Sereniffima Vedova , -ed af- 
fiimeru* da quelli la precedenza fopua di 
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di Donna Matilde Bentwoglio . 1 27 
quefta in publico . E la prima volta 5 che fi 
trovarono fuori di Palazzo le due Sereniffi- 
me Regnante 5 e Vedoya aflìeme fu nella Ca t- 
tedrale di Modona , Ivi la Regnante fi prefe 
il primo luogo, e per ccnfeguenza anco Don- 
na Silvia Mafdoni fua Dama d'onore prece- 
dette a Donna Matilde , Gionfe improvifo 
quello colpo a Donna Matilde 5 e però la fua 
umanità^ che per ranti anni fi era veduta nel 
primo pofto , volea fare dejlo fpaglio 9 ma la 
repjrefe colio fpirito 0 1 fece quefta parlata in* 
teriorc . Ah fuperba ! Ti pela di vederti an- 
tepofta Donna Silyia eh ? ed a Gesù Crifto fi 
antepofto Barabba 5 e lo foffirì per tuo amo* 
re : E tu ti vuoi rifentire .> e ti pare ^ che ca* 
mini bene ? Fatto queft' atto interno pafsò 
francamente fotto Donna Silvia 5 e Iddio in 
quel giorno la colmò di confolazioni fpiri- 
tuali 5 ne mai più fentì moti contrarii delia 
parte inferiore in quefto affare, Giovòlli a 
fare Tatto generofo l'Orazione mentale fat- 
ta quella mattinason defiderii d'umiliazioni* 
e Tattualeprefenza di Dio 5 in cui fi trova va : 
come pure la circoftanza del luogo per eflèrc 
la Caia del Signore 3 neir ingrcffo di cui a vea 

per 



Digitized by Google 



128 Libro Primo della Vita 

per coftume d'eccitare la Fede, e'1 raccogli- 
mento . Da quell'atto generofo fi conofce^ 
la fodezza del fuo fpirito 5 e'1 grado fuperio- 
re d'umiltà 5 che dovea pofledere . E' arriva- 
to a mia notizia quell'atto interiore , perchè 
ella rpedefima per maggiormente confondere 
la Tua umanità > e tacciare fe fteira di fuper- 
bia 5 l'hà narrato ad alcune Madri Carmeli- 
tane Scalza: e dalla fua umiliazione n'è fe- 
guita l'efaltazione 5 giuda il detto del Van- 
gelo : Qui fe bumtliat ex&habitur : Poiché hà 

dato materia alla mia penna di regiftrare in 
fua lode un' atto eroico di virtù confermato 
da molti altri non inferiori fatti da lei ogni 
volta 5 che narrò alle Religiofe il contratto 
delia fua umanità provato in quella occafio- 
ne di fua umiliazione , ed oltre air atto 
d'umiltà fpiccano in quello fatto la prefen- 
za di Dio , la fedeltà nell' efeguire i buoni 
proponimenti 5 l'imitazione di Gesù Grillo , 
la conformazione al fuo Divino volere. Fan- 
negazione della propria volontà, el'accieca- 
mento del proprio giudicio . Come pure s'in* 
ferilce il grado dell' Orazione fovranatura- 
k , che corrifponde algradodiquefle virtù. 

Fatta 
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di Donna Muti/déBeMivoglio . 12$ 
Fatta !a feparazione delie due Corti , reftò 
Donna Matilde col governo di quella folaJ 
fpettantealla Sereniffima Vedova;^ colPed il- 
lazione confermatagli del Sereniffimo Pren- 
cipc Rinaldo. Profeguiva il Padre Andreas 
Garimberti a confeffarelaCortecoirabbon- 
dànté frutto delle fue fatiche 5 che ho accen- 
nato : ma perla feparazione delle Corti non 
$p'otea conferire sì frequentemente 3 come fa-^ 
fcea prima 5 con Donna Matilde 5 quando le 
fCorti erano unite, ed ella regolava il tutto. 
Per quefta cagione 3 ed anco perchè Donna 
Matilde fi trovava fgrava ta della parte mag- 
giore del governo 3 avea più tempo di fre- 
quentare la ChiefadeJParadifo, ove fi pofe 
totalmente fotte la direzione del Padre Frà 
^Innocenzo Maria di San Bernardino Confef- 
fore di molta dottrina 5 e pratica per regola- 
ire Perfojie applicate alla vita fpirituaie . In 
mano di quefto dotto, eprudente Padre ella j 
fece il Voto d'Ubbidienza . E qui gareggia* 
* va là difcretezza induftredel Patire Confef- 
^Tore ki darti merita dell' Ubbidienza a ciaf- 
cheduna operazione della fua Penitente 5 e 
la fedeltà della Penitente in compire tutte ie 

I fue 
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fue operazioni colle circoftanzeaflegnategli 
dal Confeflòre : In modo che la lontananza 
del Confeflòre gli aumenta va> e no» diminuì 
va il merito dell' ubbidire ; poiché ftando 
quello nel Convento, ed ella in Palazzo * fe 
lo prefiggeva davanti col metodo preferitto*- 
gli ad ogni lua operazione f E non folo re* 
golava coli 3 ubbidienza le fue operazioni or* 
dinarie 5 e confuete d'ogni giorno 3 ma le ftra* 
ordinarie ancora non prevedute : poiché il 
fagace Confeflòre avea trovato il modo di 
dare benché aflente anco a quefte il merito 
dell' ubbidienza , Di quella Virtù ne parle- 
rò più diftintamente in altro luogo. Colla^ 
diyifione della Corte gli li diminuirono le-* 
cure efteriori ; e Tinca mina mepto y irtuofo 
già aflòdato non gli cagionava più occupa- 
zione di mente 5 ma contentezza di cuore ; 
Onde puote accrefeere lo ftudio^egliefer- 
cizii 5 per la fua perfonale perfezione, la qua* 
le era fempre ftata Io feopo primario della 
fua attenzione indefefla ; poiché indrizza* 
va la follecitudine 5 che avea dell' Anime al- 
trui 3 ad aumentare la Carità Divina nell* 
Anima propria . Dimezzatoli Campo della 

rac- 
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di Donna Matilde $mth»gù» , 131 
raccolta fpirituale» feppe aumentare la col? 
tura della propri* vigna 5 e con eflTa guada- 
gnare uguale mercede; òpure ingrandirla 
coli' at**»4ere alla più delicata perfezione - 

Mentre /».>ondo le dottrine dell' Angelico dà 
maggiore gloria a Pio un' Anima 'fola- per- 
fetta, òche s'incamina con gran pani alla 

Perfezione 9 che molte Anime divote , che fo» 
Jamente fanno Audio di conferyar'in se 1* 
Grazia , e'J fanto timore di Pio , ■ « r •■< 

CAPITOLO VENTESIMO SECONDO* 

• » * ♦ • • ^ 

Matilde fa Voto di operare in ogni cofc , 
M fiù perfetto K ; : ; • 

Ij In' a' giorni della Santa Madre ferefa 
non fi è udito nell'Ateneo della Santità 

il Voto di far' infogni cofa il più perfetto . 
Quefto è il fommo oflèquio ». che l'umana 
povertà può dare alla Maeftà Divina » oflè- 
quio preftato dalla Sagratiffima Vergine-,; 
Maria , la quale non folamente quanto ali* 
eftenfione 3 ma eziandio quanto all' jntenfio- 
ne Tempre perfettamente favi in, ogni fu* 
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operazione al Signore 5 crefcendo nella Di- 
vina Grazia ogni momento 5 e raddoppian- 
dola in ciafcheduna operazione . Il Voto fat- 
to dalla Santa abbracciò nell'ette**' \e tutte 
Fopere buone 5 ed indiferenti di late, natura : 
ma perchè gli cagionò anguftie interiori 5 i 
Teologi gli dichiararono 5 quali fono le ope- 
razioni, che cadono fotto quefto Voto: Egli 
Superiori glielo reftrinfero alle fole cofe di- 
chiarate dall' ubbidienza ? che nelle Perfone 
Clauftrali 5 fi riducono all' oflTervanza compi- 
ta 5 e perfetta della Divina Legge 5 de i con- 
fegli Vangelici 5 e della Regola 5 Coftituzio- 
ni 5 e coftumanze del proprio Iftituto, le_- 
quali puonno cadere fotto l'obbligazione di ( 
Voto 5 perchè ad oflervarle perfettamente^. 
Iddio non nega mai li fuoi ajuti a chi da lui 
viene chiamato a quella profeflìone di Vita 
perfetta . Ne ilReligiofodeve diffidare del- 
la prontezza Divina infominiftrargligli aju- 
ti necefTarii 5 perchè Iddio hà impegnato la 
fila parola di perfeziona re 5 e ftabilire l'ope- 
re fue 5 una delle quali è la Vocazione allo 
flato Rcligiofo 5 che concefla dalla Divina 
Sapienza ad un Fedele 0 porta feco tutta la 

fcri'e 
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dì Donna Mot i/de Bentivoglio . 1 53 
ferie degli a futi Divini neceflarii «, purché ad 
eflì dalla Perfona chiamata alla Religione^ 
non fi pongano oftacdli . Fece Donna Ma- 
tilde il Voto di maggiore perfezione nella 
feguente Forma . _ 

Nel Nome della Santi jfrma Trinità Padre ^ Fi- 
gliuolo 5 e Spirito Santo . Io Matilde Benttvoglio 
facto Voto y e prometto a Dio 5 alla Vergine no/tra 
Signora -> ed a* Santi mìei Avvocati di fare in ogni 
mia azione 5 ed operazione tutto quello y che al tem- 
po delP operare mi Jt rapprefenterà effere di maggior 
perfezione 5 e guflo di Dt$ 5 e come tale mi farà da- 
to a cono fiere da chi tratta l'Anima mia . Dichia- 
randomi 5 che queflo Voto non abbi ad obbligarmi y fe 
non nel tempo , e modo ■> che mi farà prefcritto da 
quello 5 con licenza di cui lo facto . Ed in cafo di 
trafgrefftone 5 che Dio non permetta 5 ancorché 
avvertita 5 non pretendo 3 che refii aggravata la^j 
mia cofiienza per più che di peccato veniale . Sopra 

quefto Voto fece il fuo Padre Confelfore le_. 
feguenti dichiarazioni . Quefto Voto celle- 
rà fempre di obbligare la Domenica matti* 
na nel levarfi dal letto . Di poi fi rinnoverà 
alla MefTa del medefimo giorno; ed in cafo 
di tardanza , quando fe ne ricorderà-. Som- 
. . I 3 do 
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do in dubio qual fia il più perfetto $ e di 
maggiore guftodi Dio potendo/] configliare 
in quel ponto con chi gli hà dato licenza di 
far' il Voto, farà tenuta di farlo : altrimente 
operando contro l'amore proprio ^ quello fa- 
rà il più perfetto , Irt occafione del fervizitf 
di Sua Altezza Sefeniffima quelle azioni 3 ed 
operazioni 5 che concernono alla maggiore^ 
puntualità j e decoro di quella* quelle fa- 
ranno il più perfetto < Per quefto Voto noni 
farà obbligata di fare maggiori penitenze $ 
Aftinenze, Vigilie 5 Orazioni 5 Mortificazio- 
ni 5 ed atti di Virtù $ e cofe limili fuori di quel- 
li confueti j e de* quali tiene licenza : Il me- 
definlo dico ancora delle limoline . Simil- 
mente non obbliga qileftó Voto j di fare còfa 
di maggiore perfezione 5 quando a giudici^ 
della di lei prudenza polla rilultare in pre- 
giudicio del fuoftato 5 e condizione $ e de- 
trimento del fervizia di Madama Sereniflì- 
rna : ò d'altro maneggio 5 ch' ella tenga per 
le mani . Non farà contro il Voto ? quandtf 
nel prenderli qualche foglievó corporale-* 
olTerverà quelle Regole con fe liefTa 5 cornea 
farebbe coli' altre perfoxxe vedendole bifo* 

grtofei 
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gfiófe : Anzi follevando l'altre , non farà 

contro il Voto il tenergli compagnia : così 
portandolo i motivi di buon governo 5 e ca- 
rità . Ne' predetti Toglievi farà però tenuta 
d'offervare fempre con fe ftefla ogni regola 
di temperanza 5 virtù 5 e mortificazione . Non 
farà contro il Voto con la fua fervi tù tenere 
quel pollo j che fe gli conviene : il medefimo 
dico con quelle Perfone 5 che devono trattare 
con lei tanto in voce 5 quanto per lettere . In 
occafione d'infermità ceffèrà il Voto , Come 
anche ogni qualvolta parerà a chi l'ha con- 
ceffo ifpediente 5 che fila fci. Fece quefto Vo- 
to tanto Angolare 5 e folo convenevole ad 
Anime molto avanzate nella perfezione!- , 
quando era fuo Direttore 5 e Confeflore il Pa- 
dre Fra Innocenzo Maria di San Ber nardino 3 
perchè di fua mano fono le fopraferitte di- 
chiarazioni 4 Ella fi dovea trovare in età 
fenile 5 quando già aveva mortificato ttttfe 
le fue palfioni * ed aflbdato lo fpirito nelP 
efercizio delle Virtù r Onde l'Anima fua do- 
vea godere doni d'Orazione fovranaturale ; 
perchè gli atti di virtù 3 e'1 grado loro 5 che 
e gionto alla mia notizia 5 per averne ella-, 
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dato parte in ifcritto al fuo Confeflbre 5 par- 
tano Teco quella corrifpondenza . Prima di 
venire alla formalità del Voto , il prudente 
Direttore la efercitò nelle medefìme opera- 
zioni di maggior perfezione 5 con fargli fare 
il femplice proponimento , a cui appofe le— 
medefìme dichiarazioni: e dopo averla fpe- 
rimentata attenta , e fedele ne' propofiti , 
pafsò a concedergli d'obbligarli per Vov> - 
L'attenzione di Donna Matilde in compire— 
con pienezza di fedeltà quello Voto era— 
grande, e per eflfa impegnava il fuo primo 3 
e principale penfiero. In modo tale., che— 
dal principio del giorno , quando facea le— 
direzioni di tutte le fue operazioni fin' alla 
notte, quando facea Fefame della cofcien- 
za , fi può dire, che gli durafle l'attenzióne 
di operare il più perfetto . Quindi ne feguiva 
il vivere con tale purità di colcienza , che nell' 
Anima fua non vi erano mancamenti volon- 
tari con pienezza d'avvertimento , c per lo 
più ne meno di quelli > che fi dicono , mez- 
zo avvertiti . E lblo Iddio permetteva in lei 
qualche inavvertenza rara per tenerla in— 
cfercizio. d'umiliazione ; poiché quando gli 
Qi*k » ficca- 
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dì Donna Matilde Benthoglio l 1 3 7 
accadeva di fentirein sè qualche primo moto 
contrario alla virtù * ed al Voto fatto y non 
s'affliggeva , ma fi umigliava davanti al Si- 
gnore r e confeffa vagli la propria miferia , 
con chiedergli l'abbondanza de 1 fuoi Divini 
ajuti : e ne riporta va vivezza maggiore di con- 
fidenza in Dio 5 per cui reftava animata a cu- 
ftodire efattamente il Voto di maggior per- 
fezione . Permi 1 e Iddio 5 che alcune volte.* 
gli fi ottenebraflè la mente * e gli parefle di 
avere mancato nel Voto: ma il difcreto Con- 
feflbre efaminando l'operazioni fatte trova* 
va , che Tavea fedelmente compito , e che-, 
quelle tenebre mentali 3 gli erano pcrmeffL* 
dalla Divina Sapienza per efiercizio d'umh 
liazione > epurgazione dello fpixito k E feu 
Divina luce ritornava ad illumin^xgJfeit^ 
mente con accrefcimento di conformai: mi 
volere di Dio , ed annichilazione di fe ftef- 
fa 5 che fono due delle prove per «onofcere ^ 
: Uè i patimenti interiori^^dangufticfpiifittta* 
li fono da Dio 3 in beneficio dell 5 Anima * 
che le riceve 5 e fopporta . Noa f(»ct.AQ^a-» 
mente il Voto tanto arduo Donna Matilde 
Toflecrò a negra per molti aoni ? cioè fin' 
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alla fua morte . Ho detto che la fua atten- 
zione di compire quello Voto •> gli durava-, 
dalla mattina alla fera ; e devofoggiugnere, 
che il fuò Angelo Cuftode dovea inciafche- 
duna fua operazione 5 che cadeva fotto il 
Voto , eccitargliene la memoria; tanto efat- 
t&5 e diligente era ella in ofTervarlo : ancor- 
ché tal volta la moltitudine delle occupazio- 
ni temporali potefTero cagionargli diffrazio- 
ni mentali . La noftra immaginativa è po- 
tenza ritrofa a i comandi della volontà 5 e 
più vQlte rapifee feco eziandio la memoria 5 
e la diverte dall'imperio della medefima , 
Si opponeva in Donna Matilde a quello co- 
mune difetto dell'umanità colla prefenza di 
Dio il fuo Angelo Cuftode i poiché fe bene in 
altre cofe foggiacea a qualche accidentale^ 
evagazione di ménte j non era così nelle co- 
fe fpettanti al Voto di maggiore perfezio- 
ne : perchè per effe fi fentiva Un continua 
fvegliarino nel cuore 5 che pofTo credere fof- 
le opera del fuo Angelo Cuftode , di cui ella 
era fingólarmente di vota -, ed a cui fi racco- 
mandava ogni giorno -> che gli alfiftefle in 
quello particolare : £ l'Angelo abbondava 

Oel 
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nel fuo miniftero , con chi non manca vaJ 
della fua coopera zio ne * 

CAPITOLO VENTESIMO TERZO ; 

■ • 

Rende tùntó in tfcrittó de/ fu0 /pirite 
ògn' Anno al fuo Ùìrèttoft * 

OLtre le Conferente fpirituali * che ogni 
quindici giorni Donna Matilde face* 
col fuo Direttore 5 e più frequentemente an- 
cora , quando gliene occorreva il bifogno 9 
trovo 3 che per molti anni gli rendeva conto 
' in ifcritto di tutti li fuoi eferciiii fpirituali * 
che in ifcritto pure gli erano (lati conceifi , 
e determinati dal medefimo Direttore 5 ac- 
ciocché quefto conofceflè lo f capito , ò'ì gua- 
dagno 1 dTeJla facea nel Divino fervizio * 
E perchè qtiéfte rendite di conti puonno re- 
care edificazióne 3 e luce all' Anime di vote » 
pongo qui la copia d'una di effe * e ne i ter- 
mini medefimi 5 ne* quali fuferitta da lei, 
ed efaminata dai Confeflbre t 

Ordinario di tuff* FAnno efamhiato net pittiti* 
pt* di Cewtajo , Wjfrh-gtond* thè M/cfro potiti 
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volte . Vi e /lata della negligenza in recitarlo per 
ejfermi ridotta alla fera dopo un ora di notte^, j 
quando Voftra Paternità mi ha comandato di non^ 
recitarlo più. L'Or azione mentale Phò lafciata pò- 
che volte affatto , ma ne ho fatta conforme la com- 
modita più 3 ò meno j ma quefla fempre languida , 
e dijlratta : e fe alle volte vi ho trovato un poco di 
confolazione -> ho per esperienza , che ne fegue im- 
mediatamente qualche travaglio , di quelli che V- P. 
sa . Li miei dejiderii in quella fono d'unirmi cohl, 
Dio ? di conformarmi in tutto al fuo Dromo volere , 
di patire vòlontierì quello 5 che mi manda : come fe 
foffe un martirio -, che tale a me riefce per la mia 
fiacchezza . Lideftderii di penitenze 5 io non li fa- 
cto più 5 perchè mi fembrano niente in paragone di 
quello 5 eh' ella sa . S^uefli altri dejiderii fono trat- 
tenimenti fpirituali sfinita l'Orazione fe ne vanno : 
poiché quando viene foccafione di mettergli in ope- 
ra y mi lafcìo vincere dalla fiacchezza 5 e trafpor- 
tata da quella perdo il coraggio ? e mi affliggo nel 
patimento i e mi fi folleva P impazienza . Ma ricor- 
dandomi de' proponimenti fatti 5 torno a rimetter- 
mi nel buon fentiero . E così le mie i/labilità f olite 5 
era su ? ora giù y mi hanno da condurre alla fepol- 
tura . Quando mi occorre di trovarmi in quefle an+ 
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» guflie sfinite che fonoj quando vado alt Orazione^ 
, mt fervo dì qucjie cadute per confondermi : e fopra 
j di quejìo facio diverfi atte . Quanto al raccoglier" 
v mi 5 quando fono quieta dalle chre mondane 5 mi è 
y facile il raccogliermi . Quanto alle Comunioni ^non 
, le ho mai lafciate ne' giorni augnatimi di farla «> 
i fe non per legittimo impedimento . La lezione de 3 
• librt fpirttualt 5 fhò fatta ogni giorno 9 quando hi 
\ potuto . Le Imoftne ^ ho fatte più 5 0 meno 5 quan- 
do ho potuto . Le Indulgenze qualche volta le hò 
, traf curate per negligenza . 

1 Ordinario d'ogni mefe . Le penalità confapute^ 
; ^0c/tf volte fhò fatte anco nelle Fefte della Ma- 
donna Sagrati0ma^ per non avere avuto commo- 
dita di farle : fe però vi aveffi premura 5 averei , 
potuto fuppltre in altro tempo . All' abfintio hò fup+ 
pi ito con la Crocetta , finché V. P. me fhà levata i 1 
Vefercizto colla Compagna , poche voke PhòfattQy 
per non ejjèrvi la commoda a . Nel Monastero )fem- - 
pre che vi fono andata in tempo 5 hò fatto qualche 
mortificazione. 

Ordinario (fogni Settimana . La Sant'tjfima 
muntone ^ le tré volte conce ffe mi pare di non averi* 
nuli lafciata ^fe non per legittimo impedimento ■> e 
f&à poche volte . La Difrìplm 0 quando thò po- 
ti** 
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tuta f&rt} F ho fatta ; ma fuori di Nlodona non hi 
avuto la commodità 3 ne quando fio giù a dormire 0 
ficchè fi riduce a poche volte . Della Crocetta mi for 
no jervita 5 foche Vofira Paternità me l'ha levata^ 
defidero 0 che me la conceda 3 perchè adeffo non w 
piti 9 che cofa fia penitenza . 

Ordinario d'ogni giorno . Gli cittì dì Conformi* 
ta 3 gli ho laj ciati poche volte ; e più me ne ricordo •> 
quando fyi trovo ìnprojfima occafione . Ma fe qual- 
che volta me ne J cor do 5 già con la direzione 3 che 
facto la mattina di tutte le mie operazioni 5 vi s'in- 
tendono anco gP atti di Conformità •> effendo iti^ 
quefio la mia maggiore premura . Gli atti dUmiU 
ta interni gli ho fatti con qualche rìfiejfione , ma 
gli efierni a cafo per il piùfenza avvertenza . Quelli 
di Pazienza gli ho traf curati molte volte 5 benché 
abbia avuto Tgccafioni di farli . Quelli dì Mortfc 
cagione 3 molte volte gli ho traf curati 3 fe non tutti \ 
almeno parte : ma nell' efame della fera ho quafi 
fempre compito . Vi è però della negligenza affai 
in quefio 5 come nelT efame della coscienza 3 che lo 
facio con fonno lenza ^ ne devo farvi bafievole rU 
flejftone . La prefenza di Dio ^ ora bene 5 ora male^ 
conforme l'occupazioni , Più frequente la tengo 5 
quando fono in travagli ^ perchè ilbìfogno mi finn' 
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ge . Segnò è , che in me non pi è amore di Dio ^ 
1 cbefe vi fojfe , in ogni tempo h mirerei fremente „ 
// Voto che V,P,sh} va come le altre cofe \ ora su y 
ora giù . JVon mi ricordo fero di avere fatto nt-s 
contrario Le Novene procuro di fartele le Otta- 
ve , come K P. mi ha gr dinato.. Dell' Anime del 
Purgatorio pon mi f cordo ^ perchè tengo molto fpef- 
fo bisogno di loro . V. P. colla fua prudenza*) e col 
lume , che Nojìrg Signore le da ^ potrà meglio cono- 
/cere /i mancamenti , che ho commejfl in que/le ope- 
razioni , di quello , che io ho faputo /piegarmi . E 
cosi compatirà il n}io flato , che in età cadente trai 
sì traf curata , e per Carità mi raccomandi a no/ira 
Signor? ^ che proflrata a* fuor piedi dt ciò tfl ante- 
mente la prego , come anche della Benedizione . 

: Ogni Anno Donna Matilde rendette que- 
fti conti in ifcritto al fuo Confeflbre 5 e dopo 
Ja fua morte è reftato un libretto , che con- 
tiene la rendita de i conti di molt' Anni, dati 
Anno per Anno, e vi fono alcune notazioni del 
Padre ConfefTore fotto di efli ordinate ad 
efercit^rla nell' Umiltà, e baffo concetto di fe 
ftefla , e promoverla alla conformità nel vo- 
lere Divino. Quello libretto ci hà feopertoii 
Voto da lei fatto di maggiore perfezione, al- 
tri- 



Digitized by Google 



t ^4, Libro Primo della Vtta 

trimejite farebbe reftato fepolto nella fegre- 
rezza de' fuoi Confederi , che non hanno la- 
nciato veruna memoria dello Spirito, Virtù, 
c Doni Divini di Donna Matilde . Il Padre.. 
Pepe Teatino non difle di più della propo- 
fizioné già regiftrata, la quale però lpiega_ 
alTai, per effere detta da un Sacerdote di tan- 
to credito . Li Carmelitani Scalzi ne hanno 
parlato con grande ftima , ch'era una grand 3 
Anima , una gran Serva dpi Signore, fenza_, 
efprimere i particolari della fua Vita, della 
fua Orazione, e delle fue Virtù . Ma la Di- 
vina Sapienza hà difpofto, che rimanefle-* 
qualche memoria per farle venire alla luce in 
edificazione di tutti: Fedeli di Crifto, e An- 
golarmente della Nobiltà , che abita nell^. 
Corti , per cui Iddio nel fecolo pafTato del 
mille e feicento, hà provifto di molti Maeftri 
di Santità la fua Chiefa , e di molti efempla- 
jri di Pietà le Regie de 3 Prencìpi • 

* * * 

■ 
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! CAPITOLO VENTESIMO QUARTO . 

! 

Donna Matilde fi prepara 
) ptr la fua Morte. 

LA vita del giufto deve dirfi una continua 
preparazione per la morte: poiché s'egli 
I veglia per confervare, ed aumentare in sè la 
Grazia Santificante 5 quella follecitudine hà 
per fine la rendita de i conti 5 che deve fare di 
tutte le fue operazioni al Tribunale Divino 
nel ponto del morire j che s'egli non veglia in 
cuftodia , ed ingrandimento della Divina-* 
Grazia 5 la fua vita non fi può chiamare vita 
di Giufto } ma bensì d; peccatore . Vita di 
Giufto fi deve dire la Vita di Donna Ma- 
tilde Bentivoglio : poiché dall' iftante^ , 
in cui principiò la fua Vita morale coir 
acquifto 5 ed aprimento dell' ufo della- 
ragione con la cognizione di Dio 5 femprc^ 
vegliò s giufta il fenfo Evangelico attenta a 
confervare il Divino timore , c moltiplicarli 
meriti per l'eterna Vita . Sicché il fuo vivere, 
fù un continuo prepararli per ben morire* 

K Dalla 
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Dalla grande efagerazione 5 che in alcune 
rendite de' conti ella fa della fua ingratitudi* 
ne a' benefica Divini d'averla cuftodita 5 e li- 
berata da i pericoli 5 e dalle colpe negli Anni 
di fua gioventù 5 e dal Aio fommo amore allo 
flato Virginale io ne cavo fondate congettu- 
re 5 ch'ella non abbia perfo la Grazia Batte- 
fimale , E vplontieri regiftro qui un ponto di 
lode sì privilegiata^ perchè ella chiufe la boc- 
ca a i (JonfefTori 5 permanifeftare anco dopo 
la fua morte le mifericordie in lei operate dal 
Signore 3 frà le quali la perpetua innocenza 
è una delle fegnalate. Oltre di ciò il Padre 
Paolo Maria di Sant'AIeflìo, che fu l'ulti- 
mo fuo ConfelTore^ fà la feguente attefta- 
zione fcriveodo di lei . Fù un Animi innow 
tijftma : poiché avendo io veduto $ e letto la fua^ 
Confezione Generale la grande ■> che confi/leva in^ 
un quinterno di carta 5 ferina di fua mano •> poffo 
accertare per quanto porta la cortezza del mio in* 
tendtmento 5 che non viddi in ejfa materia di colpa 
grave ; Ne vifcoperft malìzia ^ che ne poteffe far 
dubitare ; Anzi una premura fingolarìfftma dell % 
offe f e mìnime del Signore $ ed una candidezza dt 
Colomba j ed una Jincerita impareggiabile P All' at- 
tuta* 
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jeft^zione di quefto Padre 5 che morì Vica- 
rio Provinciale della Provincia di Lombar* 
dia ^ pgflb aggiugnere di a vere letto 5 epon- 
derato le rendite de i conti , che Doima^a- 
jtilde hà fatto al fuo Confeflore il PadrpFra 
Innocenzo M^ri? per tredici Anni dejgfi ulti- 
mi di fua vita ; ed in effe non hò trovato 5 che 
abbia commeflo mancamenti volontarii 5 c 
pienamente avvertiti «> ma hò Ietto in effe- 
pon njia fpirituale confola t ione 5 che hà fe- 
delmente compito il fuo Voto di fare il più 
perfetto , E da ciò ne inferifco , che non de- 
ve avere per quel tempo commetti) peccati 
veniali $v vertentemente : poiché commet- 
tendo colpe leggieri contro la legge di Dio * 
ponaverebbe offerito il Voto, il quale in- 
primo luogo ^bbracci^ la perfetta offervan- 
za de' Precetti del Decalogo , Fu dunque la 
Vita di Donna Matilde una continua prepa- 
razione per la morte. Con tutto ciò negli ul- 
timi Anni di fua Vita fi preparò con attenzio- 
ne più fpeciale a vivere in eterno . Si prefitte 
come quegli Operai 5 chiamati dal Padre di 
Famiglia a lavorare nella fua vigna nel fine 
ilei giorno 3 di guadagnarli nel breve tempo 

K 2 di 
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di lavoro, chegli reftava , quell'ampia mer- 
cede , che la fua Umiltà gli perfuadeva di 
avere perduta ne i molti Anni di fua Vita_ . 
Nel principio del giorno, quando facea le^ 
direzioni de'fuoi penfieri, parole, ed opere 
di quella giornata, le ordinava come fe fof- 
fero l'ultime di fua vita , e però fi propone- 
va maggior* attenzione del pafTato , mag- 
giore purità d'intenzione , e maggiore rifo- 
luzione di non lafciare ruggire l'occafioni op- 
portune d'efercitare la virtù in generale , e- 
compire in particolare gli atti prefcrittigli 
dal Confefiore . La prefenza di Dio era in- 
drizzata a quefto fine . Neil' Orazione men- 
tale il più delle volte fi fermava fopra ponti 
fpettanti alla morte . Ed anco quando Iddio 
gli porgeva altro pafcolo in eflb fi framifehia- 
va qualche penfiero della morte . Afcoltia- 
mo una fua relazione fatta al Padre Confef- 
fore l'Anno del 1679. 

Sempre mi pare di avere la morte su le f palle , 
* di avere a ritrovarmi a rendere conto della mia 
infedeltà , e di non avere corrifpojlo alle grazie ri' 
teyutedal Signore , ed agli aiuti , che fempre mi 
ha mandati 9 da che ho luce di ragione , Sù quefl't 

mo- 
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dì Donna Matilde Èentivoglio . 1 49 
motivi da un tempo in qua è la mia Orazione ì 
Onde queft* Anno mi fon f erutta più volte del libro$ 
the Voflra Paternità ha fato per ir Monache Scal- 
ze 5 della Morte 3 che è mollo a propofito per met- 
tere contrizione . Le dìftraztont 5 quejP Anno non 
mi hanno dato gran fa/lidio $ fuori che per certi** 

occafwne . Nella relazione dell' Anno feguen- 
te il 1680. dice così . / ♦ < 

Quanto all'Orazione mentale e poche volte Phò 
lafciata^ e per ejjere /lata molti meji col dolore di 
fiomaco y rnajftmeìn quelPora 5 la paffavo con atti 
di Conformità intorno a quel male . Così facevo lo 
jìeffo di notte. E perchè i mali fono t preludi 1 delU 
morte vicina maffime in quefla età 5 io per FOra- 
zione mi fono fervtta del libro dì V* P* fatto alle 
Madri Scalze per la Morte 5 che mi torna tnblto be- 
ne per eccitare la Contrizione 5 e farmi conofeere me 
fiejfa 3 che non ho fatto mai niente di bene . 

S'accoftava alla Santa Comunione alme* 
no tré volte la Settimana, e fi prefiggeva- * 
che ciafeheduna potette per lei effere l'ulti- 
ma : ma fingolarmentenelVenerdi.fi prepa- 
rava a riceverla per modo di Viatico: E do- 
po li fermava nel rendimento di grazie inJ 

feacuneati a ciò opportuni s e lo terminava* 

K 2 ?oft 
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con fare itti di Fede, Speranza 5 e Carità y 
e Contrizione., nel modo che fi fogliono fug- 
gerire a i moribondi da' Sacerdoti affittenti. 
Nelle a frazioni* e giaculatorie 5 che facea 
frequentemente di giorno 5 e di notte ancora y 
quando i fuoi dolori la tenevano fvegliata y 
avea quali fempre per fine l'unirli perpetua- 
mente con Dio y e fi valeva delle parole dt* 
Salmi y che efprimono tali defiderii . Quan- 
do facea l'efame di colcienza y fi proponevi 
la morte vicina «> per dolerli più vivamente-, 
delle fue colpe y ed emendartene follecita- 
mente . Neil' andar a dormire 3 fi rapprefen- 
tava il Cataletto j in cui fi coricava adafpet- 
tare la morte , In tal guifa operando 5 pale- 
sò di avere fodamente capito la definizione 5 
che il Padre Cornelio a Lapide fa della Vita* 
e della Morte . Quid efl vita / Cont 'muus curfus 
ad mortcM < Quid ejì Yrtors f Tranfitus ad tm#to) * 
talitatem . 
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CAPITOLO VENTESIMO QUINTO > 

Morte & Donni Matilde * 

COmpì Donna Matilde Tanno fettante- 
fi mo nono della fua Vita , che vita con 
proprietà verace chiamare fi deve ; poiché 
l'Anima fua non foggiacque alla morte fpi- 
riuiale cagionata dal peccato . Il SoleDivi- 
no da quel ponto, in cui fpontò nel fuofpiri- 
to dall' acque del Santo Battemmo , Tempre 
confervò il meriggio della Grazia nell'Emis- 
fero del fuo cuore , fenza provarvi mai Toc- 
ca fo violento 5 che gli recano le gravi offefe. 
I fuoi molti giorni furono tutti giorni non-. 
intramezzati dalle notti, ne funeftati dalle 
tenebre del peccato mortale « Alla Vecchia ja 
di Donna Matilde fi deve dare il titolo di 
Ottima i poiché eflèndo comunemente la- 
Vecchia ja chiamata buona , eziandio in-. 
quelli * che non impiegano tutte l'altre età nel 
Divino fervigio : In chi viflè fempre con iftu- 
dio difegnalata bontà 5 deve crefcere il tito- 
lo* e chiamarli ottima . Carica d'Anni, e-. 

£ 4 tutu 



152 ìjlro Primo della Vita 

tutti pieni di fante operazioni 5 fu forprcfa 
dalla febbre 5 eh* ella colla folita fua gene- 
rofità 5 e defiderio di patire tollerò in lilen- 
zio alcuni giorni fenza cercare ripofo 5 ne 
confulte di Medici : Quando entrata con-, 
Madama Sereniffìma nel fuo Mona ftero delle 
Carmelitane Scalze , edivi trattenendofi nel- 
la vifìta d'una Inferma 5 fu ofleryata dalie-. 
Madri pallida 3 ed anguftiata nelrefpiropiù 
del confueto ? e dubitando di ciò 5 chepotea 
efTere 5 fuggerirono al Medico del Monaftero* 
eh' era entrato a vifitare l'Inferma , di taftar- 
gli il polfo, e fù trovata con febbre fuppo- 
fta cattarrale : perciò il Medico l'obbligò di 
porfi a letto 5 e trattarli da inferma . Neil' 
ufeire dal Mona ft ero difle -, che quella era-, 
l'ultima volta 5 che vilitava la Madre Maria 
Maddalena 5 la quale era la Religiofa infer- 
ma ? nella di cui cella fi era trattenuta longo 
tempo . Non morì la Madre inferma 5 ma-^ 
morì Donna Matilde 5 ed in tal guifa veri- 
ficòlfi il fuo detto. Ritornata in Palazzotti- 
bito coricòffi nel letto per compire il coman- 
do del Medico : e conofeiuta la fua infer- 
mità edere male di Vecchia j* per mancanza 

4 ^ 4i 
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di fiorite , e rifoluzione di calore naturale* 
gli fii portato il Santo Viatico 5 che ricevet- 
te con fomma divozione . Dopo il Padre Fra 
Paolo Maria di Sant'Àlcffio gli annunziò la 
morte . Ed ella ricevette l'annunzio con 
fronte tranquilla 5 ed allegrezza d'animo : 
e domandò il Santo Viatico 5 ed il Padre gli 
rifpofe 5 che l'avea ricevuto : poiché il Parrò* 
co nel comunicarla 5 per ordine di chi potea 
comandare 5 avea ben detto la forinola ef- 
preffiva d'effere quella Comunione , in ra- 
gione di Viatico 5 ma Pavea detta fotto vo- 
ce 5 in modo che non era fiata da lei udita * 
E Donna Matilde colla folita venerazione 
de* Miniftri di Dio non replicò parola . Fu- 
rono prefenti alla Funzione di dargli il San- 
to Viatico Madama Sereniffima., e'i Screnif- 
fimo Prencipe Rinaldo 5 e gli affilterono eoa 
amorofa 9 e generofa pietà fin' alla morte * 
Morì dopo cinque giorni di decubito , muni- 
ta dell' eftrema Unzione ■> e ricevute le Be- 
nedizioni 5 ed Indulgenze delle Compagnie • 
Non gli s'intorbidò mai la mente * ma eoa 
chiarezza d'intelletto fi difpofe alla Morte % 

* raccolte . Rinnovò più volte le fue ultime 

Pro*. 
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Protette : Fece molti atti fervorofi di Fede 5 
Speranza ? Carità j e Contrizione : e flette 
con una continua elevazione di mente in 
Dio . Invocò più volte in ftto ajuto la Bea- 
tiffima Vergine 5 ed i fuoi Santi Avvocati j 
c fempre con tanta divozione 5 e tranquilli- 
tà 3 che cagionava tenerezza nelle Perfone 5 
che gli aflìftevano- Finalmente colla mede- 
fima pace fpirò l'Anima dicendo con tenero 5 
c divoto affetto efpreffivo di ferma fperan- 
za nella Bontà Divina : In te DorH/ne fperavi * 
non confonda? m stemmi , Morì a' cinque-, 
d'Aprile dell' Anno 1683. Ordinò che il fuo 
Corpo fofle fepolto nella Sepoltura interiore 
delle Madri Carmelitane Scalze di Mddonàj 
le quali iftituì file Eredi univerfali * Se viva 
non avea potuto ftabilire la fua dimora in 
compagnia delle Figliuole di Santa Terefa* 
volle dimorarci colle file Offa perpetuamen- 
te dopo morte - Cosi ripoferà come Sorella 
appreflb di quelle-, che amò come Figliuole « 
Il fuo Ritratto ftà appefo fopra la Porta in- 
teriore del Coro in faccia dell'Altare * fo- 
pra di cui fi venera l'immagine della Santa 
Madre Terefa ; acciocché le Religiofe , che 

aelf 
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fieli' entrare in Coro fiflano lo (guardo nella 
Madre della Religione : nell'ufeire mirino la 
Madre 4el Mónaltero i e mentre danno a 
quella per obbligo il fagro culto s porgano 
a quella per gratitudine copiofi fuffragii . 
Ma perchè piamente potiamo credere * eh* 
ella fl trovi ili Paradifo a godere la bellaJ 
faccia di Dio i le ferVdrofe preci delle Car- 
melitane Scalze gli accrefcéranno nuova glo- 
ria accidentale in perpetuo « Crefcerà dun- 
que in eterno il fuo gaudio di avere fondata 
una Comunità di Religiofe * che attendono a 
dare continua gloria a Dio * E dopo di ave- 
re partecipato dell' opere fante 5 e perfette , 
che efercitano nel MonafterO 3 parteciperà 
ancóra del Trifagio Beato 5 che canteranno 
alla Maeftà Divina in Cielo . Tengono lei- 
Madri nella Chiefa interiore il ritratto delle 
fattezze corporali della loro Fondatrice , è 
nella citeriore hanno collocato in atteftazio- 
fle della loro gratitudine il ritratto delie do- 
ti ,e Virtù morali della raedefima nel feguen- 
te Elogio 4 /, 

: D.O.M. 
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D. O. M. 

MATILDI BENTIVOU 

fERRANTIS IL Et BEATRICIS A5TENSIS FILILE, 

Quod 

In Sereniflìmarum ififtenfium aula honorcs prìtnos 
Dotibus egrcgiis fummis Virtutibi» 

, Prudcnda , Innoccntia , Pictate 
Per fexaginta annos cumulaverit «. 
Virgini Sapicntifllmx, 
Quod 

Ecclcfiam hanc , &Coenobmm 
Proprio xvc cocmpto folo 
A fundamcntis crexerit , ornavcrit , dotaveric f 
Sacris Virginibus Carmelitis Difcalceatis attribucrit , 
Deniquc omnium honorum hxredem in ultimi* tabuli* 

Scripferit , 
Moniafes ejufdem Cocnobii 
Fundatrici, & Benefattrici 
Mumficcntiflimac 
ditis intra CJauftra cincribi» , . 

Publicum hoc 
Amori* , & Gratitudini! . „- 
P. P. 

Annos LXXIX. Devixit V. Aprilis 
UDCLXXXUl 
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LIBRO SECONDO 

DELLA VITA 

PI DONNA MATILDE 

BENTIVOGLIO. 

« 

CAPITOLO PRIMO. 

Virtù Teologali dì Donna Matilde . 

E Virtù Teologali -, così chiamati 
con vocabolo greco ; perchè con 
eflè il Difcepolo di Crifto fi porta-, 
immediatamente in Dio , fono tré , Fede , 
Speranza , e Carità . Colla Fede crediamo 
ciò , che la Divina veracità ci rivela : Colla 

Spe- 
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Speranza afpettiamo le Divine retribuzioni; 
Colla Carità amiamo fopra ogni cofa la- 
Bontà Divina . Quefte tré Virtù devono ve- 
nerarli in Donna Matilde , non in grado ri- 
metto, ma in grado eccellente. Devo in pri- 
mo luogo afferire ciò quanto alla Fede : poir 
che ella ebbe una prontezza continua di da- 
re il proprio fangue , e la vita per confetta- 
re la Tanta Fede Cattolica , e ciafchcduno ar- 
ticolo da effa profefsato, e Angola rmente_ 
quelli temerariamente impugnati da i mo 
derni Eretici . Palefava la fermezza della_ 
fua Fede nei troncare ogni difcorfo , quan- 
do fi favellava in materia di controverfie^ 
ccclefiaftiche , fottoponendo il Ilio giudicio 
alle dichiarazioni de' Sagri Concilii , e de' 
Sommi Pontefici : come pure nell' attenzio- 
ne , cheavea di acquiftare giorno per giorno 
le Sante Indulgenze concefle da' Vicarii di 
Crifto : nel fuffragare l'Anime del Purgato- 
rio, verfo delle quali nutriva nel fuo cuore 
una tenera compaffione . Venerava fomma- 
mente le Reliquie autentiche de' Santi , e* 
facea ftima grande ancora di quelle non au- 
tentiche con i divoti riguardi . Dava però la 

pri- 
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prima , e principale venerazione all' Augu- 
ftiffimo Sagramelo dell' Altare, E fe bene 
quella venerazione ordinariamente procede 
dalla Virtù della Religione , in effa avea le 
(he radici nell'abito fovra natura le della». 
Fede , per cui credeva quefto importante-. 
Miftero con fermezza fuperiore ad ogni uma- 
na certezza ? perchè fondata nell' infallibi- 
lità Divina . E forfè da tale yivezza di Fede 
avea origine il raccoglimento , ò mozione- 
maggiore 9 che provava nell'Orazione men- 
tale, quando la facea dopo la Santa Comu- 
nione , ò pure nei luoghi yicini al medefimo 
Santiflimo Sacramento . A confermare la* 
vivezza della fua Fede fervirà una Protefta 
ferina di fua mano , in cui dice cosi . Pri* 

tfùeramente come fondamento d'ogni fónte , e d'ogni 
bene prpteflo -> e confejjb nella prefenza dell' Qnm* 
potente Dìo Padre , Figliuolo 9 e Spirito Santo » 
tré Persone ^edun folo Dio 9 e della Beatifica Ver» 
gate 3 e di tutta la Corte Cekfte di volere vivere 3 e 
morire ubbidiente alla Chieda Santa Romana 5 cre- 
dendo fermamente tutti li dodici Artìcoli della Fé* 
ìinfegnata dd Santi jjpo/loft- colf interpretavo- 
~ t dichiarami forti di pelli fatte dotta Santi 
& • - " Cbiefa 
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Chiefa Romana 5 e tutto quello 5 che effa Santa^ 
Chiefa Cattolica governata dallo Spìnto Santo ha 
infegnato 5 definito 5 e dichiarato . Ed in fomrncu, 
protejlo di credere tutto quello 5 che una buona Cri- 
fiiana Cattolica deve credere . Ed in quejla Santa 
Fede 5 nella quale tutti li Santi fono morti 5 voglio ^ 
e mi rallegro di morire . Moftrò in molte occa- 

lìoni il fuo zelo della Santa Fede Cattolica 5 
come in a ccogliere le Ba mbine Ebree 5 e dopo 
il Santo Battefimo cuftodirle 5 collocarle 5 
ed averne fempre una cura materna : encJJa 
premura 5 che s'infegnafle la Dottrina Cri- 
ftiana alle Bambine , e perfone ignoranti del- 
la plebe : Miniftero eh' ella medefima facea 
con attenzione •> e prontezza uguale 3 ancor- 
ché occupata da mille affari, Corrifponden- 
te alla coftanza della fua Fede , era la fer* 
mezza della fua Speranza in Dio . La pa- 
lefa nei fogli fcritti di fua mano per la ren- 
dita annuale de i conti 5 per le protette 5 e-# 
per il teftamento fpirituale : ne' quali ben- 
ché efageri i fuoi mancamenti 5 e negligen- 
ze 3 fempre però foggiugne di fperare dalla 
Divina Clemenza gli ajuti per cmendarfene 
dopo il mifericordiofo perdono • Abbellifce 

l'Anima 
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l'Anima fua col preziolìffimo Sangue di Gesù 
Crifto, gliela ripone nella Piaga del Sagro 
Coltato 5 con altre vive efpreffioni di ferma 
Speranza nella Divina Mifericordia -, che_, 
quante più miferie trova in noi 5 tanto più 
dilata il feno della fua Infinità , Nelle Pro- 
tette dice così . Protefio di non volere mai per 
tentazione alcuna dtfperarmi della fnifericordia di 
Dio per la moltitudine de* miei peccati 3 per i quali 
benché io confejfi di meritare f Inferno : non pero 
diffido della fua infinita Pietà 5 f apendo anche ave- 
re donato quella ad altri famofi peccatori come me , 
avendo poliza di ciò jirmxta di mano fua nel Santo 
Evangelio 5 nella quale dice di non effere venuto a 
chiamare i Qiufli 5 ma li peccatori . Ed ecco la_* 

prova della fodezza di quefta Virtù della— 
Speranza : cioè l'averla Donna Matilde fon- 
data fopra un motivo fomminiftrato dalla 
Virtù della Fede, la quale è il primo fonda- 
mento deir edificio di noftra falute . Era- 
dunque perfetta la fua Speranza 5 poiché 
fperava unicamente in Dio , come primo -> e : 
principale Autore della fua eterna Beatitudi- 
ne : da lui fperava i mezzi di confeguirla : 
poiché come adulta dovea riceverla in iner- 
ii cede , 
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cede 5 e corona : e da lui fperava il fine bea- 
to per i meriti infiniti di Crifto Noftro Signo- 
re applicati all'Anima fua dalla Divina Mi- 
fericordia . 

Quanto alla Virtù dellaCarità , che ci 
fà amare Dio per il fuo infinito merito 3 e-» 
per la fua infinita amabilità con fermarci in 
lui, e non calare a noi medefimi con cerca- 
re l'utile noftro ; dopo che fi accefe nello 
fpirito di Donna Matilde 3 non fi fpenfe mai : 
poiché come hò detto 5 non commife mai pec- 
cato morule . Ma poco farebbe il dire > che 
non fi fpenfe mai 5 fe non vi aggiugneflì 5 che 
fempre crebbe nel fuo cuore : poiché elTendo 
la perfezione Criftiana un raffinamento del- 
la Carità 0 con cui l'Anima fiacca il fuo amo- 
re da tutte le cofe create 5 per collocarlo uni- 
camente , ed onninamente in Dio: Donna-. 
Ma tilde ilopo intraprefa la vita fpirituak- 
fempre continuò lo Audio di perfezionare 
l'Anima fua con un diftacco totale dalie- 
Creature ad unirli pienamente col Creatore. 
Fin dalla prima fua gioventù principiò il di- 
ftacco da Ile proprie facultà , da' piaceri 5 
dagli onori : poiché offerfe al culto di Dio 
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la roba ; rinonziò i piaceri con eleggere la 
ftato Verginale, e macerare il fuo corpo con 
rigorofe penalità; ricusò gli onori , che gli 
preparava il Mondo con proporgli grandi 
accafa menti : E fe fermofli nella Corte di 
Modona nel primo pofto d'onore , fu per ub- 
bidire a' Confeflòri , e profeguire l'opere del 
Divino fervizio ideate, e principiata , per le 
quali gli era neceflàrio l'appoggio de' Sere- 
niffimi Prencipi , che conofcendo il fuo me- 
rito , gli rendevano la dovuta ftima . Sopra 
tutto palefa i fervori della fua Carità il Vo- 
to da lei fatto di operare il più perfetto , 
che confeflk di non avere volontariamente 
trafgredito : poiché fe nelle cofe preferi tte- 
gli dal Direttore , che conteneano tutte le-. 
fue cotidiane operazioni, fempre fece il più 
perfetto^ devo dire , che probabilmente fem- 
pre ancora crefeea il fervore della fua Cari- 
tà, perchè dovea operare ordinaria mente,* 
con tutto il vigore di efla : Onde non fi a f- 
fiacchiva l'abito , ma lì aumentava > L at- 
tuale direzione in Dio delle fue opeie * la 
purità d'intenzione nell' efercitarle prefig- 
gendoli unicamente la Gloria della Maeftà 

L 2 Divi- 
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Divina confermano il fervore della fua Ca- 
rità . Colle Giaculatorie eccitava frequen- 
temente il fuo cuore verfo la Bontà y ed ama- 
bilità di Dio 5 (limandolo, ed amandolo per 
queir infinito Bene 5 eh' egli è in sè 5 ed in- 
drizzando a quello medefimo fine tutti gli 
altri atti di Virtù 5 che facea . Aggiungo , 
che ella ogni mattina fubito rizzata dal let- 
to •> ed ogni fera prima di coricarli 3 faceaj 
tre atti efpreffi, e generofi di Fede 5 Sp pran- 
za 5 e Carità 5 che replicava ancora in altre 
occalìoni . E quello coftumedi farli due vol- 
te determinatamente in ciafehedun giorno 
fu perpetuo nel longocorfo di fua vita 5 aven- 
do principiato a praticarli 3 quando princi-: 
piò a darli all'Orazione 5 e mortificazione , 
ed attendere agli efercizii interiori della Vi- 
ta fpirituale, che dovette incominciare- 5 
mentre dimorava nel Monaftero di San Ge- 
miniano dopo le parole dettegli nella Rap- 
prefentazione dalla fua Compagna 5 e ripi- 
gliare 5 ò ftabilire dopo la morte della Sere» 
niUìma Infanta • 



CA- 
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CAPITOLO SECONDO. 

* 

Due Voti fatti da Donna Mat ilde di Verginità y k 

e d'Ubbidienza . 

1 

LI Confegli Vangelici fpianano l'arduo 
camino della perfezione Criftiana air 
Anime innamorate di efla : poiché doven- 
doli dall'Anima perfetta amar Iddio con- 
fitto il cuore 5 non deve eflere divifo parte a 
Dio 5 e parte alle Creature, come fuccede- 
ne' Coniugati . La mente non deve eflere in- 
gombrata di pareri fomminiftrati dalia li- 
bertà del proprio giudicio : E le forze non 
devono diflìparfi in accumulare * ò cuftodi- 
re folla nze terrene . Tutti gli Ordini Rego- 
lari 3 che abbellifcono con preziolì orna- 
menti la Chiefa di Crifto 5 perchè profeflano 
ftudio di Perfezione , fi fono obbligati al 
compimento delli tré Gonfegli Vangelici , e 
per effi caminano felicemente al fommo del- 
la Santità . Le perfone Secolari defiderofe 
del medefimo termine devono battere la me- 
defima ftrada > ò pure il fentiero ad efla più 

L 3 vicino. 
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vicino . Perchè fe bene in tutti li ftati fi può 
fervire perfettamente al Signore; non ci rie- 
fce però di farlo 5 fe non intraprendiamo i 
mezzi convenevoli di fervirlocon perfezione. 
Anco nello ftato di Sovrano comando , di Re- 
gie opulenze , e di Conjugale continenza , 
vi fono ftati de' Santi : Quelli però hanno 
cuftodito i Confegli Vangelici nella lor men- 
te 5 e profeflato col cuore . Iddio non con- 
cesse a Donna Matilde di rinferrarlì in un-, 
Chioftro, come ella per molti anni bramò , 
per dedicarli tutta al fuo perfetto fervizio : 
Non gli hà però negato l'opportunità , ed i 
mezzi di fervirlo perfettamente: e quelli col 
totale diftacco dalie ricchezze 5 piaceri 5 ed 
onori : e colla piena vittoria del Mondo ? Car- 
ne 5 e Demonio . Fin dalla fua gioventù ella 
~ confagrò la corpora le mondezza al Signore, 
non nel grado comune di Caftità 5 ma di Pu- 
rità Verginale : e fe non fu con folennità di 
Voto, fii con folennità d'affetto nella linea 
di Voto femplice . Elefse dunque per fuo 
Spofo Gesù Crifto, ed a lui confagrò il fuo 
fiore Verginale 5 che confervò illibato fin' 
alla morte : Poiché nella rendita de' conti 

dell 9 
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dell'anno 1681* quando ella dovca efsere 
nell'anno fettantelìmo fettimo di fua età > 
efagerando la propria ingratitudine a' Divi- 
ni beneficii, confefsa di avere ricevuto molte 
grazie dal Signore , e particolarmente nel 
tempo di fua gioventù , in cui fu prefervata 
in mezzo all' occafloni . Ed in quella del 
1679. favellando delle grazie fattegli dalla 
Sagratiffima Vergine Maria, fcrifse . Da lei 
rlconofco lo fiato Verginale . Quefte particole 
unite alla fopradetta Confeffìone , e l'atte- 
ftazione già regiftrata di non aver' ella com- 
mefso mai peccato mortale , confermano al- 
la fua Verginità il pregio d'illibata . Ed ec- 
co il preziofo -frutto dell' avere fin da' fuoi 
teneri anni affi epa to il fuo Giglio colle fpine 
delle volontarie penalità , dell' annegaZione 
di fe ftefsa, e mortificazione delle proprie 
paffioni . E fenza dubio io Spirito Santo , 
che nelle Sagre Canzoni paragonò la fua-, 
Candida Diletta ad un Giglio circondato di 
fpine . Sicut L'tlmm tnter Jp'maf : gli avrà infe- 
gnato efsere la felice coltura , e cuftodia del 
giglio Verginale, il munirlo colle fpine delle 
penitenze : E fia detto fenza derogare a ll'ef- 

JU 4 Acacia, 
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ficacia della protezione di Maria Vergine > 
a cui ella medefima attribuifce il fiore del fuo 
candido fiore 5 che è il non avere avuto mai 
animo deliberato d'abbracciare 5 ò defidera- 
re lo ftato de' Conjugati : ma fempre d'ave- 
re nutrita nel fuo cuore la ferma rifoluzione 
di cuftodire intatta la Verginità -, ad onore 
di Gesù Crifto 5 ed imitazione della fua_. 
Sa ntilfima Madre . 

Mentre governava col primo comando la 
Corte di Modona, fece Voto d'Ubbidienza 
nelle mani del fuo Confefsore-> da cui depen- 
deva nell' amminiftrazione delle proprie en- 
trate; dependenza 5 chela coftituiva pove- 
ra di fpirito j anco nel pofsefso delle pro- 
prietà 5 delle quali fi era fpogliata coli' ani- 
mo 5 nel deftinarle a fondare 5 e dotare uri 
Monaftero . Se non abbracciò la povertà 
con formalità di Voto ; il Voto dell' Ubbi- 
dienza , e della Verginità, furono formali , 
benché non fofsero folenni . Si elefsc dun- 
que per fuperiore il fuo Confefsore 5 a cui 
promife Ubbidienza y per poter' in efso mi- 
rare la Perfona di Gesù Crifto : e mentre 

ifdiva il di lui comando ? compire la Divina 

voce 2 
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voce 5 giufta il detto del Vangelo . £}ui 
audtt) me audìt . Il Confefsore per efercitare 
fopra di efsa la podeftà di Superiore ; gli or- 
dinò in ifcritto minutamente tutte le opera- 
zioni y quelle che dovea fare ogni giorno 9 
quelle di ogni Settimana* quelle d'ogni quin- 
deci giorni 5 quelle che doveva fare ogni me- 
fe -, e quelle d'ogn' anno , con determinazio- 
ne di tempo -, di numero 5 ed altre circoftan- 
ze • Ed ella tenea fempre il foglio davanti , 
e compiva in quella vóce mutola del Confef- 
fore la viva parola di Dio / Aveva eziandio 
fempre a canto la Signora Margarita Pog^ 
giolini 9 che in alcun? cofe per ordine del Pa- 
dre Confefsore tenea le veci di Superiora^ 
per moltiplicargli il profitto nella Virtù deli* 
Ubbidienza * e dell' accecamento del pro- 
prio giudicio • Nelle cofe di comando ap- 
partenenti al pofto 5 che tenea in Corte y 
maggiormente purificava l'intenzione y e gli 
dava la formalità dell' Ubbidienza : E do- 
vea giubilar' il fuo Angelo Cuftode , in ve- 
derla neH 2 efteriore* comandare da Padrona ? 
e nel? interiore ubbidite da Figliuola con ri- 
create fonuaiflìafle a i cenni del fuo Padr» 
.Ai . ~ Spiri- 
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Spirituale : Reggerli con maeftofocontegno* 
nel grado del fuo miniftero.» ed umigliarfi 
nel medelimo tempo con pronta rafsegnazio^ 
ne all' autorità del Miniftro di Dio . I fuoi 
ordini, le fue proibizioni 5 le fue correzioni 
fatte alle perfone a lei fottopofte erano efer- 
cizii d'Ubbidienza verfo quello 3 che tenendo 
per lei il luogo di Dio 5 potea comandargli . 
Quindi tutte veneravano i fuoi ordini 5 tutte 
s'approfittavano delle fue correzioni 5 perchè 
erano comandate dall' Ubbidienza 5 ed arti- 
colate dalla Carità; ed in tal guifa venivano 
animate doppiamente da Spirito Divino. Ed 
a quefta ragione pofso afcrivere il non incon- 
trare-, che rariflime volte la refiftenza di pue- 
rile oftinazione alle fue voci 5 in chi dovea_, 
ubbidirla . Quando le parole fono animate 
dallo fpirito di Dio ? portano fecouna fegre- 
ta energìa 5 che obbliga la volontà altrui ad 
arrenderli , e la mente a fottometterfi. 



* * * 
* 
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capitolo terzo: 

- 

Amore di Donna Matilde verfo lo fiato, 

Verginale . 

» 

TRoppo breve è ftata la narrazione an- 
tecedente della Purità corporale 5 
mentale di Donna Matilde . Mi conviene- 
rinnovare la narrativa : acciocché fpicchi il 
grado eccellente di tanta Virtù 3 Pa more- 
delia quakr, fe non gli fu inferto nel cuore- 
da Dio colla natura ; gli fù infufo colla Gra- 
zia Battefimale : mentre da quel ponto ■> che 
palesò di avere fatto acquifto della ragione, 
fi moftrò parziale di ella ■> e prima d'averne- 

fiena cognizione 5 fe ne dichiarò amante • 
ù prevenuta nella fua Infanzia dalle bene- 
dizioni di dolcezza per confeguire alla fua 
fronte l'Aureola del Candore . Trafpirava 
l'amore al Celibato nel fentirla parlare di 
eflò con divozione 5 e ftima «, e colle Religio- 
fe 5 che l'educarono nel Monaftero 5 e colle- 
giovinette fue Compagne . In Corte diede a 
conofeere l'avverfione , che avea allo flato 

Conju- 
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Conjugale , con afcoltare annojata , e mal 
voJontieri i difcorfi d'acca fa menti , e nozze, 
che feguivano d'altre Perfone : c molto più 
quando feorgeva , che ne parlavano per In- 
fingala . Succedeva Poppofto, quando gli 
era raccontato , che qualche Dama, ò Cit- 
tadina fi confagrava Spola di Noftro Signo- 
re: poiché la benediceva con giubilo cordia- 
le , che gli traluceva in fronte . Quando il Se- 
renillìmo Duca Francefco gli motivò fidan- 
ze fattegli da molti, che defidera vano d'ac- 
cafarfi feco, ella francamente lo fupplicò di 
non parlargli di taFaffare, perchè era rifo- 
luta di non allogarfi con veruno , ma dicon- 
fervarfi nel Celibato . Quefta determinata^ 
rifpofta data al Prencipe troncò tutte le fpe- 
ranze ne' pretendenti , che a corto della ne- 
gativa formarono encomii alla fua corta n- 
za . Non avea fatto ancora il Voto di Ver- 
ginità, ne fi valfe di quello per atterrare le 
pretenfioni de i Candidati per le fue Noz- 
ze : Lo fece però poco dopo , terminata che 
fii la Pefte : ma non fi valfe di erto per ar- 
marli contro gli aflalti, che gli furono dati «, 
perchè la fua prudenza la configliava di non 

fare 

* i 
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fare palefi gli arcani del cuore 5 i quali uni- 
camente riferva va alla notizia del iuo Con* 
f efibre' , che allora era un Padre Teatino. 
Occultando il Voto , palefava la fola rifo- 
iuzione fatta di non accafarlì 9 in cui volea 
pèrfìftere fin* alla morte . Ne' fuoi difcorfì 
famigliari efaltava il Celibato con beile ra- 
gioni 5 e divoti efempii : e particolarmente, 
quando favellava confidentemente colle Si- 
gnore Dame, ed altre perfone -> che doveva-* 
no eleggerli lo fiato : E le fue parole erano 
udite con itti ma 3 e venerazione , ma noru* 
entravano nel cuore di tutte : Ed è apponto 
ciò 5 che dice il Va ngelo 5 che non tutti ca- 
pifeono quefta parola . Fra le fanciulle 9 che 
dimoravano in Corte y le più favorite da lei 
erano quelle % che amanti della Verginità lì 
dichiaravano di volerla confagrare a Gesù 
Crifto Spofo delie Vergini : quelle erano da 
lei teneramente accarezzate : Ed ancorché 
con tutte le Donne del Palazzo moftraffè in 
ogni occafìoae un cuore di Madre; con quel- 
le 5 che erano da Dio chiamate allo fiato Re» 
Jigiofo 5 praticava una fvifeeratezza partioK 
lare , e parziale : Ed ella medefima neaflè« 

gnava 
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gnava la cagione del fuo Angolare affetto , 
eflere il vederle defiderofe di cuftodire intat- 
ta la più bella gioja 5 che poflfedevano 5 tan- 
to preziofa agli occhi di Dio , che da lui vie- 
ne ftiraata degna d'un Aureola fpeziale di 
gloria in eterno . Onde fi era nella Cortei 
fatto comune il detto : Che chi volea gua- 
dagnarli benevolenza Angolare appreflb 
Donna Matilde * bifognava fi dichiarale di 
non voler' accaiarfi 5 ma di avere ftabilito la 
elezione dello ftato Religiolò . Anco col pro- 
prio (angue ella praticò quefta virtuofa par- 
zialità • Amava ugualmente tutte le fue Ni- 
poti, ed a tutte per pegno del fuo amore in- 
finuava di farli Religiofe 5 non per con venien- 
2a di fgravare le loro famiglie 5 ma perlafti* 
ma 5 che facea dello ftatoClauftrale, in cui 
Ja Spofa di Gesù Crifto 3 trova l'opportunità 
d'applicare tutto il fuo cuore ad amare per- 
fettamente quel Dio y che merita unicamente 
tutto il noftro amore . Una di effe chiamata 
Donna Ottavia figliuola del Sig. Marchefe 
Guido Rangonij e di Donna Vittoria Benti- 
voglio fi dichiarò di voler eflere Religiofa «> 
c Figlia di Santa Terefa : e quefta fu la fua 

più 
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pul diletta: E la dilezione confilteva , iitJ 
avere di lei una attenzione più particolare 
d'iftradarla nella vita fpirituale, di procu- 
rargliene tutti i mezzi , di tenerla lontana 
da i divertimenti , che la potettero intepidire 
nella fua Tanta Vocazione . In ordine a ciò , 
quando s'a vicinava il tempo del Carnevale , 
e fi doveano in Palazzo fare le confuete fe- 
fte , temendo , che per elle pc tene Donna-i 
Ottavia affezionarli al Mondo 5 e perdere* 
l'amore allo ftato Vergina le , prega va Iddio, 
che non gli lafciafle guftare Ji fpaffì Carne- 
valefchi ; e Sua Divina Maeftà l'efaudi va , 
con mandare a Donna Ottavia ogn' anno 
prima del Carnevale una leggiere febbretta , 
che l'obbligava di Ilare ritirata , e non in- 
tervenire a i comuni divertimenti » E fubito 
terminato il Carnevale riamerà va la ifuapri- 
ftina fa Iute nel fuo pieno vigore . Succene- 
ciò più volte 9 e però fu oflèrvato ,. e notato 
dalia medefima Donna Ottavia , che attri- 
buiva quelle febbri all' Orazioni della Zia. 
defiderofa di vedérJa conftante nella Voca* 
z ione di Carmelitana Scalza . L'ottenne a fuo 
tempo ; e quando la vidde veftita dell'Abitò 

di 
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di Santa TerefaJ, ne provò tanta confolazuv 
ne 5 che fi protetto d'eflere più contenta di 
vedere la Nipote Carmelitana Scalza 5 che fe 
la vedefle divenuta Imperatrice. Ebbe Don- 
na Ottavia nella Religione il Nome di Suor 
Maria Beatrice Religiofa d'ottime parti 9 che 
quando morì Donna Matilde governava il 
Monaftero in Ufficio di Priora . Così Don- 
na Matilde ebbe la forte di averla Nipote di 
fangue^ Figlia d'amore 5 Sorella di Voca- 
zione ^ e Madre di nome 5 perchè Madre del 
fuo Monaftero : Ove ancor 1 ella * quando 
entrava 3 chiamava la Madre Priora col no- 
me ufato di Noftra Madre . Ufcì una volta 
di Palazzo una Fanciulla per Monacarli , 
ma poco dopo mutò parere ■> e s'accollò al- 
tro giogo più pefante : Mentre le Signora 
Dafne difeorrevano frà di loro di tale novi- 
tà con compaflìone* ripigliò cor» ^rave ferie- 
tà Donna Matilde . La perdita della Vocazio- 
ne di quejia Signora non deve muref certi ^ j 
che non ha mai avuto molto del buono , mentre 
fempre ha moflrato di curarfi poco di conservare 
la bella 5 e pr e zio fa gioja 5 che Dio gli ha dato. 

E voleva lignificare 3 che non per amore del- 
lo 
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lo flato Verginale 3 ma per altre convenien* 
ze 5 e motivi di poca arrendevolezza fi era 
prima voltata ad abbracciare lo flato Reli- 
giofo. Chi fi fpofa col proprio genio, e ca- 
priccio 5 fe contumace a i Confegli de' fuoi 
maggiori fi chiude nel Chioftro frà le Spofe 
del Figliuolo di Dio 5 non merita il fagro no- 
me di Spofa di Gesù Crilto . Non fi deve af- 
pettar'efito felice d'una elezione di flato Re- 
ligiofo j quando fu parto fpurio di violenta 
paflìone . Non è fagrificio degno d'effere-j 
gradito dal Cielo 5 l'offerirgli in vittima una 
Colomba fenza cuore. Se l'amore alla Reli- 
gione non chiama al Chioftro y almeno fia la 
prudenza 5 che perfuada Pingreflò ; altri- 
mente non potiamo attendere 3 che fia pros- 
perata tale elezione . 

CAPITOLO Q.U Aft TO, 

Sua Divozione ve>f§ il Santi/fimo Sagr amento * 
e verfo T Anime del Purgatorio . 

* » 

E ■ Proprio della Divina Sapienza 3 l'apri- 
re i fuoi tefori all' Anime , che feria-' 
mente la cercano per mezzo della Vita fpi- 

M " rima- 
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rituale . Fra quelli deve numerari! la vivez- 
za di Fede , che pare come fperimentale , 
del Santiflìmo Sagra mento dell'Altare, la 
quale fuole Iddio concedere, quando l'Ani- 
ma li trova incaminata per la via de' profi- 
cienti . Sente l'Anima , quando Iddio gli fà 
quella mifericordia , non folo la prefenza_ 
reale in sè della Sagratiflìma Umanità di 
Gesù Crifto nelle fpecie confagrate dopo la 
Santa Comunione, ma eziandio la vicinan- 
za delie medefime, quando fi trova prollì- 
ma al Ciborio , ove lì confervano : e ne ri- 
ceve una amorofa pratica ficurezza d'avere 
ivi il fuo Divino Confolatore : Ne gli pare 
d'eflere fola , ma bensì accompagnata dal 
fuo Celefte Diietto, e Maeftro . Quindi ne 
forgono altri effetti mirabili neil' Anima a 
mifura della fua purità interiore . Tutto ciò 
può chiamarli Divozione verfo il Santiflìmo 
Sagramento , ancorché comunemente s'in- 
tenda, per divozionedel Venerabile il culto 
di lui citeriore animato dalla Fede, e l'at- 
tenzione interiore di prepararli con mon- 
dezza di cofcienza per guitarlo frequente- 
mente . Tutte quelle forti di divozione, ver- 

« fo 
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di Donna Matilde Bentivoglio . 1 79 
fo rAuguftiffimo Sagramento dell'Altare fi 
fono trovate in Donna Matilde . AppenaJi 

| principiò a comunicarli , che incominciò a 
fentire neir Anima fua gli effetti mirabili 
della prefenza reale di Gesù Crifto Sagra* 
menta to 5 finché duravano le fagre fpecie-» 
nello ftomaco . E ne feguiva alla vivezza-* 

j della Fede di tanto Miftero y il defiderio 
d'onorarlo 5 e di riceverlo frequentemente . 

^ E quefti defiderii gli crebbero in anfie amo- 

■ rofe 5 quando fi aflbdò con maturezza nella 
vita fpirituale . Al culto efteriore li devono 

t afcrivere le limoline abbondanti 5 che dava 

? per l'Efpofizioni folenni del Venerabile : 

1 i lavori 5 che facea per ornamento degli Al- 
tari 5 e parati Sacerdotali : la cura della pu- 

1 lizia dell' Oratorio ^ ò fia Cappella delia- 
Corte : la compofizione 5 e filenzio, con cui 

( dimorava in Chiefa > e facea 0 che l'altre per- 
fone vi dimoraflero : le vifite di eflo frequen- 
ti 1 e longhe : l'iftruzioni delle Fanciulline 5 

3 che dovevano accodarli a partecipare il Pa- 
ne degli Angioli : e li ragionamenti 5 che in- 
troduceva lopra di elfo colle perfone già 
iftrutte • Alla divozione interiore s'appartie- 
ni 2 ne 
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ne l'ilarità di fpirito 5 con cui efeguiva le fo 
prad*rte cofe 5 ed altre fimili : ildefideriodi 
ftare continuamente in atto d'adorazione da- 
vanti di lui : di riceverlo ogni giorno 5 fe gli 
fofle ftato concedo 5 e comandato: dipurifi- 
care PAnima fua per riceverlo : e dopo aver- 
lo ricevuto l'attenzione di unirfi feco in ren- 
dimento di grazie , e di fare tutte le feguenti 
operazioni di quella giornata perfettamen- 
te in fuo onore « Dal fuo Confeflòre gli fu 
data ubbidienza di Comunicarli ordinaria- 
mente tutto l'Anno tré volte ogni Settimana : 
e quando occorrevano le Fefte comandate -> 
è quelle delli fuoi Santi Avvocati fuori de* 
giorni preferirti .> vi aggiugneva la quarta , 
e la quinta . Nelle Novene gli fù impofto di 
Comunicarli ogni giorno : ed ella non ne-* 
tralafciò mai veruna 5 fe non obbligata dal- 
le infìrmità 5 ò da altri indifpenfevoli impe- 
dimenti : E ne' giorni ne' quali non doveva 
ricevere realmente la Santa Comunione ■> la_» 
riceveva fpiritualmente . Dopo la fanta_. 
Comunione hà provato nell'Anima fua cofe 
mirabili 5 tanto poffo regiftrare 5 e nulla di 

più dif tinto , perchè la fua Umiltà l'hà obbli- 
gate 
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idi DontiA Matilde Benttvogfo . 1 8 1 
gate al fegreto di perpetuo filenzio-, per cui 
non puonno venire alla comune notizia siY 
quelli fogli : Rifplenderanno però più lumi- 
nofe a fuo tempo 5 quando nella Valle di 
Giofafat la luce del Sole di Giuftizia porrà 
in chiaro tutti gli arcani de* cuori . Non de- 
vo però tacere > che PAnima fua reftava vi- 
gorofamente confortata dalla fanta Comu- 
nione, per praticare le Virtù della Pazien* 
za 5 dell'Umiltà 3 e della Raflègnazione nel 
Divino volere 5 delie quali per molti anni 
n'ebbe un continuo pefante esercizio. Come 
pure non devo paflareinfilenzio le lagrime ^ 
che gli cadevano di quando in quando dagli 
occhi 5 e'1 raccoglimento efteriore grande * 
per cui era giudicata allotta da' fenfi da chi 
Toflervava . 

Colla divozione del Santiffimo Sagra- 
mento congiunfe quella dell' Anime del Pur- 
gatorio 3 che debitrici alla Divina Giuftizia 
di pene temporali » per non avere foddisfat- 
to pienamente in quella vita a i loro debiti 3 
dimorano nelle fiamme purgatrici ad ifeon- 
tarli > fenza potere da fe fteflè accorciarli la 
meritata pena > cfoloafpettando dalla Pietà 

M 3 dt' 
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de* Viventi , che gli fiano diminuite , efpente 
le fiamme miniftre del Joro tormento . Ne 
avea compaflìone , perchè le confiderava», 
amiche di Dio fuori di quella vita , e non an- 
cora giunte al termine beato fofpirare la_ 
villa della bella faccia di Dio . E perchè il 
loro maggiore fuffragio è quello de' Santi 
Sagrificii , e dopo quello quello delle fante 
Comunioni; perciò facea per effe celebrare 
molte Meflè, ed applicava le fante Comu- 
nioni , è l'Indulgenze , eh' ogni giorno gua- 
dagna va . E perchè dopo eretto, e dotato il 
Monaftero gli mancò una parte molto grande 
delle fue rendite, e fi riduflè in anguftie tem- 
porali, non avendo mai accettato da' Sere- 
niflì mi Padroni mercede, ò pennone, non_ 
potendopiù largheggiare colle limoline delle 
Meflè , accrebbe l'attenzione di fufFragarle 
colle fante Comunioni, coli' Indulgenze , e 
coli' opere penali . E procurava inlìnuare la 
Pietà verfo quelle benedette Anime nelle per- 
lbne , che trattavano feco . Nella rendita^ 
de i Conti dell'Anno 1672. nell' Ordinario 
d'ogni giorno fcrive così : De/P Anime del Pur- 
gatorio me ne ricordo fpeffò , facendo qua fi tutto fer 

loroy 
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di Donna Matilde Sent /voglio . 1 8 3 
/ora > /« particolare 9 generale . In quel- 
la del 1 673. fcrive : i>// yfo/w*» </r / Purgatorio 

me ne ricordo quanto pojjb 3 e conforme gli altri an- 
ni y e potrei dire qualche cofa di più . In quella^ 

del 1674. dice con lincerà candidezza : DelP 

Anime del Purgator io non me he fardo 5 perchè ten- 
go hi fogno molto frequente di loro . Ed in quefte 

ultime parole palefa un fentimento degno 
della fua provetta Virtù . 

CAPITOLO Q. U I N T O • 

s ' 

Sua Divozione verfo la Sagratijfirm 
Vergine Maria . 

Sia per Tempre lodato Iddio » che a gloria 
della fua Sagratiffima Madre , per ecci- 
ta rei coir efempio di Donna Matilde a vene- 
rarla cordialmente ? bà lafciato venire alla 
coltra notizia un fuo ragguaglio , in cui di- 
chiara la propria divozióne verfo la Regina 
de' Cieli . Scrive ella così al fuo Confeflbre 

Tanno 1679. : La notte mi ricordo delle aspira- 
zioni : e fono per il pai verfo la Madonna Santijfi* 
ma ; ejjendo in lei ogni mia fperanza . E da che hi 

M 4 lume 
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lume di ragione 3 fempre hò-dejtderato Pejferne di- 
lata : E quando re/lai fenza li miei Genitori 5 he n- 
%hè Ragazza la prefi per Madre 5 e da lei riconosco 
lo fiato Verginale . Tutte le cofe principali 5 che.* 
$ni fono occorfe $ tutte le ri cono [co da lei 5 come F aver- 
mi conservato i buoni dejiderii . Il Convento Pha 
fatto lei . In fomrna fe ho fatto alcuna cofa di bene 9 
tutto lo nconofeo dalla fua materna Protezione . Ed 

10 ho fempre avuto intenzione di far tuttóper amor 
fuo . Tutto quefio dico a Voftra Paternità 5 benché 
non Jia neceff curio 5 ma lo fò 5 perchè vorrei 3 che al 
ponto della mia morte ^mi rincorajje con queft a pro- 
tezione : che fpejfo me la faceffe chiamare in mio 
cìnto : mi mofiraffe la fua Immagine : fe bene non è 
poi fiata la mia divozione 3 che apparente ; il che mi 
fervirà di confusone : perchè la divozione conjìfte^ 
nelP imitazione delle Virtù : E già V.P. è infor- 
mata 1 che in me non ve n'é . Sicché credo 5 che que- 
lla tenerezza 5 che fento ^ ed a mio giudicio pare , 
che fempre mi ere fca^ Jia una tenerezza naturale 
del feffb . Oh quanto migufla quella Orazione 5 che 
mi diede tutta affettuofa verfo la Madonna Sant if- 
fma . La recito fempre 5 quando fò Pefercizio con 

1 1 Compagna , acciocché ancor* effa s* infiammi nelP 
umore verfo la Beatifiima Vergine ♦ Che fe non fò 
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eli Donna Mot i/de Bentroogfo . 1 8 5 
bene io , defidero 5 che gli altri lo faccino : Ed a 
quefta Cafa procuro quanto po/fo , di accrescergli 
la divozione . L'Orazione che recitava è la- 
feguente : ! 

ita Maria adiriate nofiras preces intra Satra* 
ìum exaudittonis ': & reporta nobis antidotum 
reicnaltatwnìs j Jttper te excufub't/e , quod fertm 
ingerirmi! : fiat impetrabile ^ quod fida mente pofem 

mu . Recipe quod thnemts , qma tu et fpet unum, 
peccatorum . Per te fperamus deticJorum vernami 
Et in te ^eatijfima nofirorunt eft expe&ath ìpéi 
vn'mum . Sanila Maria fucmttvmtfeùf * I juv* ìj*» 
fllanhnes >r<fove flebite > ora pxo popttlo , mier* 
veiii pro- t Clerp 3 intercede prò devoto femiwb fejxgjè 
fentiant tmm jitvarncn , quicumque celebrarti tuoni 
Sanclam Cencepttonent . Amen . i\ , 1 

Già ho accennato alcune divozioni» che 
fin dalla fua fanciullezza facea in onóraJ 
della Beata Vergine : Angolarmente nelle-» 
Vigilie» e giorni delle fue folennità» alle* 
quali dopo aggiunfe le Novene abbondasti 
d'atti di mortificazione , ed annegazione di 
fe ftefla » ed altri fiori di Virtù , e la recita 
di mille Ave Maria in ciafeheduna delle fuc 
Vigilie, che recitava affieni* con altre pa- 
lone • 
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fone, per moltiplicare alla Vergine , il tan- 
to caro Angelico fa luto . In onore di lei in- 
trodullè la divozione del Santo Rofario nel- 
la Terra di Campogagliano , ove ella ave- 
va alcune proprietà , e finché ville , feinpre 
fomminiftrò la cera per la fua Fella folenne, 
e per accendere due candele ogni giorno , 
mentre fi recitava davanti la Sagra Imma- 
gine delia Madonna la terza parte del Ro- 
fario . Pregò le Madri Carmelitane Scalze 
di Modona , che imponeflero a tutte le No- 
vizie , che fi farebbero veftite in detto Mo- 
naftero il nome a lei tanto caro di Maria_ 
con altro nome pofteriore diftintivo ; E la- 
Madri principiarono dalle prime quattro No- 
vizie, che vellirono, ad imporre a ciafche- 
duna in primo luogo il nome di Maria_ . 
Collume, che tuttavia continuano con loro 
divota confolazione , e vogliono praticare 
in perpetuo e per compire il pio defiderio 
della loro Fondatrice , e per moltiplicarci, 
per fe ftelTe i titoli della potente protezione 
della Regina de' Cieli . A tutte le Fanciul- 
le, ch'ella introduce in altri Monafleri con 
ottenere loro i luoghi y e con fomminiflrar' 

ancora 
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ancora la dote intera . fip-nìfi™ va . che «»m 



poneflèro il diletto nome di Maria, ed era-, 
ubbidita . Non negava cofa veruna , che gli 
foflè duella per amore della Beatiffima Ver- 
gine ~ purché la domanda foflè giufta , e'I 
compimento di eflà in fuo potere . Giubila- 
va quando fentiva le lodi della Vergine ben- 



godeva, quando al proferirli il Sagro Nomt 
di Maria, le perfone , che trattavano feco, 
faceano atto di riverenza con chinare la te- 
tta , e venerarlo . A tutte le Immagini della 
Beatiffima Vergine , davanti le quali paca- 
va , dava un affettuofo fguardo, ed un amo* 
rofo falnto col cuore . In tutte le Chiefe » 
nelle quali entrava; dopo adorato il Santif- 
fimo Sagramento, fe vi era qualche Cappel- 
la della Gloriofa Vergine Maria , volea vifi- 
tarla , e porgervi alcune preci : col fuoefem* 
pio obbligava le perfone, che erano in ftUu 
compagnia , a venerare feco la Regina de' 
Cieli . Solennizzava tutte le feftività delia 
Beata Vergine con Angolare divozione > Ma 
una di eflè era da lei celebrata con maggio- 
re allegrezza Jpirituale, a com« fua propria 

con 
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con dirooftrazioni efteriori ancora colle Ma- 
dri Carmelitane Scalze 5 e colla propria Fa- 
miglia 5 ed era la Fefta della Madonna della 
Neve 5 che fi celebra il giorno quinto di Ago- 
fto . Il motivo di queftafpezialitàfù 5 perchè 
fi era propofto di imitare Gioanni Patrizio 
Romano, e la fua Conforte 3 che negli anni 
di Liberio Papa avevano eletta per loro Ere- 
de la Regina de* Cieli : la quale volle 5 chc^ 
s'impiegaflèro le loro facultà in rizzargli 3 
c dotargli in Roma un Tempio: Onde fegui 
il miracolo della caduta della Neve nel luo- 
go 5 ove dovea erigerti . Efla pureavea elet- 
to per fua universale Erede la Madonna-» 
Santilfima del Monte Carmelo 5 con piantar- 
gli un Monaftero 3 ove quante Religiofe 5 tan- 
te Figliuole con perpetuo culto l'onoreranno . 
Oltre il Tefta mento temporale , ne fece un 
altro fpirituale, in cui palefa in tal guifa la 
fua divozione verfo la Vergine. 

Item dejìdero Sommamente 5 ed umilmente frego^ 
the di quejìa mia ultima Volontà ^fia Protettrice la 
Gloriola Vergine Maria 5 rifugio ^ ed Avvocata de 9 
Peccatori 5 quale /penalmente invoco 5 che Jta fre- 
mente neir ora della mia morte j consolandomi con 

la 

01 



Google 



dì Doma Matilde Sentivoglt» . l%$ 
la fa divota prefenza , e pregando il fuo Unigeniti 
Figlio 5 che riceva lo Jptrito mio in pace . 

Fu dunque Donna Matilde divota della 
Madre di Dio , non folo d'affetto, e tene- 
rezza , ma di fatti fegnalati , che ad imita* 
zione fua , ed in fuo onore operò. Dopo la 
Vergine , li Santi fuoi più Angolari Avvocati 
erano San Giufeppe, la Santa Madre Tere- 
fa , Sant* Anna , San Francefco d'Affili , San- 
ta Maria Maddalena : e li numera nel fuo 
Teftamento fpirituale . 

CAPITOLO SESTO* 

■ * • < ... 

Amare dì Donna Matilde - 
verfo il fuo ProfTtmo. 

Dice San Gregorio ne* fuoi Morali j cheJ 
dall'Amore di Dio è generato l'amo- 
re del Prolfimo : e dall' amore del Profilino 
è nutrito l'amore di Dio . E San Tommafo 
l'Angelico infegna , che procedono amendue 
dal medefimo abito della Carità , l'amore di 
Dio come atto primario , l'amore del Prolfi- 
mo come atto fecondano. Chi con amore 

retto, 
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retto , e fanto ama il fuo Proflìmo 5 non lì 
ferma in lui * ma fa le 5 e termina in Dio 5 di 
cui il noftro Proflìmo è creatura 5 ed imma- 
gine . E però Crifto reputa fatto a sè quello, 
che per carità faciamo ad uno de i noftri bi- 
fognofì Fratelli 5 per animarci ad alzare a 
lui la mente 5 mentre ftendiamo la mano li- 
berale in foccorfo del povero. Dopo di ave- 
re narrata la Carità di Donna Matilde verfo 
Iddio nel Capitolo deJlefue Virtù Teologa- 
li ; mi conviene regiftrare ancora la fua Cari- 
tà verfo il Prolfimoj che merita diftinta pon- 
derazione •> e lode per noftra comune edifi- 
cazione • Principiò da Bambina a palefare 
un cuore caritativo verfo delle perfone po- 
vere 3 afflitte 3 ed inferme . NelMonafterodi 
SanGeminiano crebbero in lei i fentimenti di 
Carità 5 e coll'efempio di quelle divote Reli- 
giofe imparò a porgli in pratica facendo li- 
moline 5 vifitandoj e fervendo con prontez- 
za 5 ed allegrezza l'Inferme 3 e recandoli co- 
me proprie l'altrui afflizioni . Introdotta in 
Corte profeguì 5 ed aumentò l'opere di Ca- 
rità 5 e fi privò non poche volte delle proprie 
foddisfazioni 0 per foccorrerc con limoline 

per- 
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di Donna Matilde Benttvoglio . \ 9 \ 
perfone bifognofe . Ma quando ella ebbe il 
pieno maneggio delie fue rendite 5 epolcia i! 
governo delia Corte : oh allora sì 5 che mol- 
tiplicò alla Aia Carità gli efercizii colla mol- 
titudine 5 e diverfità delle occafioni, che gli 
fi prefentavano giornalmente . Vifìtava tut- 
te le Donne 5 che s'infermavano in Palazzo, 
le confolava 5 e più volte le ferviva colle pro- 
prie mani nelle cofe 5 alle quali il fuo natu- 
rale avea maggiore abborrimento . Soccor- 
reva 5 e prò vede va le perfone inferme per la 
Città ^ e quando a lei ricorrevano per limoli- 
ne 3 e quando per altre vie fapea il loro bilb- 
gno 5 e che non s'arrifehiavano di chiedere \ 
fovvenimento . In tempo di Carnevale lì 
mafeherava colla Sereni/lima Ducheffa Ma- 
ria 5 ed andavano a vifitare le perfone infer- 
me della plebe 5 e dopo averle confolate^ 
fervite^ e regalate 5 gli lafciavano amendue 
limo/ina di danaro 5 con cui potettero rime- 
diare alle loro neceflìtà . Spalli degni di Pren- 
cipefle Criftiane: Mafchere, che occultando 
la mano benefica 5 raddoppiavano alla Ca- 
rità il fervore . Ed ecco nella Corte di Mo- 
dona praticate l'opere delie rinomate Sante 

d'Un- 
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d'Ungaria <> di Scozia 5 e di Portogallo. Ca* 
vi pure la mia penna le Mafchere a 1 fatti tan- 
to degni di luce . Anco a'noftri giorni il Di- 
tino Amore fàfervire alla Carità le baccanali 
licenze : E mentre nelle Corti fi ordinano 
Teatri, e balli per foddisfare alle publiche 
convenienze 5 non mancano perfone grandi, 
che elercitano opere di mifericordia ) per 
compire gl'interni impulfi dello Spirito San- 
to . Ad Anime infervorite nel Divino fervi- 
zio le licenze Carnevalefche fomminiftrano 
ftrattagemmi per praticare opere d'infigne 
pietà 5 e fottrarre alimenti al luflb^per fovve- 
nire air indigenze de i poverelli di Crifto • 
Prendeva ordinariamente al Aio fervizio fan- 
ciulle di Cafe Nobili cadute in povertà y ed 
Orfane di Genitori , e col titolo di Padrona le 
cuftodiva confoilecitudine ,ed affetto di Ma- 
dre j e dopo le collocava ne' Monafteri a pro- 
prie fpefe 3 ed a più d'una sborsò ella Pinte- 
ra dote. Non volea appreffo di se 5 che per- 
fone d'ottimi coftumi : e fe anteponeva le 
Nobili alle ignobili 5 non Io facea per fafto , 
ma per motivo d'impiegare in effe maggior- 
mente la fua Carità . Penetrò colla finezza-, 

della 
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di Donni Matilde ftentivogho . 1 9 3 
della Aia Carità Criftiana nel Ghetto in be- 
neficio 5 e fallite d'alcune Fanciulline Ebree 3 
che accolfe appretto di sè 3 fece educare 3 
iftruire, e battezzare a proprie fpefe: e do- 
po le collocò decevolmente . Due di quefte 
fi chiamarono nel Battefimo Lifabetta $ e 
Catarina . Due altre furono da lei mantenu- 
te longo tempo nel luogo pio del Canalino . 
Un altra Ebrea dopo averla trattenuta ap- 
prettò di sè per molti mefi 5 e raccomandata 
la fua converfione al Signore 5 fu da lei con- 
vertita finalmente davanti l'Immagine del 
Crocifitto. Fu creduto 3 che colle fue Ora- 
zioni 5 e penitenze 2 mmollifce il duro cuo- 
re di quefta oftinata Ebrea 5 egPimpetraflc 
da Dio il lume di conofeere il fuo errore 9 ed 
abbracciare la vera , e fanta Fede . Riduffe 
ancora a penitenza una famofa peccatrice y 
e la rinchiufe nel Confervatorio di Reggio 5 
ove piamente vifle, e morì . Dopoché fi pre- 
fitte d'imitare la Vita delle Carmelitane Scal- 
ze 5 per godere più abbondantemente della 
lezione de* Libri fpirituali nel tempo del 
pranfo facea leggere un libro di voto da uno* 
de'fuoi Paggi \ terminata la lezione * ella** 

N me* 
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medcfiraa la fpiegava air ifteflò Paggio 5 c 
gli dava altre divote iftruzioni 5 che ferviva- 
no perchè apprendefle la Dottrina Criftiana, 
e'i fanto timore di Dio . In tale maniera ri- 
creava la fua Umanità ^ dopo di averla rifto- 
rata col cibo . Compativa tutte le perfone 3 
che a lei ricorrevano anguftiate da' travagli, 
e da liti : procurava d'alleggierire loro la pe- 
na con affettuofe, eCriftiane efortazioni 5 e 
per quanto potea le favoriva 5 con raccoman- 
dare la fpedizione delle loro caufe dentro i 
confini d'illibata giuftizia • All' amore del 
Proflìmo fi può attribuire la grave premura 5 
che aveva di tenere lontane da qua Ifi voglia 
offefa leggiere di Dio le perfone 5 che la fer- 
viva no 3 che flava no fotto del fuo governo 5 e 
che trattavano feco . E però con pondera- 
zione levava Toccafioni dell' impazienze 5 e 
de i lamenti ; e con difinvoltura graziofa 
troncava i ragionamenti contrarii alia Cari- 
tà . E quando gli era lignificato qualche 
mancamento di poca fedeltà della propria 
ferviti nel loro maneggio > pareva 5 che non 
potefle finire di crederlo 5 perchè giudicava 
bene di tutti. Era affabile ? benigna : non 
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cercavail proprio interefle 5 ne le proprie fod* 
disfazioni) ma il bene 5 e la confola zione 
altrui . Quando correggeva nonfacea longhe 
riprenfioni 3 ma di poche 5 e ponderate paro- 
le : Nefiferviva d'efagerazioni 5 per far co- 
nofcere 5 ed emendare il mancamento 5 ma 
della maeftà 5 e rigore della fronte 5 con cui 
palefava^ che il mancamento molto gli dis- 
piaceva ; e fenza confufione 5 ed alienazio- 
ne d'animo di chi errava 5 correggeva gli er- 
rori.. Gli fu preferitto dal Padre Conf eflòre * 
che ogni giorno. faceffe fei atti di carità del 
proffimo 3 de 3 quali ne rende conto con que- 
lle parole , Circa gF atti di Carità credo di ave* 
re fatto ogni giorno tutto il numero prefffo : perchè 
me ne vengono affai per le mani di diverge forti : 
£' ben vero che manco affai nella riflejfione di far* 
gli s £ quando mi mancano le occaftoni temporali 5 
procuro di fargli fpirituali 9 quajì fempre per l'Ani- 
me del Purgatorio . Alle volte viene foccajione di 
farne molti 5 perchè molte fono le necejfità de' Prosi- 
mi . Corrifpondea in Donna Matilde al gra- 
do dell' amore verfo Iddio, il grado dell'amo- 
re verfo ilfuoProflìmo 5 e vicendevolmente fi 
nutrivano > ed aumentavano nel fuo Cuore. 

N 2 CÀ- 
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CAPITOLO SETTIMO. 

• • • 

# 

; / ' Umiltà di Doma Matilde . 

NOn riportò Donna Matilde dàlia na- 
tura un temperamento propenfo alle 
umiliazioni, ma ritrofo . L'indicavano la_* 
ferietà , gravità , e maeftà del fuo tratto , 
e'1 difpiacergli fommamente nelle Perfone- 
Nobili le baflezze , e viltà d'animo : come- 
pure il riferimento, che in lei la parte infe- 
riore facea, quando incontrava improvife- 
umiliazioni , finché non ebbe fatto acquifto 
del grado eminente di quella virtù . Fù dun- 
que la fua Umiltà non parto , ò difetto della 
natura , ma dono di Dio, e frutto della fua 
cooperazione alla Grazia fantificante . Epe- 
rò fi può dire , ch'ella fofie umile di cuore ; 
cioè fatta volontariamente tale coli' ajuto 
delia Grazia Divina . Anco quefta Virtù el- 
la principiò ad ammettere nel fuo cuore, 
quando incominciò a conofcere la grandez-, 
za della Maeftà di Dio negli efercizii fpiri. 
tirali, nell'Orazione mentale , e nelle fante 



dì Doma Matilde Benttvoglio . 1 9 7 
Comunioni . Ed a mifura dell'alta ftima * 
e maggiore concetto 5 cheacquiftava diDio^ 
diminuiva la ftima di fe ftefla 5 e penetrava 
le proprie miferie , e'1 proprio demerito da- 
vanti la Divina Bontà . A titolo di fiori di 
Virtù da porgerli ogni giorno alla Beatiflì- 
ma Vergine in tributo 5 fi prefifle fin dalla- 
fua adolefcenza alcuni atti d'umiliazione- 
volontaria col nome denegazione delia- 
propria volontà : E quefti atti da lei fatti 
apoftatamente gli fpianarono la difficoltà 
d'abbracciare l'Umiliazioni procedenti da- 
cagioni eftrinfeche 5 e contrarie alla fua vo- 
lontà • E molte di quefte gli occorfero ne' 
fuoi impieghi j e maneggi , de 1 quali la mia 
penna non deve regiftrare le particolarità 3 c 
folo accenna la loronumerofità * e rilievo im- 
portante . Il cedere 5 e non contradire alle- 
Compagne 3 il fervire le perfone inferiori , fix 
coftumeda lei apprcfo nelMonaftero di San 
GeminianOj e profeguito in Corte . lldiftac- 
care l'affetto dalle vefti, gloje, abbellimen- 
ti proporzionati al fuo grado , ed ordinati- 
gli da i Confefibri negli anni fuoi più frefchi, 
fù fua attenzione continua . Il non entrare 
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in difcorfi di propria lode , il parlare con- 
baflb fentimento di fe fteflà , l'occultare Im- 
proprie opere buone , furono pratiche , che., 
gli llettero fempre a cuore , e fempre più 
perfezionò . Un efercizio d'Umiltà di gran- 
de profitto per la Vita fpirituale fù quello 
infinuatogli dal Padre Andrea Garimberti di 
feieglierfi una Compagna confidente , la- 
quale oflervafie i fuoi minuti mancamenti 
commeffi per il giorno , e glieli diceflè la fe- 
ra per poterfene emendare nel giorno fe- 
guente . Efercizio degno di ponderazione , 
che piaceva a Donna Matilde per il profit- 
to, che ne riportava , e perciò lo praticò fino 
alla Morte, prima con Donna Anna Tallo- 
na , dopo con la Signora Margarita Poggio- 
lini . Da quello efercizio ne cavò la luce per 
difeernere, e correggere quelle minime im- 
perfezioni, che la noftra umanità amica del 
proprio parere, e parziale de'proprii parti, 
non ci lafcia conofeere , onde dobbiamo chie- 
dere con Davide : Ab occu/tis mei/ muncla me 
Homine . S'infervori talmente in quella Vir- 
tù , che quando fece il Voto di fare il più per* 
fato, fù dimeftiere, che il fuo Direttore gli 

pre- 
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di Donna Matilde Èenttvogfto . 1 
prcfcrivefle il determinato efercizio^ e gl'ini- 
ponefle di tenere colle perfone a lei fogget- 
ce il Tuo grado , e con altre il trattamento 
dovuto alla propria perfona : Quello per il 
buon governo delia famiglia 5 quello per il 
decoro de' Sereniflimi Pa droni . E per foddis- 
fare in qualche maniera le fue brame di umi- 
gliarfi 5 gli concede ampia licenza di farlo 
dentro il Monaftero delle Carmelitane Seal* 
ze : ove quando entrava ferviva le Religiofc 
in Refettorio ; leggeva alla Menfa comune , 
lavava le Stoviglie 5 portava il Cibo alle In- 
ferme ^ feopava le Celle 5 e ripuliva i Vali : 
ed oltre tutto ciò faceva ancora le Mortifi- 
cazioni umiliative 5 che fogliono fare le Re* 
ligiofe di chiedere perdono alle Sorelle , di 
baciare loro i piedi , di pranfare in mezzo 
del Refettorio in ginocchio 5 ed altre limili . 
E* coftume delle Carmelitane Scalze , quan- 
do rompono qualche fcodella d'appiccarfe- 
ne un pezzo al collo , ed in mezzo del Re- 
fettorio accufarfi del mancamento fatto , e 
riceverne la correzione dalla Superiora , e la 
penitenza : una Novizia Converfa princi- 
piante di Religione 5 e di Virtù dopo di ave- 
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re accidentalmente rotta una Ice-delia ', do- 
-vea fare quefta confueta ceremonia , e pro- 
vando una grande ripugnanza in farla per 
Ja Aia pufilianimità; Donna Matilde per ani- 
ma ria s'efibì a farla lei, cori che Ja Conver- 
fa andane feco, e dicefle infua accufa quel- 
lo, ch'ella averebbe detto . Si pofe il coccio 
al collo, e con eflb entrò nel Refettorio : ed 
in tal guifa compì ella quello , che dovea_ 
éfeguire la Novizia , la quale non perfeverò 
nella Religione . Dentro il Monaftero non 
comandava cofa veruna , dicendo dentro di 
sè d'eflìre indegna di comandare alle Spofe 
di Gesù Crifto. Una volta fola diffe ad una 
Converfa cofa molto leggiere , ma che non 
potea fare da sè fola : Ma efeguito il fatto 
dalla Sorella , ella confufa s'inginocchiò a 
domandargli perdono : ne mai più gli frap- 
pò di hocca parola di comando . In Coro , 
ed in Refettorio fempre fi ponea in ultimo 
luogo . Nelle Proceflìoni , alle quali inter- 
veniva , portava il Candeliere aflìeme coli* 
ultima delle Converfe , alle quali cedeva in < 
ogni altra occafìone , perchè le venerava co- i 
me Spofe confagrate al Signore. Consìfre- > 
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quenti 5 e cordiali efercizii d'umiliazioni 5 fi 
era tanto abituata in effe, che gli pareva- 
connaturalizzata l'Umiltà : Onde dando 
conto al fuo Confeffore l'anno 1 680. degli at- 
ti d'Umiltà 5 che doveva fare in ciafchedini 
giorno., dice : Gli atti d'Umiltà interiori non mi 
pare dì lanciarli ma gli efier tori per il più gliftuìo 
a cafo naturalmente . E .quelle ultime parole da 
lei tifate per abballarli nell'altrui concetto* 
efprimòno il grado fuperiore della fuaUiliii- 
tà 5 e l'abito vigorofo di effa acquiftato y per 
cui anco nella parte inferiore gli fi rendeva 
dolce ) e foave il ricevere umiliazioni 3 che- 
non gli fembravano più umiliazioni ? ma fa- 
vori Divini . Nel medefìmo Paragrafo ligni- 
fica il baffo concetto 5 che avea di fe lteffsu 
colle feguenti parole . Tuttofi fidarne a /lam- 
pa j così per ufanza : ma divozione interna non v$ 
riè. Sempre [capito 5 e mancati tempo dir irpe^erft^ 
perchè fempre vò sii 5 e giù . Vojira Paternità lo 've- 
drà 5 che mi rimetto allo fcritto dell' (inno paffuto ; 
non avendo niente più di capitale 5 anzi avendo fat* 
to dello /capito . Per carità preghi Nofiro Signore 
per me^ che qtiejlo poco tempo -> che w* ™ft a 5 no 
io butti * E che [opra tutto jta fedele qpelh * c ' 
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prometto a D'to . E Voftra Paternità ha molto che 
offerire per la pazienza, che ha di me, vedendo , 
the fatica indorilo 

•- . » « » 

CAPITOLO OTTAVO. 

4 

« , i . * » - 

Conformità, , e Raffegnazione noi volere dì Dio 

di Donna Matilde . 

IL Mondo è tino fteccato di tumulti ; ove 
quelli fola mente godono la pace, che^ 
col cuore ruggendo da' fuoi torbidi quartie- 
ri 5 fi portano colla mente, e collo fpirito a 
dimorare , e converfare nel Cielo . Si ottiene 
la pacifica Celefte converfazione, per raez- 
»o d'una totale, e perfetta conformità al Di- 
vino Volere : per cui la volontà noftra puri- 
ficata nelle fue voglie , e per meglio efpri- 
rnermi, quafi Divinizzata non vuole fe non 
quello , che vuole Iddio , e quanto alla fo- 
tta nz a , e quanto al modo . Non è più vo- 
lontà propria della Creatura , ma diviene 
volontà del Creatore, quando puramente , e 
pienamente fi conforma a' fuoi Divini bene- 
placiti piando dietro di se l'intelletto ado- 
rato- 
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ratore degli ordini ftabiliti dalla Divina Sa* 
pienza . Grande 5 e continuo era Pefercizio* 
che Donna Matilde area di raflegnarfi nel 
Divino Volere y e però il Direttore gli alle* 
gaò 5 che ogni giorno facefle otto Atti di Con- 
fortuita alla Volontà del Signore : ove nelP 
altre Virtù gli prefcriffe minor numero * e 
dovette eflerc la Virtù primaria 5 che Iddio 
volle radicata in queft' Anima . Pigliava^ 
Donna Matilde ogni mattina la Prefenza dì 
Dio intellettuale 5 ò fia in Fede 5 ed era di 
Noftro Signore Gesù Grillo <> che nell'Orto 3 
e nella Croce li conforma in tutto al volere 
del fuo Eterno Padre 5 con efporfi ad ogni 
umiliazione, e patimento per amor fuo . Otto 
erano gli atti di quella Virtù ^ che dovea ef* 
prefsamente fare ogni giorno : Ma come che 
rinnovava la Prefenza di Dio ogn'ora 5 e più 
volte Torà 5 e quali fempre con afpirazioni 
efpreffive di quella Virtù; devo dire 5 che il 
fuo efercizio fofse continuo quanto all' in- 
terno 5 e molto frequente 5 ò pure continuo 
ancora quanto ali* efterno . Certo è ^ che 
Poccafioni di rafsegnarfi in Dio erano conti* 
tuie sì nel tempo 9 in cui ebbe il governo di 
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tutta la Corte-, sì nel tempo 5 in cui Tebbe di- 
mezzato : poiché diminuite le perfone, che 
Soggiacevano al fuo governo 3 gli retto nien- 
temeno la cagione principale d'incontrare^ 
ogni giorno molte occafioni di offerire a Dio 
atti generofi di quella Virtù . Gli morirono 
tré Sereniffime Padrone 5 la Serenilfima In- 
fanta 3 da cui era amata come Figliuola 5 le 
Sereniilìme DuchefTe Maria ■> e Vittoria , che 
Tamavano come Sorella «> tre colpi maeftri 
della mano di Dio 3 che l'aflodarono nella_, 
Conformità al Divino Volere. Nel longo 
tratto della fua Fondazione «> e particolar- 
mente nelle contrarietà incontrate in Roma 5 
che davano per imponibile il termine 5 ed 
efito felice del fuo negoziato , gli abbondò 
la materia di raflegnarfi umilmente in Dio 3 
ed acciecare il proprio giudicio in venera- 
zione delle difpofizioni > colle quali la Divi- 
na Sapienza regolagli affari indrizzati alla 
fua maggior gloria . Era quello il fuo prin* 
cipale affare in quel tempo, Pavea foroma- 
mente a cuore ? lo fofpirava : E nientemeno 
nell'udire le difficoltà 3 e le dilazioni 3 come 

l ure il dichiarato contragenio d'un Capo , 
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che poneva in difperazione il trattato 3 non 
li fcompofe mai 5 non alterò mai la fronte , 
non perdette mai la fua ferenità citeriore, 
ne diffe parola di lamento 5 e folo fu notata 
alzare alcune volte gli occhi tranquilli al 
Cielo 3 in atto di raffegnarfi nel Divino Vo- 
lere 5 e di fperare dalla Divina Providenza-i 
incaminamentopiù favorevole al fuo affare* 
Dalla pace interiore 3 edefteriore da leipof- 
feduta nelle contradizioni incontrate inque- 
fto fuo importante negozio; fi può argomen- 
tare la Conformità nel Divino Volere 5 che 
poffedeva 5 ed efercitava nelle faccende di 
minore rilievo contrarie alla fua volontà 5 le 
quali per lei erano continue per gli ordini da- 
ti ^ enonefeguiti 5 ò pure efeguiti diverfa- 
mente dal preferitto : nelle ambafeiate ri- 
cevute 3 e portate con alterazioni di effe ; nel- 
le durezze 3 ed incapacità in alcune perfone: 
ed in cento altri accidenti fimili 5 che noru 
puonno evitarli da chi hà governo di piccio- 
Ja Famiglia^ e molto più da chi governa una 
Corte numerofa di gente-) e copiofadi varii 3 
e rilevanti affari , che foggiaciono a molte 
mutazioni . E pure in effe ella non alterava 

la 
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la fronte , ne ammetteva torbidi nella men- 
te 5 ma la confervava conformata alla Vo- 
lontà del Signore . Anco nella fabbrica ma- 
teriale del Monaftero efercitò quefta foda^. 
Virtù : poiché ella era d'animo generofo , e 
bramava la fabbrica in alcune cofe magni- 
fica : E le Madri Fondatrici amanti della.* 
Povertà Religiofa la volevano più modefta, 
fecondo Tufo degli altri Monafteri di Car- 
melitane Scalze ; Donna Matilde affifteva 
alla fabbrica 5 e pagava gli Operai 5 a quelli 
lafciava i fuoi ordini 5 ma le Madri Fonda- 
trici fi opponevano 5 quando le cofe da lei 
ordinate Sembravano troppo fontuofe ; e-, 
mutavano gli ordini agli Artefici : E niente- 
meno ella non diede mai fegno d'offenderfe- 
ne 5 ma dava tranquillamente un' occhiata 
al Cielo» Nella rendita de i conti dell'anno 
1 6j2, dice ; Gli atti di Conformità ? non gli ho mai 
lattati; In quella del 1673, pone : Gli atti di 
, Conformità 5 gli ho lattati poche volte 5 e piti me ne 
ricordo quando mi trovo in proffima occajtone ;mafe 
qualche volta me ne f cordo 3 già con la direzione , che 
fola mattina di tutte le mie operazioni 5 vi /inten- 
dono anche gli atti di Conformità 3 effendo in queft* 

la 
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la mia maggiore premura : In quella del 1674* 
pone ; Quanto agli atti di Conformità y mìpare^* 
di averli laf ciati poche volte 5 perchè fpejje volte il 
giorno mi conviene negare la mia volontà j e cosi ho 
prefoper ufanza di dire ; Fiat voluntas tua : E t iflef- 
fo dico 5 quando preveggo 5 che mi deve venire coja^ 
che potrebbe dtjiurbarmì^ ed inquietarmi; In quel- 
la del 1679. fi ftende più, e dice : Gli atti di 

Conformità , gir fì prima interiormente ogni mat- 
tina j poi quando prevedo 5 che ho d'avere cofe di 
mio difgujio fempre fì un atto dì Conformità : Se 
fì alle volte Cajlellì in aria «, che poffano fuccedcre 
cofe di mio travaglio 5 fì Patto di Conformità . In 
fomma fempre 5 che mt b'tfogM negare la mia volon- 
tà 5 che più volte il giorno mi occorre , fempre fì 
queftì cuti . Ma gli fiimo un* ufanza prefa dal del- 
eterio 5 che Dio mi hà fempre dato d'acqui/fare que- 
lla Virtù . E perchè la vorrei , fon pronta a dire : 
F/at voluntas tua . Ma Noftro Signore 5 che vede 
il cuore che è un detto per ufanza 5 perchè alle 
frove alle volte mi viene t impazienza . 

i 
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•CAPITOLO N O N O. 

V 

t • .... 

. - Pazienza , e Manfuetudine 

dt Down Matilde v 

L'Apoftolo San Paolo fcrivendo agli Ebrei 
f intima loro la neceflìtà d'acquiftare^ed 
efercitare la Pazienza . Patienitavobtt necejfa* 

ttaeftì utvoluntatemDeì facientes , reportetis prò* 
fntjfiones . Per promefle fi può intendere non 
folo l'eterna mercede nella vita futura 5 ma 
eziandio la perfezione dello fpirito nella vi- 
- ta prefente 5 alla quale devono afpirare i Di- 
fcepoli di Crifto . Per ottenere quefti due^ 
fini 5 è neceffaria la Pazienza ; poiché non fi 
confeguifeono fe non col fare perfettamente 
la Divina^oiontà 5 e quefta richiede dal fe- 
guact di Crifto fra l'altre Virtù morali la 
Virtù della Pazienza . Non fi può piamen- 
te vivere nel Mondo fenza incontrare delle 
avverfità giufta il detto del Vangelo : e nel- 
le avverfità fi folleva la paffione della me- 
ftizia 5 che cagiona tedio 5 ed abbattimento 
di cuore 3 e per rinforzare 3 e confermare 
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ranimonoftro contro la nieftizia ; acciocché 
non defitta dall' oprare conforme alla ra- 
gione, e per piacere alSignore , fi ricerca la 
Virtù della Pazienza J Con quefta l'Anima 
difcaccia da sè la meftizia , e fi conforta ne* 
travagli , nelle fatiche, nelle infirmila j ne i 
patiménti corporali , e fpirituali . Abbon- 
darono a Donna Matilde le contrarietà , ed 
i travagli , meflè fempre matura nelle Corti, 
che portando il frontifpizio di giardini di 
terrene delizie fono ancor'eflè Valli di la- 
grime , molto più amare di quelle , che fgor- 
gano nelle povere abitazioni , le quali per 
le continue miferie avvezzandoti* al pianto , 
fe lo rendono men dolorofo : Ella però non 
fù mai onerata intorbidarli talmente in* 
fronte , ne articolare parole di lamento , 
dalle quali fi potette argomentare , che avef- 
fe lafciato forprendere il fuo cuore dalli 
meftizia . In gioventù conservava la Tua fo^ 
lita gioviale allegrezza , nell'età più màtu* 
ra la fuaferena, e tranquilla gravità. Tra- 
lafcio la narrativa degli atti minuti, e fre* 
quenti da lei praticati : Solamente regiftro 
qui la relazione da lei fatta al fuo Padre* 
%x O Con- 
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Confeflòre dW efercizio, che durò alcuni 
mefij quando ella già fi trovava nell'anno 
fettantefimo di fua età 5 e per fervire la Se- 
reni/lima DucheflTa Lugrezia inferma : Da 
mezzo Novembre fin al di d'oggi «, che abbiamo 17. 
dì Marzo 5 poffo-dire * Vojlra Paternità , che hi 
fatto niente ) perchè de 9 fette giorni della Settima* 
na per il più quattro ne hòfpefi in pigrizie 5 edoccu* 
pazioni continue • Le notti fempre in piedi delle^ 
tré y ed alle volte quattro feguite ; il giorno pure-* 
Jenza poter r ipofare . Ma quando vi è flato un gior- 
no di quitte 5 mi reflava la pigrizia * e voglia di 
rtpofo 5 ficchè ne meno quel giorno facevo niente . 
LVfficio poche vclte l'ho detto : Le Comunioni le hi 
fatte , ma per il più fenza preparazione 5 ferven- 
domi de' patimenti per preparazione. L'Orazione 
rare volte l'ho fatta appoftat amente ; ma le notti 
mtere 5 quando mi è convenuto flare levata 5 e che 
fono fiata in filenzio 5 ho avuto intenzione di fare 
Orazione: ma immagini 0 che ero fonnolenta j mei 
fpeffo facevo Orazioni jaculatorie 5 e dherft atti^ 
tnaffime di Conformità 5 e di tutte f altre Virtù 0 ef- 
fendo fempre in atto d efer citar li s voglio dire , in 
occaftone di farli . Ma i immagini pure^ che vi è 
fiata della trafeuraggine affai j e che fempre deftde- 

ro 
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di Donna Matilde Bentivoglio • $11 
ri il ripofo . Ma ho veduto più volte per efper'tm- 
za y che Nofiro Signore non ha voluto f e jeguita^ 
tuttavia così 5 che io abbui altro ripofo 9 che quello^ 
ghe lui mi manda . Quando mi trovo di non poter* 
più} una notte fola mi rimette . Ne in quefio tempo 
ho mai avuto male di fiomato 5 ne fiacchezza * te 
non come ho detto . Se farò fiata quattro notti fé* 
guite levata 3 allora con una notte dormita mi rimet- 
to • Qìxft* è la mia vita da mezzo Neyemkf in* 
qua . La Prefenza di Dìo è pm continua > perchè ha 
éìfogno di rkorrere a chi può aiutarmi* Qonfefjb U 
mia fiacchezza 5 che alle volte 3 lo prego ben di cuo- 
re ad alleggienti quefia Croce ; efento , che non 
la vorrei così pe fante j ma è amo vero 5 che non mi 
pare dì farlo per non patir io in quanto al corpo 5 
<he me la paffb ;mae per le altre fonfeguenze , che 
fono quelle , che più mi pefano &c In quella re- 
lazione umile 5 (incera 5 e candida * fi trova- 
no efpreffe molte Virtù , tutte poffedute da 
Donna Matilde in grado molto ftiblime * ma 
Angolarmente la Virtù della Pazienza | e* 
Conformità al volere di Dio, A quella rela- 
zione hà fatto alcune notazioni il prudente 
Confeflòre in modo di rifpofta , indrizzata 
feviamente a^erfe^ionare la fua Difcepol* 
f . > O * nel* 
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ncir Umiltà 5 Pazienza 5 e Conformità al 
Divino Volere. E quefte notazioni mi con- 
fermano il giudicio fatto 5 che tali Virtù fof- 
fero da lei poffèdute in grado molto fublime . 
j La Manfuetudine Virtù propria de' Difce- 
poli di Crifto 5 che modera -> e reprime Tira 
nafcente 3 fù da lei efercitata in grado ugua- 
le alle precedenti Virtù : ne mai fù notata 
accender/! di fdegno 5 ò dare in rifentimen- 
to per offefe fatte alla Aia perfona : ma fi 
moderava 5 come fe fodero oflequii predati- 
gli ; e più tofto praticava un tratto più. be- 
nigno 5 e cordiale particolarmente colle per- 
fone 5 che vedeva accefedipaflìone. Nel cor- 
reggere i mancamenti accompagnava alla 
manfuetudine la clemenza ; odiava il man- 
camento ? e Angolarmente 5 quando vi era 
TofFefa di Dio 3 ma compativa la perfona de- 
linquente : E le fue parole di zelo erano in- 
drizzate alla correzione della colpa 5 non,* 
alla confufione delia colpevole. Così fenza 
alienare da sè gli animi impediva 5 e leva- 
va i mancamenti . E come che la fua retti- 
tudine era conofciuta da tutte le perfone * 
«he a lei foggiaceano, e ce facevano la 

- O dovuta 
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dovuta ftìma, non pigliavano in mala par- 
te le riprenfioni, ma le confettavano giuftej» 
e meritate, anzi figlie d'un amore materno. 
Era Donna Matilde per il proprio trattamen- 
to un' Agnella manfueta : ma quando bifo- 
gnava per l'onore di Dio , e per il bene de* 
fuoi Proffimij fi veftiva di feverità clemente a 
che compónea un mifto maeftofo aflieme 9 
ed amabile . Concimici o quello Capitolo col 
narrare , ch'ella ponea in pratica l'avvertir 
mento dato dalla Santa Madre Terefa alle 

fue Monache : In tutto quello potrete fenza offe/* 
ili Dìo , procurate di mojfrarvi affabili y e portatevi 
di maniera co» tutte le perfine 5 con le quali avre* 
te a trattare 9 che amino la vofira eonverfazione y 
e desiderino la vofira maniera di vivere y e no» fi 
[paventino » ed intimoriscano della Virtù 

capitolo decimo; 

». . • ■» 

Mortificazione corporale ^ ed annegacene 

ffitVff'fj/t//» di T\sìntvi st 7\/T/i Id 0 

/ ■' * • - 

NOn può il Difcepolo di Crifto feguirtu 
le pedate del Tuo Divino Maeftro per 
la ftrada delle proprie foddisfaziooi . EgU 

O 3 co- 
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comanda a chiunque fi propone di feguitar* 
lo 5 che abbracci la fua propria Croce 5 poi- 
ché fenza Croce non lì calcano da noi le— 
reftigia di Crifio Crocififlò . Per Croce s'in- 
tende non fólo il giogo dell 5 Ubbidienza 3 e 
delle Regolari Oflervanze portato da'Clau- 
ftra!i-> e Ji travagli 5 perfecnzioni * infermi- 
tà 3 anguille citeriori., ed interiori tollerate 
per amore di Dio ; ma eziandio la Mortifi- 
cazione de'nollri fenli-, delle noftre pafiìo- 
ni 9 e Tannegazione della propria volontà 5 
colPacciecamento del proprio giudicio : Poi- 
ché quello 5 che appaga il fuo corpo* e con- 
tenta le fue concupifcenze, non porta 5 ma 
ricufa la Croce ; E quello che feconda 1^ 
brame della propria volontà -, ed i dettami 
del proprio giudicio ^ non camina dietro 
Grillo noftro Maeftro-, ma feguefefteflò fat- 
to Difcepolo dell' amor proprio * e della pro- 
pria ftima. Fin dalla fua Puerizia principiò 
Donna Matilde a mortificare fe ftella nelle- 
curiofità 5 ne' cibi 3 e nelle proprie commodi- 
tà : perchè iftrtitta di porgere ogni giorno 
alla Regina de' Cieli decori fpirituali, que- 
lli da lei gli erano ofFertinegli atti di mortifi- 
ca- 
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cazione , che facea , con vincere fcftefla nelle 
curiofi tà 5 ed oflervare attinenze * e digiuni . 
E talmente fi abituò nel digiuno * che fin 1 all' 
eftfema Tua vecchia ja cuftodi il coftume di 

fare tré digiuni ogni fettimana di propria^ 
elezione, oltre quelli comandati dalla San- 
ta Chiefa ; e li giorni deftinati erano il Mer- 
cordi , Venerdì , e Sabbato . Digiunava^ 
eziandio nelle Vigilie di tutte le folennità 
della Beatiflima Vergine , e d'alcuni altri 
Santi : ed in quelli, ed altri giorni condiva— 
fegretamente le fue vivande coli 1 affenzio , 
che ferviva per mortificare il gufto , a cui 
fempre fottraeva i cibi più graditi, e facea 
faporeggiare a bello ftudio i più ingrati • 
Nelle Fette, che faceano i SereniflìmiPadro* 
ni di ballo , e teatri , per mortificare l'occhio, 
t l'udito, fingea di dormire, ò di patire te«^ 
diofa fonnolenza , e fra tanto teneva il cuo- 
re , e la mente in Dio - In quelle profanità 
fecolarefche poteva applicare a fe fletta il 
fagro detto : Ego dorano , & cor meum vlgtlat. 
E non folo mortificava l'occhio , e l'udito , 
ma la propria ftima ancora , con apparire 
in publico opprefla dal fonno> quando ve- 

Ò 4 glia- 
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gliava collo fpirito elevato in Dio . Già ho 
accennato le penitenze, che facea con por- 
tare frequentemente i Cilicii, le Catenelle, 
c Croci con punte di ferro, ed altri Umili ar- 
nefi di mortificazione corporale, come pure 
Tufo quali continuo di darli le difcipline ; 
Coli 1 efercizio dell'Orazione mentale impa- 
rò a mortificare le paffioni tanto della par- 
te concupifcibile , quanto dell' irafcibik-, , 
con fare guerra a JP amore proprio, e pro- 
pria ftima , egli riufcì di riportarne eccellen- 
ti Vittorie coll'acquifto deidiltacco interio- 
re dalle creature, e della mitezza di cuore. 
L'opera più ardua al Difcepolo di Crifto è 
l'annega zione di fe fteflo, per cui acquifta 
Ja piena vittoria dell' amore proprio, e della, 
propria ftima, prima nelle cofe temporali , 
dopo nelle cole fpirituali fpettanti alla pro- 
pria volontà, ed al proprio giudicio . A que- 
fta annegazione s'applicò vigorofamente_- 
Donna Matilde fubito , che principiò a gu- 
ftare nelle Sante Comunioni , e nella Ora- 
zione mentale la foa vita dello fpirito di Dio. 
Quefta gli dava vigore per continuare l'an- 
negazione di fe ftefla ; e Fannegazione di 
j ftefla 
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dì Donna Matilde Bemhoglio . 21? 
ftefia gli purificava l'Anima , per frequentar 
re con profitto la Santa Comunione, e fa li- 
re ne' gradi dell'Orazione mentale , e gode- 
re in tal guifa delle Celefti dolcezze, che 
rendono all'. Anima pura guftofe le amarez- 
ze citeriori, ed interiori . Quando forgeva 
una ripugnanza nella Tua parte inferiore , 
appena fe n'accorgeva l'Anima avvifata dal- 
la Divina Prefenza , che immantinente Ia_ 
fagrificava al Signore , e'1 motivo era per- 
fetto di non ferbare parte veruna di fe ftefla 
per sè , ma di dare tutto a Dia: Onde nel 
maturare degl' anni s'approffitò di tal ma- 
niera in quello efercìzio, che godeva, quan- 
do fentiva qualche contrarietà nella parte 
inferiore , perchè allora trovava materia da 
offerire a Dio . Quella prontezza della par- 
te fuperiore in mortificarli ad onta della-, 
parte inferiore , è un contrafegno per cui £ 
difeerne , che la Virtù dell' annegazione ftà 
, radica ta nell' Anima , la quale deve trovarfi 
nella unitiva , e nello Irato de' Provetti „ 
purché la prontezza foave , e guftofa dell» 
parte fuperiore in efercitare.quefta Virtù fia 
abitua le : poiché in tal maniera fi diftiogut 

dalla 
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dalla divozione fenfibile, che provano talora 
gl'Incipienti nel mortificarfi . Per l'abito ac- 
quiftato di quella virtù 5 perchè nelle occafio- 
ni ordinarie 5 e continue non fentiva più la 
difficoltà di mortificarfi 5 fi credeva di non 
Soddisfare agli atti di mortificazione pre- 
scrittigli dal Padre Confeflòre : Onde nella 
rendita de i Conti del 1679. dice : guanto 

agli atti di mortificazione , che fono dodici 0 mqucjlt 
pure fono /lata manchevole molto , perchè non vi ho 
meffo quello fludio 5 che devo nel mortificare lì feriti* 
menti eflerni 3 ed interni . Nelle mortificazioni 
sforzate 3 le hò indrizzate molte volte alfine di farli 
per amore di Dio 9 ma nelle volontarie fono flati 
negligente . Le sforzate fono molte 5 perchè ogni 
volta 5 che nego la mia volontà 5 mi tnortifico 5 nm 
fono cofe , che non fi può fare di meno da chi fta m 
quejlo Mondo 3 ed a petizione d % altri . Dice d'ef* 
fere Hata fcarfa nelle mortificazioni volon- 
tarie , perchè aveva già mortificate tutte le 
paffioni) e godeva la pace di Spirito, per ali 
libera da i torbidi violenti della parte infe- 
riore ^ pofledeva felicemente il frutto della 
Virtù acquiftata - Gli reftavanoperò^ ecre* 
icèvano le occafioni di annegare la propria 

volon- 
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di Donna Matilde Bent'ruogtto • 2 1 9 
volontà 5 ed acciecare il proprio giudicio , 
c quello chiama mortificazioni sforzate) per- 
chè l'occalioni procedevano da altre perfo- 
ne 5 ch'ella faviamente non nomina . 

« « 

CAPITOLO DECIMO PRIMO « 

■% 

■ • 

m 

Ctiftodtà e fattd della fua lingua da ógni manca- 
S". mento contro la Carità 3 e veracità é 

* 

CHiedeva il Santo Rè Davide al Signore» 
che gli ponene una guardia Tempre ve- 
gliarne a cuitodirgii là lingua . PóMe Domine 
cuftodiam ori meo . Non fi fidava di poterla 
guardare da fe fteflò $ è però ricorreva a Dio 
per ottenere da lui un mezzo efficace di cu- 
ftodirla . La cuftodia chiefta dal Profeta al 
Signore era la Divina Prefenza efprefla da 
lui in altro Salmo quando dille : Provìdebant 

Dominimi in confpeéìti meo femper . Poiché la 

Prefenza di Dio ò immaginaria * come fuole 
prenderli dagli Incipienti j od intellettuale 5 
come fi pratica da* Proficienti 5 e Perfetti ; 
pare , che lia il mezzo più efficace per reg- 
gere la noftra lingua ne' fuoi doveri* dentro i 

can- 
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cancelli della utilità , veracità , e Carità , 
fenza lafciarla fdrucciolare in parole inuti- 
li , e peccaminofe . Lo fperimentanoiClau- 
ftrali , che fe bene profetano filenzio Rego- 
lare; nientemeno quàndo converfano frà di 
loro, ò trattano con perfone fecolari , per 
cuftodire con accuratezza la lingua , fi val- 
gono della Prefenza di Jt>io , che tiene {Ve- 
gliata la mente a non lafciarla articolare 
parole colpevoli . Donna Matilde non era 
iblitaria , ne Clauftrale obbligata al fileìi- 
rio, ma Dama fecolare in una Corte nume- 
rofa , e quali fempre vi dimorò con un 'go- 
verno come difpotico, che l'obbligava gior- 
nalmente a cento diverfi affari, e nienteme- 
no cuftodi fempre tanto accuratamente Ja 
fua lingua , che niuna perfona puote notare 
ne'fuoi ragionamenti un difetto leggiere, 
una colpa veniale . Come che era fiata do- 
tata dalla natura di talento grande, nei ra- 
gionamenti accoppiava alla femplicità di 
Colomba l'accortezza del Serpente . Erano 
i fuoi difcorfi fchietti affieme, e cauti : (ince- 
ri, e prudenti : veraci, e ponderati: ufficio!!, 
aia lenza affettazione * 6 adulazione . La 

fua 
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di Doma Mai i/de Bentivoglio . £21 
fua bocca fu Tempre miniftra della Verità : 
da efsa non fcappòmai una bugia ufficiofa . 
E quando dovea tenere celato il fegreto del- 
la fua mente 3 con un modo di mirabile difin- 
voltura univa alla veracità il fegreto fenza 
oftefa di Dio «, e con foddisfazione ancora 
delle perfone colle quali trattava . Fino coi 
bambini 5 quando conia candidezza loro fi 
pigliava innocenti traftulli nel dare loro ad 
intendere alcune cofuccie , che le Madri 3 e le 
Nutrici fogliono far credere a quella tenera* 
e credula età, gliele lignificava in modo* 
che tutto quello diceva era vero fenza om- 
bra d'inganno . Ed in tal guifa ingannava 
candidamente l'innocenza infantile con am- 
mirazione delle perfone faga ci 3 che ofserva- 
vano l'induftria della fua collante veracità* 
che anco incofe d'infantile traftullo feinpre 
fi conferva va nella linea retta del (Incero* 

Fu circonfpettiflima nel parlare non folo 
de'Grandi 5 de* quali le regole prudenziali 
infegnano di favellare 5 aut btm^ àut ma 
de' minimi ancora ; e tanto voleva 3 che tolse 
ofservato dalle perfone fue famigliari . On- 
de di lei posali dire.ciò* che fu detto della 

, j Santa 
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Santa Madre Terefa ne' giorni fuoi : Ove è te 

MadreTerefa tutti hanno ftcure le /palle . E dice- 
vano ciò , perchè non permetteva 5 che veru- 
no dj chi trattava feco offendefse la Carità ; 
nia con manierate 5 e fanta fagacità impedi- 
va le mormorazioni beneficando con un fol 
atto due perfone l'afsente 5 e la prefente ; 
l'afsente con liberarla dal biadino altrui , la 
prefente col cuftodirla dall' aggravio della 
propri* cofcienza . Della fua prudentiffima 
circofpezione nel parlare ne fa una degna 
atteftazione il Padre Paolo Maria di Sant' 
Aleflìo dicendo : In tante occafwni ^ che ho avute 
di parlare con Donna Matilde Bcntivoglio , e di no* 
minare variì negozii fcabrofi toccanti aHaCtuflizta^ 
ed alla Virtù s l'ho offervata 5 che non metteva mai 
una parola in follo ; Era tanto pofata 5 e frana 
nelle fue parole 5 che toccava folo 5 in pun£io 3 e non 
•più . Efe le cofe erano dubbiofe 5 moflrava , che 
non gh 'faceano hnpreffione : fe certe , fi fermava, 
nel puro fenfo della relazione fenza pajfar oltre : 
E pareva ? che dtfficoltaffe in crederle . Fù necejfh 
tata una volta di licenziare dal fuo fervigio uno de 1 
fuoi domeftici ; E fe tene ella era lefa notabilmen- 
te anco nella riputazione non diffe mai parola con 

TP* 
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di Doma Matilde Bentivogfo . 223 
"veruna perfona fua confidente 5 ne mai fi puote pent* 
trote da //perchè ella favejfe licenziato • 

Tanto afserifce il fuo ultimo Confefsore, 
Negli efercizii di Virtù prefqrittigli dal Di- 
rettore , non ne veggo veruno , che appar- 
tenga a bencuftodire la lingua: £ fimilmen* 
te nelle rendite de' Conti, che fa per molti 
anni, non trovo ch'ella fi acculi di verna 
mancamento di lingua , o fuperfluità di par- 
lare : rifl eflioni , che mi confermano l'alto 
concetto, che ho formato della rettitudine-, 
di queit' Anima : poiché una custodia così 
efatta della lingua , palefa un gran capita- 
le di Virtù . Abbondava d'amore Divino il 
fuo cuore , e li ragionamenti doveano éfse- 
re retti , veraci , e caritativi : poiché Ex abun- 
dantìa cord'u , os loqtùtur . Il non peccare colla 
fua lingua era ò frutto dello fuo ftudio , che 
facea di ftare continuamente in prefenza di 
Dio, con viva fede di averlo dentro di sé , 
come amico , e fpofo dell' Anima fua : od 
effetto della Divina Mifericordia , per cui 
albergando Iddio nel fuo cuore, la cuftodi- 
va da i mancamenti, che impedirono il feiy 
*ore della Carità , e la Divina Pofso 

dun- 
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dunque dire y che la preferita di E>io conti- 
nua 5 gli cuftodivà la lingua dallo fdruccio- 
lare in parole men rette : e la continua cu- 
itodia della lingua gli meritava di non per- 
dere la Divina prefenza . Così vicendevol- 
mente ajutavano il fuo fpirito a caminare-» 
fenza cadute 5 ed inciampi alla perfezione-. 
Criftiana . E tanto appunto provava in fe 
ftefTo il Profeta Davide 5 quando diflfe nel 
Salmo trentefimo ottavo : Dtxi ^cuflodìamvìai 
nteam 5 ut non delmquam tn lìngua mea . Per non 
difettare colla mia lingua 5 cuftodirò le ftra- 
de per le quali la mente 5 e'1 cuore falgonoa 
Dio . E non folo cuftodì Donna Matilde la 
fua lingua dal commettere mancamenti :ma 
!a mortificò ancora nelle parole lecite 5 che 
potevano apportare Toglievo alla fua uma- 
nità : per qualfivoglia innavvertenza che 
commetteffe la fua fervitù verfo la fua Per- 
fona -, ella non apriva mai la bocca a lamen- 
tarli, ed opporvi ordini contrarii . Nelle fue 
indifpofizioni corporali , e nel dolore di fto- 
maco 5 che la travagliò per molti anni 5 non 
diceva parola 3 chepalefafle il fuo patimen- 
to : ma nelconverfare a tempo, eluogocon- 

ve- 
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vene vole , favellava colla foli ta fua ilarità j 
ed amenità : parti» che Iddio gli aveva date, 
perchè guadagnate alla Virtù i cuori altrui. 

CAPITOLO DECIMO SECONDO . 

Sua Fortezza ed altre Virtù . : ' ; 
a lei Subordinate • , 

. ! \\ * ' f- ' •.. 

LA Fortezza nel fedo frale viene comu- 
nemente creduta Virtù molto rara- > 
Salomone per trovarla fi porta fingagli ulti* 
mi confini della terra : Mulìerem ftrtem quii 

inventet i Procui , & de tdtimts fintini* preiuMè 

ejut . Non è però impoffibileraccoppiamen* 
co di fiacchezza di fedo y e fortezza d'ani* 
mo. Si trovano ancora delie Donne virili » 
e forti , sbozzate tali dalla natura -, e perfe- 
zionate dalla Grazia Divina . Tale fu Don- , 
na Matilde Benti voglio 5 a cui i doni fovra- 
naturali perfezionarono l'egregio delle doti 
na turali dategli dal medefimo Iddio . Ella 
fi deve chiamare la Donna forte , non vena* 
ta da rimote Provincie , ma nata nel cuore 
dell' Emilia . JLa Fortezza è una Virtù pe* 

P la 
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la quale l'Uomo confeguifce il bene proprio 
conforme alla ragione , fuperando con eccel- 
lenza le fatiche 5 ed i pericoli , che lo ritrag- 
gono da quel bene . Che quefta Virtù foffè 
poffeduta da Donna Matilde agevolmente 
dedurre lo potiamo dalle cofe fin qui nar- 
rate . Poiché ella fi portò talmente circa le 
cofe ardue ,* ed afpre , che il timore di effe 
non la puote mai ritirare dall' operare con-, 
rettitudine , e continuare i fuoi fanti propo- 
nimenti, e l'opere buone principiate. Si pre- 
fitte giovinetta lo flato Verginale, e benché 
i copiofi beni di fortuna , de' quali era pro- 
villa , e le doti di natura dalle quali era più 
preziofamente adornata, pretendeflero farfi 
antagonifti al fuo proponimento, ed abbat- 
terlo , con movere Cavaglieri , e Prencipi a 
ricercarla in Conforte , con tutto ciò non 
puotero piegarla ad arrenderli . Superò le 
difficultà , e le lufinghe, che in quefta mate- 
ria fono più potenti a fare breccia nel cuo- 
re • Si vidde priva de i Genitori ; Gli mancò 
l'appoggio della Sereniffima Infanta , fi tro- 
vò circondata dalla pefte , e con tutto ciò 
flette falda nella rifoluzione prefa di non 

acca- 
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accàfarfi , per vivere nella purità del Celi* 
bato . Dettino le fu e facukà a promovere il 
culto Divino , e quando conobbe efTere vo* 
lontà del Signore , che fondaffe un Monaft e- 
ro di Carmelitane Scalze, intraprefe con va- 
rile fortezza l'affare, e' lo profeguì fin' al 
condurlo al termine bramato. Non l'atteN 



Acuità incontrate in Modona , le oppofizio- 
ni gagliarde inforte in Roma , la longhezza 
del negoziato, che pafsò venticinaue anni 
in tempi ìfeabrofi, che feora vano i Prencipi 
promotori dell' affare. Non abbandonò per 
timore Fimprefa , ma fiiperò gli oftacoli per 
vedere dilatato il culto , e fervizio Divino 
con una nuova Comunità di Riformate Glau- 
ftrali . Acquiftò la Virtù della Fortezza nel 
principio della fùa Vita fpirituale , quando 
Vinfe tutti li rifpetti umani con darli all' 
Orazione menta le , ed a Ila Mortificazione , 
e particolarmente 1 dimorartelo ia Corte in 
mezzo alle lufinghe delle proprie comodità, 
ed agli inviti del luflTo, e del fallo ; Quanti 
atti d'acciecamento del proprio giudicio ella 
fece > furono unitamente tanti atti di Fort ez- 

P 2 za, 
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za 3 eoa cui fuperò il proprio naturale alie- 
no dalle fommeffioni 3 e guardingo di non 
dare luogo a dicerie 5 e derilioni . Ed era-, 
pronta a fare cofe maggiori in umiliazione 
publica di fe ftefla 5 fe i Padri Confeffòri gli 
avèllerò permeila la facilità di fecondare il 
fervore della Aia Fortezza d'animo . Anco 
nell' introdurre la Vita fpirituale^ ed i divo- 
li efercizii nella Corte di Modona *> ebbe oc- 
cafioni non inferiori di praticare la Virtù 
della Fortezza : Poiché l'opere del Divino 
fervizio fempre incontrano grandi difficoltà, 
le quali non piloterò a nguftiare il fuo cuore , 
onde sbigottita defiftefle dal promovere la- 
divozione nell' Anime alla fua cura confe- 
gnàte . Confermano Tacquifto da lei fatto 
di quefta Virtù i frequenti atti interni di 
fopportare il Martirio per la fanta Fede 3 che 
facea : Poiché fe il tollerare attualmente il 
Martirio è Tatto fupremo della Fortezza 9 
mentre per elfo fi vince il mallìmo de i ter- 
rori 3 che è la morte violenta 5 il defiderio del 
Martirio nella medefima linea di Fortezza^ 
dire fi deve 5 che tocchi il fommo in ragione 
•d'atto interno . E che frequentale quelli atti 

inte- 
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intcriori 5 maflimamente quando la Tua urna- 
nità Tenti va qualche tèdio nel continuare 
Xòtto il pefo della Croce j ella medefima lo 
confeiTa nelle rendite de i conti . Ed ivi ri- 
fletto al grado fublime della fuà Fortezza., 
nella parte fuperiore , mentre nelle maggiori 
fiacchezze dell' inferiore eccitava il cuore a 
fare il maflìmo de' fuoi atti . Hà la Virtù 
della Fortezza molte altre Virtù fubordina- 
te , che da San Tommafo l'Angelico fono 
chiamate parti potenziali della Fortezza , e 
fono la Fiducia , la Magnanimità , la Sicu- 
rezza d'animo, la Magnificenza , la Longa- 
nimità, la Perfeveranza , la Coftanza .Tutte 
quelle , ò Virtù diftinte, ò parti della medefi- 
ma Virtù della Fortezza furono efercita te da 
Donna Matilde; poiché là prontezza d'ani- 
mo, eh' ella ebbe di slanciarli a fupefare co- 
fe ardue fuori del pericolo di morte, palefa, 
che avea fatto acquifto della Fiducia . L'ani- 
mo grande, che dimoftrava in difpregio de' 
proprii onori , e commodità per la maggiore 
gloria di Dio, attelta trovarli in lei la Ma- 
gnanimità . Il non accorarli nelle cofe fini- 
tire, e'1 non dare luogo allo pavento per 
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jmprovifi timoniera in lei effetto della Sicu- 
rezza d'animo . Il fuperare Tardilo dello 
fpendere , ò privarli de' peculii ammaffati , 
c fpogliarfi delle rendite , e fondi per fab- 
bricare, e dotare ilMonaftero, e foccorrere 
i poveri, ed allogare fanciulle , furono atti 
generofi di Magnificenza . Il vincere la mol- 
titudine degli intoppi, che tirano inlongo i 
negoziati , e fempre fperarne efito felice , 
fenza mai lafciare i mezzi opportuni, dichia- 
ra , che pofltdeva la Longanimità , e Perfe- 
veranza aflìeme . E finalmente il perfiftere 
nel bene principiato contro tutte le difficol- 
tà, che alla giornata inforgono, combatten- 
do vigorofamente contro gli oftaccoli pre- 
fenti , come in più luoghi hò narrato ; ci ren- 
de certi, che godeva in alto grado la Virtù 
della Coftanza . Tante Virtù la refero pa- 
drona di fe ftefla . In modo che foggettata 
la parte inferiore alla fuperiore, l'Anima^, 
fua era capace delle Divine immiffioni. Hò 
parlato fin' ora delle Virtù morali acqttifta- 
te con i proprii atti mediante Tajuto della^. 
Divina Grazia, delle quali devono fare fti- 
ma grande le perfone , che attendono alla.* 
• s Vita 
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Vita fpiritualc : poiché per ette fi ;moderanò 
tutte le paffioni difordinate del noftro appe- 
tito fenfitivo, e fi perfeziona il ragionevole. 
E fefcene alfienie colla Grazia fantificante 
fi donino da Dio alGiufto tutte le Virtù mo» 
rali infufe, e Tempre dimorino nell'Anima, 
finché ella gode dell' amicizia Dirina : con 
tutto ciò non conferirono quella felicità , e 
foavità neli' operare, che viene conferita dal- 
le Virtù morali acquiftate , Angolarmente-, 
quando l'abito loro arriva a grado fublime. 



CAPITOLO DECIMO TERZO. 



IN Donna Matilde coli' ordine ouervato 
da chi ne parla dottrinalmente. Non è mio 
ufficio l'in fegnare le Virtù , e pratica loro, 
ma il regiftrare le notizie delle Virtù pone* 
dute , ed efercitate da quella rinomata Da- 
ma . E benché ne abbia panate in filenzio 
alcune , non vorrei però, che veruno fi daflè 
a credere , eh' ella fotte fiata priva di eflè.. 



~ Altre Vtrt* di Donn* Matilde. \ 
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San Tommafo infegna, che Je Virtù mora- 
li nel grado perfetto fono fra di loro unite , 
c chi ne poffede una perfettamente , le pone- 
te tutte . Sicché Donna Matilde colle nar- 
rate Virtù poflèdeva tutte l'altre ancora— , 
come la Prudenza , la Liberalità, la Mode- 
ftia, delle quali trovo alcune poche notizie, 
che non devo abbandonare alle tenebre del- 
la dimenticanza . La Prudenza Virtù dell* 
intelletto pratico, che delibera , ed ordina- 
rettamente ciò , che lì deve operare in ogni 
cafo particolare fecondo la ragione , fù da 
lei efercitata con applaufo comune di chiun- 
que trattava feco d'alfari importanti : poi- 
ché riluceva ne' fuoi ragionamenti di nego- 
zio la buona ordinazione de i mezzi al fine, 
l'accurata confiderazione delle circoftanze, 
che occorrono in generale , ed in particola- 
re, la cautela contro le cole contrarie, che 
potriano impedire i buoni confegli , e'1 con- 
leguimento del fine : in modo che anco il 
Sig. Duca Francefco fi prevalfe de' fuoi pa- 
reri in alcuni importantiffimi affari , e con_ 
felice avvenimento : onde giudicò eh' ella— 
difeorreffe più per Ifpirito Divino, cheuma- 

1 no, 
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nò . E però quando udiva difcordi i pareri 
de'fuoi Confeglieri, firifervava a fentire an- 
cora Donna Matilde , e quello approvava , 
jt fcieglieva , chepiùs'accoftava al fentimen- 
to da quefta efprcffo . Io ho udito dire da § 
Religiofi noftri , cheiianno trattata feco più 
volte, e di gravi negozii, che Donna. Ma tiU 
de aveva una tefta virile, una mente capa- 
ce , e che dovea avere gli organi duplicati-? 
poiché dopo tante applicazioni meritati 
d'Orazione , prefenza di Dio , governo , <n$- 
re, faccende, che la tenevano occupata tut- 
to il giorno fenza intermiflione , non fiati* 
va fiacchezza di tefta , ma conferva va il Tuo 
vigore, e fempre la trovavano uniforme . Con- 
fultava gli affari con pofatezza, magli efe- 
guiva con velocità : Condizioni ricercate da 
Ariftotile nella perfona Prudente • E fe al* 
m cune volte flava perplefla negli affari impor- 
tanti , e non dicea fubito il fuo parere ; fi 
crede, che lofacefle, ò per Umiltà, òper 
confultare prima quel affare con Dio, ed ot- 
tenere da lui luce interiore per parlare, ed 
operare con ficurezza del beneplacito Divi- 
so; Regola , che deve prefiggerli chiunque 
u \ vuole 



Digitized by Google 



234 Libro Secondo della VttA 

vuole accertare nei confegii 5 e nelle delibe- 
razioni . Nel governo politico 5 ed economi- 
co della Corte fpiccò grandemente la fua- 
Prudenza 5 perchè Tefercizio era continuo > 
c non paffava un* ora fola vota d'occafioni 
per efercitarla . L'ammiravano i Sereniflìmi 
Prencipi, e ne faceano encomii , e le Sere- 
niflìme Duchefle fi confola vano d'avere ap- 
preffo di loro una Matrona 5 che con foddis- 
fazione comune le liberava da mille cure , 
c teneva le cofe tanto bene regolate 5 che- 
effe non aveano che aggiugnervi col loro fu- 
premo comando . 

Praticò Donna Matilde la Virtù della Li- 
beralità, che attende all'utile de'proffimi, 
conferendo loro in dono il foft enea mento per 
il vitto umano , e fingolarmente donando 
fuffidii pecuniarii. 

Primieramente ella prendeva nella fua 
famiglia Perfone Nobili decadute dal loro 
grado per la povertà 5 e lo facea non per re- 
care fervita da quelle, ma per impiegare le- 
proprie facultà in foftentarle , cuftodirle- , 
allogarle . Secondariamente foccorreva co- 
ptamente i poveri , gli infermile fanciulle 

orfa- 
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orfane, l'Ebree convertite alla fanta Fede di 
Gesù Crifto, tutte le Religioni mendicanti ', 
e tutte le Chiefe povere , ove dovea efporfi 
folennemente il Venerabile . In terzo luogo 
volle Tempre fervire alle Seréniflìme Padro- 
ne fenza pennone, ioftentando colle rendite 
proprie e fe ftefsa , e la fua numerofa fami- 
glia , che trattava con ifplendore per^ deco- 
ro delle Padrone . Lo fpicco però maggiore 
della fua Liberalità fu nel fondare il Mo- 
na fiero , e dotarlo; poiché nel fondarlo im- 
piegò il peculio da lei congregato in molti 
anni : ed il meglio della fua guardaroba , e 
nel dotarlo fi privò di gran parte delle fue— 
rendite , e tanto nelle fabbriche , quanto 
nelle fuppellettiii del Monaftero , ed ador- 
namenti della Sagriftia , e Chiefa bifognava, 
moderare Ja fua Liberalità, perchè voleva 
le cofe fontuofe più di quello bramavano le 
Madri Fondatrici . Non volle maneggiare il 
fuo denaro , ma ne lafciò la cura a' fuoi Eco- 
nomi , con i quali nel ricevere i conti non- 
nfava verun rigore. E fe gli era rifcrto, che 
fi faccano dell' infedeltà in fuo danno nel 
maneggio , ella- non potea finire di crederle. 
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e bifognavadare rincontri più che evidenti > 
acciocché le credefse . Per la dote fatta al 
Monaftero fi diminuirono le fue annue ren- 
dite : ma non fi diminuì la Liberalità del 
fuo cuore . E bifògnò , che per economia il 
fuo Direttore gli prefcrivefse la quantità 
delle limoline manuali 5 che dovea fare gior- 
no per giorno. Ad altri l'avidità d'accumula- 
re ricchezze , a Donna Matilde la Liberali- 
tà nel donare non difse mai Sié/fic/t. 

Circa la Modeftia , Virtù che ofserva la 
moderazione degli atti efteriori 5 e Angolar- 
mente la moderazione degli occhi, che comu- 
nemente fi chiama Modeftia, e della lingua 
che fi dice Silenzio : trovo alcune notizie , 
cioè che fin da giovinetta fù compoftillima , 
e nel mirare, e nel parlare , e nel portamen- 
to del corpo . Spirava dalla fua faccia , 
dal fuo tratto un'amabilità maeftofa , ed 
tona affabilità venerabile, che nel medefimo 
tempo gli guadagnava ftima , ed amare . 
Trattava fempre con ogni forte di perfone 
con foave , ma feria piacevolezza; e quan- 
do dovea veftirfidi zelo, traluceva nel zelo 
la ferenità della mente , e la benignità del 

fuo 
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filo cuore . Era di condizione gioviale, ed 
a luogo 9 e tempo opportuno efercitava la Tua. 
giovialità per coni ola re, e ricreare i fuoi 
proflìrai » La continua prefenza di Dio, che 
teneva , aggiungeva alla Tua giovialità un 
luftro pregievole , che avea dell'Angelico* 
Pareva che gli riluceflè in fronte il fervore-* 
della Aia Carità , che gli ardeva nel cuore • 
Di ciò ne davano fegno i fuoi occhi ordina- 
riamente focchiufi , e continuamente fereni. 

CAPITOLO ULTIMO. 

. * * • * ■ 

Or Azione mentale dì Donna Matilde . 

HO rammentato più volte l'Orazione- 
mentale di quefta Serva del Signore , 
ma non mi fono fleib a ponderarla per rifer- 
va rne a quello luogo la narrazione diftinta „ 
Hò giudicato convenevole regiftrare prima 
le Virtù , per invaghirne il Lettore , e dopo 
narrare la fonte di eflè , acciocché ne pofla 
fare un acquifto uguale . Principiò Donna 
Matilde a nutrire l'Anima fua col pafcolo 
dell' Orazione mentale nella fua puerizia 

proflì- 
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profuma alPadolefcenza > mentre dimorava 
nel Monaftero di San Geminiano in educa- 
zione : e tanto gli ha giovato il magiftero , 
c l'efempio di quelle Religiofiflìme Madri . 
E come che cominciò dai primi albori del 
giorno a lavorare nella miftica Vigna dell 1 
Anima fua 5 il Padre di famiglia fece feco la 
convenzione di dargli la diurna mercede , 
che non fece con gli altri Operai 5 che fi por- 
tarono più tardi al lavoro. Mercede diurna 
di chi coltiva PAnima fua con la mortifica- 
zione ? fi può dire Tacquifto delle Virtù 5 ed 
i doni fovranaturali d'Orazione 5 che Iddio 
è pronto di concedere a chiunque fi porta a 
lavorare nella fua Vigna dopo l'invito in-i 
qualfivoglia ora del giorno : con quella di- 
ftinzione però -> che fola mente con i primi 
impegna la fua Giuftizia col patto ftabiiito 
con elfi . Convertitone autem fatta . E per gli 
ultimi afiegna la fola mifericordia a dargli 
la mercede . he & vox m vmeam meato . Fu 
Donna Matilde nel numero di quegli Operai 
invitati nel mattino per tempo , e che fubito 
intraprefe con tutte le fue forze la longa * e 
faticofa giornata di fua vita , ecoftantemen* 
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te tollerò 5 ponduutieì * & &ftus , fin agli ulti» 
mi fpiragli del Sole in una vecchia ja otto- 
genaria . Si applicò per tempo air Orazio- 
ne mentale , Mortificazione delle fue pacio- 
ni , ed annegazione della propria volontà * 
e con tenerezza di cuore guftò la dolcezza 
della Meditazione de' Mifteri delia Palfione 
di Noftro Signore Gesù Crifto 5 a cui tribu- 
tava ora fervoroli affetti -> ora pietofi gemiti* 
ora lagrime divote. Quindi incalorito il filo 
fpirko dalla Meditazione offeriva a Dio per 
gratitudine la cofa più difficile * che trovava 
nella Tua umanità , e la cofa più cara , che 
aggravava col pefo la fua volontà alle fec- 
cie della terra * quella per fuperarla , quella 
per.diftaccarfeneinoffequio di chi avea tan- 
to per falute di lei patito « E quel Dio , che 
gli donava i buoni proponimenti 5 gli donò 
ancora la grazia copiofa di compirli : Onde 
colla piena cooperazione agli ajuti Divini 
pafsà in breve tempo all'Orazione di rac- 
coglimento, che inlua linea è naturale , ma 
imprimeAella mente più- continua ye chiara 
da Divina Prefenza, é lafcia nel cuore im- 
pceilioni più vigorofe d'efercitare attenta fé- 
; n" m del- 
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deità nelle cofe del Divino fervizio . In qtie- 
fti due gradi d'Orazione 3 che appartengono 
alla via purgativa 5 non dovette Iddio tratte- 
nerla longo tempo : poiché non era l'Anima 
fìia piena di feccie di mali abiti 5 ed appetiti 
difordinati della vita pallata , onde gli fof- 
fe neceflaria una longa purgazione . Era 
ftata Tempre innocente 5 e divota 5 e niun vi- 
zio avea potuto radicarti nel fuo cuore pre- 
venuto dalle Divine benedizioni : E però 
giudicar pollò, che Iddio dalla via purgati- 
va la chiamafse in breve tempo alla via illu- 
minativa . E ben fu follecita la grazia a 
fargli praticare l'operazioni proprie de' Pro- 
ficienti ; ed ella non fù tarda ad abbracciar- 
le : poiché la trovo applicata alla negazio- 
ne della propria volontà > ed acquifto delle 
fode Virtù y efercizii della via illuminativa 3 
in cui l'Anima fi propone Gesù Crifto per fuo 
efemplare, e fi prefigge di configurarli eoo-, 
lui 3 con imitare le fue fantiffìme operazioni : 
e principia ad accollarfi la fua Croce per fe- 
guirlo. Dopo qualche tempo di fedele cami- 
no dietro Torme del Di vino Maeftro 5 quefto 
per eccitarla a fare paffi più generofi , prin- 

m cipiò 
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tipiò a concedergli di quando in quando 
l'Orazione, che lì chiama di quiete , ed è il 
primo grado dell' Orazione fovranaturale-, 
donata dalla Divina Bontà all' Anime , che 
da dovero lo feguono per la ftrada dell' an- 
negazione . Pofcia quando arrivò al grado 
della purità interiore corrifpondente , gli 
- conceflè il dono di queft' Orazione, in mo- 
do , ch'ella non potea difcorrere col fuo in- 
telletto fopra le Meditazioni , che lì propo- 
neva . Qui fu illuminata la fua mente da lu- 
ce fovranaturale a fare un' a Itiffimo concet- 
to di Dio , per cui conofceva diftintamente 
in fe frena le proprie miferie , l'ingratitudine, 
l'infedeltà , gli attacchi alle creature , ed a 
£e Irena 9 che fciogliere dovea , acciocché il 
filo fpirito volane libero ad unirli col fora- 
mo , ed unico vero Bene . Mentre Iddio gli 
concedea quello grado d'Orazione , e'1 fe- 
guente a lui della Contemplazione , dovea 
eziandio farle delle mifericordie , e difpen- 
fargli grazie, e favori celeftiali, che la JRia 
Umiltà ha voluto occultati per fempre in-, 
queft» Mondo : Ne io trovo altre memorie 
labiate da' fuoi Confeffori, fc noncheDoa- 
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na Matilde era una grand 1 Anima d'Orazio- 
ne : chelddiogliayeafattifegnalati favori : 
che fi poteano dire di lei cofe prodigiofe : e 
quefte propofizioni tronche erano efpreffe in 
ordine al fuo tratto interiore con Dio , ed a 
ciò 5 che Iddio gli concedeva nell* Orazione 
mentale , e nelle fante Comunioni . Quefte 
altre poche notizie qui fin' ora regiftrate, mi 
vengono fomminiftrate dalla fua Umiltà con 
cui efagerando famigliarmente i propri di- 
fetti con Perfone Religiofe pratiche dell* 
Orazione mentale, e capaci de'fuoi gradi * 
quefte hanno lafciate le memorie , che porgo- 
no alla mia penna la materia prefente . Ma 
ciò , che della fua Orazione mentale fog- 
giongo 5 è cavato dalle rendite de i conti tan- 
te e tante volte accennate, dalle fue prote- 
Ite , dal fuoTeftamento fpirituale, e da al- 
cune Orazioni vocali divote fcritte di fua^ 
mano, delle quali fi ferviva per giaculato- 
rie . Perfeverò Donna Matilde a fare due^ 
ete d'Orazione mentale, una la mattinale 
l'altra la fera tutto il tempo di fua vita ; E 
quefta perfeveranza mi fà argomentare il 
fuo profitto fpirituale * e nella medefima* 

Ora- 
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Orazione 5 e nelle fante Virtù , come pure v 
che il dono delP Orazione fovranaturale gli 
dovefle dalla Divina Sapienza eflere abitual- 
mente conferito . E come che l'Orazione , 
e le Virtù crefcono concordemente nei loro 
gradi 5 e quanto alla cooperazione noftra , 
e quanto al dono, che ne fa la Clemenza 
Divi/ia: Mentre io trovo che le fue Virtù 
arrivarono al grado eccellente, e potrei di- * 
re eroico ancora y la fua Orazione dovea pa- 
reggiarle di grado 5 ed effere arrivata al ter- 
zo grado della Contemplazione infiifa , ò 
pure ali* Unione Divina . Conferma il mio 
parere il modo di far Orazioneda lei prati- 
cato negli ultimi fuoi anni $ ed era di farla 
con giaculatorie 5 che la Satita Madre Tere- 
fa chia ma voli di fpirito , e fono proprie dell' 
Ànime, che fi trovano nelle quinte , e fette- 
manfioni : come pure gli altri modi da lei, 
narrati al fuo Direttore, che tendono ali*- 
Unione con Dio per mezzo d'una perfetta— 
Conformità al ftio Divino Volere > e dell 1 
annichilazione propria . >; * * a * * 
~ Nel 1 673. dice al fuo Direttóre : Circ* 
fQraztone mentale facci conto 9 che ho variato poc* 
* 2 dai? 
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dall' anno antecedente nella tn intera di farla . Solo 
tnt è parfo d'avere meno aridità 5 e dì raccogliermi 
più facilmente y e di farne ancora più 5 quando ne^ 
hò avuto tempo . Ma come eonfifle nel frutto , in^ 
quejlo non vi conofeo niente 3 fuchè f capito , CoflU 

quelle ultime parole accufandofi di non fa- 
re frutto, palefa il fuo profitto nella manie- 
ra 5 che lo palesò San Paolo, quando dille— 
d'eflere un fervo inutile del Signore , Nel 
IÓ74. dice : Li miei dejtderii nell 9 Orazione fono 
di unirmi con Dio 5 di conformarmi in tutto al fuo 
Volere , di patire vclontieri quello che mi manda j 
€ome fe foffe un Martirio , che tale a mè riefee per 
Ja mìa fiacchezza &c. Nel 1675. dice : ^*nd* 
mi metto per fare Orazione 5 fò quanto poffo per la- 
fciare ogni penfiero di qua giù j ma alle volte mi è 
imponibile . Noflro Signore me lo deve permettere 
in cafligo del foverchio attacco , che hò alle creature ♦ 
Quelle volte che non hò la te/la così piena 5 mi rac~ 
colgo fui ito , e la puffi tutta in ftlenzio con frequen- 
ti tfpir azioni di dejtderii di vedere 5 e godere Iddio 
con atti di pentimento fopra il tutto della mia ingra- 
titudine 5 di non avere amato , e di non amare come 
dovrei una Bontà così infinita : ed atti fim i fi a gui- 
fa di Collo quii . Quefio foco gli accenno 5 che mi vie- 

m 
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di Donna Matilde Bentivoglìo. 245 
ne fcrupofo , che mi fare di dire fin di quello che è; 
e non vorrei dire tugia &c. In qucfta relazione 
tocca le tenebre 5 e le defecazioni interiori , 
colle quali dovea Iddio efercitarla di quando 
in quando : il che fuccede ancora neir Anime 
perfette in loro maggiore avanzamento , 
perchè con quelle tenebre 5 e defola ziont 
vengono purificate , e promofle alla fofpi- 
rata Unione Divina . E ben TofTervò il Aio 
Direttore 5 che foggiugne fotto quefta nar- 
ra ti va : Sono contento , che rotazione fua menta* 
k camini nel modo detto : folo t awertifeo y che di 
poi per il giorno*) e nelle occajtonìji venga all'ope- 
ra delP esercizio della Virtù 3 che è quello che Die 
pretende 5 e più ad ejfo avvicina , ed untfee . Nel 

1676. riferifee al medefimo Direttore . tìò 
avuto dfmeft interi sì grave tedio 5 che non potevo 
raccogliermi . gualche volta mi raccolgo fuétto y 
e mi abbondano f afphraziont , ed i Colloqui*, qua fi 
fempre di contrizione , e più che non folevo : credo 
perchè tyt trovo fempre più colpewle . Altre volte 
ho defiderii di vedere, ed unirmi con Dio , confu- 
sone della mia ingratitudine, delle mie infedeltà 
verfo Dio , che non so come comparirgli davanti , 
proponimenti di fruirlo dt cuore , e fopra d tutto 

< V Q3 di 
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di non peccare &c. Da quella relazione ù de- 
duce 3 che Iddio Pefercitava per tirarla, ò con- 
fermarla nei gradi fupremi delle Virtù dell' 
Umiltà 3 e conformità al fuo Divino Volere . 
E il dono d'Orazione conferitogli da Dio j 
era molto elevato 3 e proprio della Via Uni- 
tiva 3 e dello flato de i Perfetti. E lofteflbfì 
cava dalle relazioni feguenti fin' air Anno 
1680. in cui dice : Quanto air Orazione men- 
tale 5 foche volte F ho lattata 3 e per effere /lata 
molti rnefi col dolore dì flomaco 3 mafjme in quelP 
ora 3 per ri più la pajjavo col guardare fui ltbro 3 e 
con atti di Conformità intorno a quel male: così fa- 
cevo ancora di notte . E perche li mali fono prelu~ 
dii della morte vicina maffime in quefla età 3 io per 
r Orazione mi fono fervita del libro 3 che Vojìra Pa- 
ternità fece alle Madri Scalze per la morte 3 che mi 
torna molto bene per eccitare la contrizione 3 e fare 
conofeere me Jleffa 3 che non ho fatto mai co fa alcu- 
na di bene . La maniera de IV Orazione 5 è fiata la 
f olita : del detto libro non me ne fono fervita fem~ 
pre 3 ma tn modo cFeferazii spirituali : ed tn quefl 9 
Anno faranno/late due volte ^ ma molti giorni per 
volta : e fpeffe volte la mia Orazione è fiata t efa- 
me dei mancamenti ne II ì e j r erciz,to delle Virtù propo* 
ìm £ ftemi\ 
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fi Cini 3 e nella infedeltà delle promeffe , de IP ingra* 
titudine mia y e cofe fimilì : -perchè fe mi pongo a 
far* Orazione con ponti premeditati } trovo fece ag- 
gine 5 ed aridità : fe lafcio la libertà all' Anima 0 
và agli affetti di contrizione , e di amore di Dio > 
<tol penftero alla fna Bontà in tollerarmi > alla fucu> 
-Liberalità con chi gli corrifponde . fi poi fopra 
-quefli affetti proponimenti 5 ed offerte : ma alf efe- 
-cuzione non ne fì niente : Tutto và in dimenticane 
\za:etuttofò con languidezza di fpirito . faccia 
conto 5 che la languidezza del mio fpirito và deipa- 
ri a quella del corpo m ordine àlP età • Quando 
-entro m me fteffa 5 e che vedo 5 che non ho più quei 
fentimenti) che avevo una volta dì patire 5 di ca- 
. minare con p iù fervore ? di dejider io di efercizii 
movi di mortificazione 5 re/lo così confufa y che mi 
perdo d'animo ad un fegno 9 che mi farebbe dubita- 
re di mia falute,. Credo 5 che di quefie fiacchezze di 
fpirito ne Jta una gran caufa P accarezzare troppo il 
corpo y e dargli tutte le fue comodità 0 che non ero 
folita . Prego Vofira Paternità a provare un poco 
sol lafciarmi tornare alle penitenze di prima 5 fz_* 
mi mettefferq un poco di fa trito &c. Per formar* 
il giudicio dello flato interiore di queft' Ani- 
ma* e del grado della fua Orazione; fideyj 
*>< Q.4 ri- 
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riflettere principalmente a quelle parole: 

Se mi pongo a far 7 Orazione con ponti premedita* 
ti 5 trovo f cecaggine 3 ed aridità : Se laccio la lièer* 
th ali 7 Anima 3 va agli affetti . Poiché efprime 
il baffo fentimento 5 che ha di fe ftefla 3 per 
cui fi propone i ponti premeditati : ed i fa- 
vori della Divina Bontà 5 che la cavava dal- 
ia Meditazione 5 e la tirava alla Contem- 
plazione } ovegliporgea il pafcolo oppor- 
tuno al fuo fpirito . L'altre particole oltre 
la fublimità del grado della fua Umiltà ef- 
primono defiderii di patire per amore di Dio 
uguali all' Umiltà , e raflegnati nel coman- 
do di chi tenea per lei le veci di Dio , che 
palefano l'accecamento del fuo giudicio 
fottomeflò al parere del fuo Direttore - Con 
quello metodo d'Orazione terminò la fua 
Vita 5 fempre efercitata da Dio interiormen- 
te per maggiore purificazione del fuo fpiri- 
to 5 il quale negli ultimi giorni della fua-. 
Vita 5 e particolarmente in quegli antece- 
denti alla morte 3 godette una piena 5 e total 
pace 5 e quiete : E colla medelìma tranquil- 
lità e pace fpirò l'Anima dicendo con affet- 
to fiducia le , che intenerì i cuori delle Perfo* 

AC 
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dì Bornia Matilde Èentivdgfto . 2 49 
ne affilienti : In te Domine fperavi 9 non confia* 
dar in fiternum . Cosi carica d'anni , abbon- 
dante di merito 5 ed adorna di tutte le Vir- 
tù Teologiche, e morali, pafsò dalla Vita 
temporale all' eterna Donna Matilde Bea- 
trice Beritivoglio . In confermazione di ciò* 
che hò narrato , pongo qui una Lettera feru- 
ta dalla Sereniffima Signora Ducbefla di 
Guaftalla Margarita d'Efte, la quale ricer- 
cata dalla Madre Maria Francefca dello 
Spirito Santo Carmelitana Scalza a dargli 
qualche informazione delle Virtù, ed opere 
legnala te di Donna Matilde da lei offerva te , 
mentre dimorava nella Corte paterna , così 
di proprio pugno gli rifponde . 

Madre 5 e Nipote mia Offèrv!" . 

COn particolare firma y ed ohligazione ricetto it 
. favoritismo fuo foglio consolandomi dupttea* 
tornente , mentre mi parta la ficuretza *> che fi ri- 
tarda di riè confermandomi nella fua grazia $ ed 
affetto *> ed ancora dandomi occafione dt fervkla in 
un particolare dt tanta mia foddìsf azione 5 come i 
il dif correre delle Vfrd offeriate nella kona Ani* 
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ma della Signora Donna Matilde Fondatrice di co* 
defio fanta Monaflero 9 che f pero m Gloria . Nel 
corfo di molti anni 5 che io Phò praticata -, effendo 
ancora giovine , Phò conosciuta fempre divota 9 e 
dedita alla Religione , avendo più volte ricufato 
Matrimonii cofpicui 9 frequentando la Santijfima 
Comunione tutte le Fejle 5 ed altri giorni della Setti- 
mana feriali in varii tempi dell' anno 5 facendo ogni 
giorno due ore d'Orazione mentale 9 cioè uri ora la 
mattina per tempo 5 levando/i dal letto 5 avendola^» 
veduta più anni efercitarla 5 mentre dormivamo 
amendue nella medejima ftanza -, c la fera dopo 
fAve Maria un* alt r ora : Ne mai per qualjifia di- 
vertimento Phò veduta t r al af ciarla . Recitava ogni 
giorno PHore Canoniche : E non ojlante Poccafoni # 
che occorrono nelle Corti 0 io non Phò mai f entità^ 
parlare alteratamente 9 ma dire le ragioni con mol- 
ta piacevolezza fenza mai andare in collera 5 aven- 
dola io tenuta fempre in concetto di Dama molto di- 
vota^ ed efemplare ? caritativa 5 dejiderofa che tutti 
fervi/fero a Dìo <y e di gran mode/l ia^ e prudenza ', 
avendola il Signore dotata dì gran talenti , quali 
ha molto hene trafficati in fuo Jervizio 5 come loro 
Madri P hanno fperimentato « Quefio è quanto mi 
ricordi* 9 non fovvenendomi cofa più particolare da 

fi**- 



Digitized by Google 



di Donna Matilde Bentìvoglio . 2 5 1 
jignificarle 5 effendo trentafei anni 5 che io non la 
francavo < Se con queflo foco che dico , avrò incon- 
trato ifuoi comandi^ ed ti guflo di codejle Reltgio- 
fe 5 me ne glorierò molto j [per andò ? che la beni- 
' gnìta fua $ e la bontà delle fi effe aiuteranno le mie 
Figlie i emè con le loro Orazioni 5 accio adempiamo 
la Divina volontà . La SerentJ/ima Ducheffa di 
Mantova mta Figlia ^ e la Princtpeffa meco le ren- 
dono infinite grazie 5 l e la riveriscono . f$ueJF ulti- 
ma ha due Pattine $ejì affetta un altro parto 3 on- 
de la raccomando alle fue Orazioni applicandola 
d'un j alato alla Madre Priora 9 e rinnovandole gli 
atte/iati più proprìì della mia offervanza mi /otto* 
ferivo fua 

> I 

DtGtiaflaUal6.Settemhrel6%^ 

* « 

Afez. mt 5 ed Olltgxt!" Serva , e Zku 
Margarita d'EjìeÙucheffa di Cuajìalla . 
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